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La seduta comincia alle 16,30 .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreotti, Costi, Fu -
magalli Carulli, Gaspari, Silvestri e Zarr o
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 22 settembre
1987 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati:

CAPRILI ed altri: «Norme concernenti l a
corruzione nell 'esercizio dell 'attività
sportiva» (1516) ;

CAPRILI ed altri: «Modifiche e integra-
zioni alla legge 24 dicembre 1957, n. 1295,
in materia di impianti sportivi» (1517) ;

VIOLANTE ed altri : «Ordinamento del
Corpo di polizia per gli istituti di preven-
zione e di pena» (1518) ;

BARBERA ed altri: «Nuova disciplina
delle nomine negli enti pubblici» (1519) ;

PEDRAllI CIPOLLA ed altri: «Nuove
norme per la giustizia minorile» (1520) ;

PALLANTI : «Estensione del diritto ai ri -
posi giornalieri di maternità al padre la-
voratore» (1521) .

In data odierna sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

MAllA ed altri: «Istituzione di un cors o
postuniversitario per la formazione d i
specialisti del territorio montano»
(1522) ;

FIORI : «Estensione al personale militare
internato in campi di concentramento te -
deschi del beneficio dell'assegno vitalizio
previsto dalla legge 18 novembre 1980, n.
791, e della promozione onorifica di cu i
alla legge 8 agosto 1980, n. 434» (1523) ;

FIORI: «Norme per il trasferimento del
personale insegnante addetto ai servizi di
assistenza integrativa dalle amministra-
zioni comunali ai ruoli degli insegnant i
delle scuole statali» (1524) ;

LEGA ed altri: «Integrazione all 'articolo
13 della legge 5 dicembre 1986, n. 856,
concernente i collegamenti marittimi co n
la Grecia» (1525) .

Saranno stampate e distribuite .
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Adesione di un deputato
ad una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che la pro-
posta di legge CELLINI ed altri: «Disposi-
zioni per il definitivo consolidament o
della Rupe di Orvieto e del Colle di Todi »
(1322) (annunciata nella seduta del 5
agosto 1987) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Cavicchioli .

Annunzio di una propost a
di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. In data 22 settembre
1987 è stata presentata alla Presidenza l a
seguente proposta di inchiesta parlamen-
tare dai deputati :

TEODORI ed altri : «Istituzione di una
Commissione parlamentare d 'inchiesta
sull 'attività di Licio Gelli in quanto cap o
della loggia massonica P2» (doc. XXII, n.
17) .

Sarà stampata e distribuita .

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissione in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla VI Commissione (Finanze) :

BELLOCCHIO ed altri: «Misure urgent i
per l'adeguamento e l 'ammodernament o
dei mezzi e dei servizi tecnologici dell a
Guardia di finanza» (525) (con parere della
I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Ambiente) :

PROVANTINI ed altri : «Disposizioni per il
definitivo consolidamento della Rupe di

Orvieto e del Colle di Todi (Urgenza) (271 )
(con parere della I, della V e della VII Com-
missione);

RADI ed altri: «Disposizioni per il defini -
tivo consolidamento della Rupe di Orviet o
e del Colle di Todi» (Urgenza) (434) (con
parere della I, della V e della VII Commis-
sione);

CELLINI ed altri: «Disposizioni per il de-
finitivo consolidamento della Rupe di Or -
vieto e del Colle di Todi» (1322) (con pa-
rere della I, della V e della VII Commis-
sione) .

Dichiarazione di urgenza di una pro-
posta di legge e di una proposta d i
inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. Comunico che i presi-
denti dei gruppi parlamentari comunista
e di democrazia proletaria hanno chiesto,
ai sensi dell 'articolo 69 del regolamento,
la dichiarazione di urgenza per la se-
guente proposta di legge :

ZANGHERI ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare d 'inchiesta
sul terrorismo in Italia e sulle cause della
mancata individuazione dei responsabil i
delle stragi» (556) .

Comunico altresì che il presidente de l
gruppo parlamentare di democrazia pro-
letaria ha chiesto, ai sensi del l 'articolo 69

del regolamento, la dichiarazione di ur-
genza per la seguente proposta di in-
chiesta parlamentare :

Russo Franco ed altri : «Istituzione di
Commissione parlamentare d 'inchiesta
sulle cause che hanno impedito l'indivi-
duazione dei responsabili delle stragi»
(doc. XXII n. 10) .

Su queste richieste, in base all 'articolo
69, secondo comma, del regolamento ,
possono parlare un oratore contro e uno
a favore.
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MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlare a
favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

.MASSIMO TEODORI . Signor Presidente,
esprimo il mio favore sulla dichiarazione
di urgenza di una proposta di inchiest a
parlamentare che del resto era stata gi à
approvata e istituita nel corso della pas-
sata legislatura, ma intendo affermar e
che questa dichiarazione di urgenza è in
realtà, come si suol dire, ultronea, da l
momento che la Commissione affari co-
stituzionali ha già cominciato a discuter e
sia sulla proposta di legge sia sulla pro -
posta di inchiesta parlamentare la cui di-
chiarazione di urgenza ci apprestiamo a
votare . Era mia intenzione sottolineare
che su tali proposte la discussione è già i n
corso e si avvierà prestissimo alla conclu-
sione.

A questo riguardo preannuncio la ri-
chiesta di dichiarazione di urgenza per
altre due proposte di inchiesta parlamen-
tare . Mi riferisco alla Commissione di in -
chiesta sulla strage di Peteano, che è stat a
già presentata all'inizio della legislatura ,
ed alla Commissione di inchiesta sui fatt i
e le attività riguardanti Licio Gelli, i n
quanto capo della loggia massonica P2 ,
richiesta già presentata nei giorni scors i
insieme con i colleghi del gruppo federa -
lista europeo .

Formulo questo preannuncio di ri-
chiesta di urgenza perché, come gi à
espresso in sede di Commissione affar i
costituzionali, le due proposte di inchiest a
parlamentare dovrebbero ricongiungers i
ed essere abbinate, per connessione d i
materia, con quelle in relazioni alle qual i
si sta dichiarando l 'urgenza, e che son o
già in discussione presso la Commission e
affari costituzionali .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione la dichia-
razione di urgenza della proposta di legg e
n. 556 e della proposta di inchiesta parla-
mentare (ex articolo 69 del regolamento)
(doc. XXII n. 10) .

(È approvata) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 31 luglio
1987, n. 318, recante norme urgenti i n
materia di agevolazioni della produ-
zione industriale delle piccole e medie
imprese e di rifinanziamento degli in-
terventi di politica mineraria (1312).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 luglio
1987, n. 318, recante norme urgenti in
materia di agevolazioni della produzion e
industriale delle piccole e medie imprese
e di rifinanziamento degli interventi d i
politica mineraria .

Ricordo che nella seduta di ieri si è
chiusa la discussione sulle linee generali e
hanno replicato il relatore e il rappresen-
tante del Governo .

Prima di passare all'esame degli emen-
damenti, devo osservare che il decreto -
legge in esame reca modifiche all 'articolo
i della legge n . 696 del 1983 concernente
la concessione di contributi in conto capi -
tale alle piccole e medie imprese per l'ac-
quisto di sistemi di automazione; au-
menta il finanziamento del fondo nazio-
nale per il credito agevolato al settore
industriale di cui al decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 902 del 1976 o ,
in caso di mancata utilizzazione della as-
segnazione aggiuntiva, il finanziamento
del fondo speciale rotativo per l'innova-
zione tecnologica di cui all'articolo 1 4
della legge n . 46 del 1982 ; istituisce i l
fondo speciale per l'artigianato; rifi-
nanzia l'articolo 20 della legge n . 752 del
1982 recante norme per l 'attuazione della
politica mineraria, apportando altresì al-
cune modifiche alla legge stessa; reca,
infine, alcuni disposizioni in materia d i
brevetti .

La Presidenza deve pertanto ritenere
inammissibili, ai sensi del comma 8
dell'articolo 96-bis del regolamento, in
quanto non strettamente attinenti all'og-
getto del decreto, i seguenti emendamenti
ed articoli aggiuntivi: Righi 1 .1, concer-
nente il rilascio di autorizzazione per la
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realizzazione e la ristrutturazione di im-
pianti molitori ; Cellini 2.3, concernente
l'ambito di operatività di alcuni istituti d i
credito speciale; Provantini 4.01 e 4.02 del
Governo, istitutivi di un nuovo fondo per
la concessione di contributi in favore d i
nuove iniziative imprenditoriali, non pre-
visto dal decreto-legge, né dalla norma-
tiva in vigore, nonché il relativo emenda -
mento di finanziamento Provantini 4.1 .

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico
del disegno di legge, nel testo della Com-
missione, che è del seguente tenore :

«1 . È convertito in legge il decreto-
legge 31, luglio 1987, n. 318, recante
norme urgenti in materia di agevolazion i
della produzione industriale delle piccole
e medie imprese e di rifinanziamento
degli interventi di politica mineraria con
le seguenti modificazioni :

all'articolo 1, comma 2, è aggiunto i l
seguente periodo:

"La quota del contributo concesso a i
sensi del comma 1, relativa agli investi -
menti di cui alla lettera d), non può supe -
rare il venticinque per cento del contri-
buto totale" .

All'articolo 6, comma 5, le parole : "La
Direzione generale delle miniere" sono
sostituite dalle seguenti : "La commissione
tecnica di cui all 'articolo 5, secondo
comma, della legge 15 giugno 1984, n.
246",

L'articolo 9 è soppresso .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
ed i rapporti giuridici sorti sulla base de l
decreto-legge 1 0 giugno 1987, n . 212.

3. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale».

Avverto che gli emendamenti presentat i
sono riferiti agli articoli del decreto-
legge, nel testo della Commissione .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

«1 . I benefici previsti dall'articolo 1
della legge 19 dicembre 1983, n. 696, e
successive modificazioni ed integrazioni ,
sono concessi a favore delle piccole e
medie imprese industriali, individuate a i
sensi dell 'articolo 2, secondo comma, let-
tera f), della legge 12 agosto 1977, n. 675,
e delle imprese artigiane, singole o asso-
ciate, per gli ordini complessivamente
non inferiori a 50 milioni di lire emessi
nei 12 mesi successivi alla data del 3
aprile 1987, per l'acquisizione delle mac-
chine operatrici e delle apparecchiature
individuate dal CIPI con deliberazione de l
22 dicembre 1983, nonché di :

a) sistemi composti da una o più unit à
di lavoro gestite da elaboratore elettro-
nico, che governa, a mezzo di opportun i
programmi, la progressione logica dell e
fasi del ciclo tecnologico destinate a svol-
gere una o più delle seguenti funzion i
legate al ciclo produttivo : lavorazione,
montaggio, manipolazione, controllo, tra -
sporto, magazzinaggio;

b) sistemi di integrazione di una o pi ù
unità di lavoro composti da robot indu-
striali o mezzi robotizzati, gestiti da ela-
boratore elettronico, che governa, a
mezzo di opportuni programmi, la pro-
gressione logica delle fasi del ciclo tecno-
logico ;

c) elaboratori elettronici di pro -
grammi e di dati destinati al disegno auto -
matico, alla progettazione, alla produ-
zione della documentazione tecnica, all a
programmazione e gestione dei flussi
produttivi, al controllo ed al collaudo dei
prodotti lavorati ;

d) pacchetti di programmi per l'utiliz-
zazione delle macchine, degli elaboratori
e dei sistemi di cui alla precedenti letter e
a), b) e c). Le agevolazioni non sono am-
missibili per i soli pacchetti di programmi
né per la parte di costo eccedente quello
delle macchine e delle apparecchiature
stesse .

2 . I contributi concessi ad ogni singol a
impresa ai sensi del comma 1 non pos-
sono superare l'importo di lire 350 mi-
lioni, elevato a 600 milioni nei territori di
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cui all 'articolo 1 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n.
218 .

3. Le modalità, i tempi e le procedur e
per la presentazione delle domande e per
la concessione dei benefici sono stabilit i
con decreto del Ministro dell 'industria ,
del commercio e dell'artigianato entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

4. I beni acquisiti con i contributi d i
cui al presente decreto non possono es-
sere alienati, ceduti o distratti per un pe-
riodo di tre anni dalla consegna dei beni
stessi . L'inosservanza del divieto deter-
mina la revoca del contributo .

5. Nei casi di restituzione del contri-
buto, in conseguenza della revoca, le im-
prese debbono versare il relativo import o
maggiorato di un interesse pari al tass o
ufficiale di sconto vigente alla data de l
decreto di liquidazione del contributo .

6. Si applicano le disposizioni di cu i
all 'articolo 1, settimo comma, della legg e
19 dicembre 1983, n . 696, e di cui all'arti-
colo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 9
aprile 1984, n. 62, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 giugno 1984, n .
212.

7. Le domande già presentate ai sensi
dell 'articolo i del decreto-legge 1° giugn o
1987, n . 212, si intendono confermate» .

A questo articolo, modificato dalla
Commissione (come risulta dall'articolo
unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Al comma 1, all'alinea, sopprimere le
parole : complessivamente non inferiori a
50 milioni di lire .

1 . 2 .
Righi, Bianchini, Loiero .

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role da: Le agevolazioni fino alla fine con
le seguenti: Le agevolazioni non sono am-
missibili per la parte di costo eccedente

quello delle macchine, delle apparecchia-
ture e dei programmi .

1 . 3 .
De Julio.

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1-bis . La realizzazione di nuovi im-
pianti di macinazione, l'ampliamento, l a
riattivazione o la trasformazione di quell i
esistenti, nonché le operazioni di trasferi-
mento o concentrazione, sono sottopost e
ad autorizzazione del Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato .
L'autorizzazione è rilasciata previo accer-
tamento della oggettiva necessità dei fab-
bisogni in relazione alla situazione gene-
rale dell 'industria molitoria . L'autorizza-
zione deve essere conseguita dai richie-
denti anteriormente ad ogni iniziativa e
prima di dar corso agli adempimenti pre-
visti dalla legge 7 novembre 1949, n.
857 .

1 . 1 .
Righi .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo:

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

ART . 1-bis .

1 . Al fine di agevolare gli investiment i
previsti all'articolo 1, ad ogni impresa può
essere concesso, per ciascuna domanda ,
un contributo nella misura :

a) del 40 per cento del costo degli inve-
stimenti al netto del l 'IVA, fino ad un mas-
simo nell'arco di un anno di lire 600 mi-
lioni, qualunque sia il numero delle do-
mande, per gli investimenti realizzati ne i
territori di cui all 'articolo 1 del testo
unico approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 6 marzo 1978, n.
218.

b) del 25 per cento del costo degli inve-
stimenti al netto dell'IVA, fino ad un mas -
simo nell'arco di un anno di lire 500 mi-
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lioni, qualunque sia il numero delle do-
mande, per gli investimenti realizzati ne i
restanti territori .

1 .01.
Provantini, Cherchi, Montessoro .

Ricordo che l'emendamento Righi 1 .1 è
stato dichiarato inammissibile dalla Presi -
denza.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 1 del decreto-legge, do lettura
dell'articolo 2 del decreto-legge :

«1 . L'autorizzazione di spesa prevista
dall 'articolo 25, primo comma, lettera a)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 novembre 1976, n. 902, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, è in-
crementata di 80 miliardi di lire per i l
solo anno finanziario 1987 . Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziament o
iscritto al capitolo 9001 dello stato di pre -
visione della spesa del Ministero del te -
soro per il medesimo anno finanziario,
all 'uopo utilizzando gli accantonament i
"Interventi per le piccole e medie im-
prese", "Società finanziarie per l'innova-
zione" e "Servizi all'innovazione per l'im-
presa minore". La quota di detta assegna -
zione eventualmente non utilizzata è rife-
rita al fondo di cui all'articolo 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46, per gli inter-
venti di cui all'articolo 1 . Il ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, di concerto con il ministro del
tesoro, determina l'ammontare della
quota da trasferire, tenuto conto dell e
deliberazioni adottate dal Comitato di cu i
all'articolo 9 del decreto del President e
della Repubblica 9 novembre 1976, n .
902 .

2 . Il ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc -
correnti variazioni di bilancio» .

A questo articolo, non modificato dalla
Commissione, sono riferiti i seguenti
emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole :

all 'uopo utilizzando gli accantonamenti
«Interventi per le piccole e medie i m
prese», «Società finanziarie per l ' innova-
zione» e «Servizi all ' innovazione per l'im-
presa minore» con le seguenti: all'uopo uti -
lizzando l 'accantonamento «Interventi per
le piccole e medie imprese» e, quanto a lir e
10 miliardi, l 'accantonamento «Manteni-
mento delle scorte strategiche di cui all a
legge 10 febbraio 1981, n. 22» .

2 . 1 .
Provantini, Cherchi, Montessoro .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis . Sono considerate aree insuffi-
cientemente sviluppate ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 9

novembre 1976, n . 902, quelle interessate
dalla crisi siderurgica, i cui comuni ven-
gano individuati con decreto del ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato .

2.2 .
Provantini, Montessoro, Cellini ,

Bianchini .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
geunte :

2-bis . Gli istituti costituiti ai sensi delle
leggi 22 giugno 1950, n. 445, 13 marzo
1953, n. 208, e 31 luglio 1957, n. 742, pos-
sono richiedere al Ministero del tesoro di
essere autorizzati ad operare anche in
zone diverse da quelle indicate nelle ri-
spettive leggi istitutive. L'autorizzazione è
rilasciata con decreto del ministro del te-
soro, sentito il Comitato interministeriale
per il credito ed il risparmio, accertata
l'idoneità dell'istituto a svolgere l 'attività
nel più vasto ambito territoriale richie-
sto.

2. 3 .
Cellini, Provantini, Bianchini .

Ricordo che l'emendamento Cellini 2 .3

è stato dichiarato inammissibile dalla
Presidenza .
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Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 2 del decreto-legge, do lettura
dell 'articolo 3 del decreto-legge :

«1 . Per il finanziamento dei pro-
grammi e progetti di sostegno all 'artigia-
nato e la valorizzazione e lo sviluppo dell e
produzioni artigiane nelle loro divers e
espressioni territoriali, artistiche e tradi-
zionali è istituito, presso il Ministero
dell ' industria, del commercio e dell'arti-
gianato, in armonia con i principi previst i
dalla legge 8 agosto 1985, n . 443, i l
"Fondo nazionale per l 'artigianato" .

2. Il fondo è utilizzato, per una quota
pari al settatacinque per cento, diretta-
mente dalle regioni e ripartito ogni ann o
fra le medesime con decreto del ministro
dell ' industria, del commercio e dell'arti-
gianato, sentito il Consiglio nazionale
dell 'artigianato di cui all 'articolo 12 della
legge 8 agosto 1985, n . 443, in base a l
numero delle imprese artigiane rappor-
tato alle imprese esistenti in ciascuna re-
gione, moltiplicato per il reciproco de l
reddito pro capite regionale secondo i dat i
disponibili presso l'Istituto centrale di
statistica nel periodo immediatamente
precedente la ripartizione . L'importo at-
tribuibile a ciascuna regione non può su-
perare il trenta per cento delle somm e
impegnate dalla regione stessa nell'ann o
precedente per interventi in materia di
artigianato finanziati con proprie ri-
sorse .

3. Per la realizzazione di iniziative d i
valorizzazione e sviluppo del settore, d i
rilevanza nazionale o ultraregionale, co n
riferimento anche ad attività promozio-
nali all 'estero, l ' utilizzo della restante
quota del quindici per cento è disposto
dal Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell 'artigianato, mentre quello
del residuo dieci per cento è disposto da l
Consiglio nazionale dell 'artigianato
presso il Ministero dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato per la istitu-
zione del sistema informativo e dell 'osser-
vatorio economico nazionale dell'artigia-
nato. Con proprio decreto il ministro
dell 'industria, del commercio e dell'arti -

gianato determina altresì i criteri, le pro-
cedure e le modalità di erogazione delle
somme, ivi compresa la verifica di attua-
zione delle iniziative .

4. Le regioni trasmettono annual-
mente al Ministero dell 'industria, del
commercio e dell'artigianato una rela-
zione sull 'utilizzo dei fondi ad esse trasfe-
riti ai sensi del comma 2 .

5. Alla copertura dell'onere, valutato
in lire 40 miliardi per il 1987, si provvede
mediante corrispondente riduzione, per
lo stesso anno, dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1987-
1989, al capitolo 9001 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'anno
1987, all'uopo utilizzando la voce "Prov-
vedimenti di sostegno e di riforma per
l 'artigianato ed il commercio " .

6. Il ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc -
correnti variazioni di bilancio» .

A questo articolo, non modificato dall a
Commissione, è riferito il seguente emen-
damento:

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2. Il fondo è attribuito e utilizzato dalle
regioni e ripartito ogni anno fra le mede-
sime con decreto del ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato,
sentito il Consiglio nazionale dell 'artigia-
nato di cui all 'articolo 12 della legge 8
agosto 1985, n . 443, in base al numero
delle imprese artigiane rapportate alle
imprese esistenti in ciascuna regione mol -
tiplicato per il reciproco del reddito pro
capite regionale secondo i dati disponibil i
presso l'Istituto centrale di statistica nel
periodo immediatamente precedente l a
ripartizione. L'importo attribuibile a cia-
scuna regione non può superare il 50 pe r
cento delle somme impegnate dalla re-
gione stessa nell'anno precedente per in-
terventi in materia di artigianato finan-
ziati con proprie risorse. Le regioni avan-
zano la richiesta al Ministero dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato
entro il 31 gennaio di ogni anno . Il mini-
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stro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato emana il decreto di asse-
gnazione dei fondi entro il 30 marzo di
ogni anno. Con proprio decreto il mini-
stro dell 'industria, del commercio e
dell 'artigianato determina, sentito il Con -
siglio nazionale dell 'artigianato, i criteri,
le procedure e le modalità del l 'erogazione
delle somme, ivi compresa la verifica di
attuazione delle iniziative .

Conseguentemente sopprimere i comm i
3 e 4 .

3 . 1 .
Provantini, Donazzon.

Nessuno chidendo di parlare sul l 'emen-
damento riferito all'articolo 3, do lettura
dell'articolo 4 del decreto-legge:

«1 . Per consentire nell'anno 1987 la
prosecuzione degli interventi di cui all'ar-
ticolo 20, primo comma, lettere a), b), c) e
d), della legge 6 ottobre 1982, n. 752,
come modificata dalla legge 15 giugno
1984, n . 246, e dalle disposizioni del suc-
cessivo articolo 6, è autorizzata per l'anno
medesimo la spesa complessiva di lire 200
miliardi, da iscriversi nello stato di previ-
sione del Ministero dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato, secondo la
seguente ripartizione: per gli interventi
indicati dalla lettera a), lire 15 miliardi ;
per gli interventi indicati dalla lettera b),
lire 20 miliardi ; per gli interventi indicati
dalla lettera c), lire 95 miliardi, per gli
interventi indicati dalla lettera d), lire 70
miliardi».

A questo articolo è riferito il seguent e
emendamento :

Al comma 1, dopo le parole: del succes-
sivo articolo 6, aggiungere le seguenti:
nonché per gli interventi di cui all'arti-
colo 4-bis e sostituire le parole da : per gl i
interventi indicati fino alla fine, con le
seguenti: per gli interventi indicati dalla
lettera a), lire 15 miliardi; per gli inter -
venti indicati dalla lettera b), lire 30 mi-
liardi; per gli interventi indicati dalla let -

tera c), lire 70 miliardi ; per gli intervent i
indicati dalla lettera d), lire 50 miliardi ;
per gli interventi di cui all 'articolo 4-bis ,
lire 35 miliardi .

4. 1„
Provantini, Cherchi, Montessoro .

È stato presentato altresì il seguente
articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 4, aggiungere il se-
guente :

ART . 4-bis .

1. Presso il Ministero dell ' industria, del
commercio e dell'artigianato è costituito
un fondo per la concessione di contribut i
in favore di nuove iniziative imprendito-
riali nei comparti produttivi e dei servizi ,
localizzate nei comuni interessati da fort e
contrazione o cessazione dell 'attività mi-
neraria o minerallurgica.

2. Le disponibilità del fondo sono desti -
nate alla concessione di contributi in
conto capitale in misura pari al 30 per
cento del costo globale dei programmi
proposti .

3. Le agevolazioni di cui al comma 2
sono cumulabili con le agevolazioni pre-
viste da altre leggi statali, da leggi regio-
nali e delle province autonome di Trento
e Bolzano e da organismi comunitari sino
al limite dell 'importo totale del pro-
gramma.

4. Il CIPI, su proposta del ministro
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato di concerto con il ministro dell e
partecipazioni statali, individua, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le aree di cui al comma 1 e le condizion i
di ammissibilità agli interventi del fond o
e indica altresì la priorità, avendo ri-
guardo agli effetti sulla occupazione sta -
bile e determina i criteri per le modalità
della istruttoria .

5. Le disponibilità del fondo sono riser-
vate nella misura minima del 70 per cento
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alle aree localizzate nella sfera territo-
riale di cui all 'articolo 1 del decreto de l
Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n. 218.

6. Le domande di concessione dell e
agevolazioni sono presentate, insieme con
i programmi, da imprese, anche coopera-
tive singole o associate, al Minister o
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato, che provvede all ' istruttoria.

7. Le agevolazioni sono deliberate co n
decreto del ministro dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato.

4. 01 .
Provantini, Cherchi, Montessoro .

Poiché questo emendamento e questo
articolo aggiuntivo sono stati dichiarat i
inammissibili, chiedo al relatore di espri-
mere il parere della Commissione sugl i
emendamenti residui .

DANTE ORESTE ORSENIGO, Relatore . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, pe r
quanto riguarda l'emendamento Righi
1 .2, prego i colleghi di ritirarlo .

Sugli emendamenti De Julio 1 .3 e Righi
1 .1 esprimo parere contrario, mentre in-
vito l 'onorevole Provantini a ritirare
l'emendamento 2.1 . Esprimo parere favo-
revole sull 'emendamento Provantini 2.2 e
parere contrario sull 'emendamento Pro-
vantini 3 .1 e sull 'articolo aggiuntivo
1 .01 .

PRESIDENTE. Il Governo?

ROMEO RICCIUTI, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato . Esprimo parere contrario
sull'emendamento Righi 1 .2, parere favo-
revole sull 'emendamento De Julio 1 .3 e
parere contrario sull 'articolo aggiuntivo
Provantini 1 .01 .

Invito l'onorevole Provantini a ritirar e
l'emendamento 2.1, mentre esprimo pa-
rere favorevole sull 'emendamento Pro-
vantini 2.2 e parere contrario sull 'emen-
damento Provantini 3 .1 .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi
procedere nel prosieguo della seduta a
votazioni segrete mediante procedimento
elettronico, decorre da questo momento il
termini di preavviso previsto dal quint o
comma dell'articolo 49 del regolamento .

GUIDO ALBORGHETTI. Quale gruppo
ha chiesto lo scrutinio segreto?

PRESIDENTE. Il gruppo della demo-
crazia cristiana, onorevole Alborghetti .

Sospendo la seduta fino alle 17,10 .

La seduta, sospesa alle 16,50 ,
è ripresa alle 17,10 .

PRESIDENTE. Dobbiamo votare ora
l'emendamento Righi 1 .2 . Gli onorevoli
presentatori intendono mantenerlo, dop o
l'invito del relatore a ritirarlo ?

GIOVANNI CARLO BIANCHINI . Lo riti-
riamo.

PRESIDENTE. Domando al gruppo de-
mocratico cristiano se mantiene la ri-
chiesta di scrutinio segreto .

MICHELE ZOLLA. La ritiriamo, signor
Presidente .

DANTE ORESTE ORSENIGO, Relatore .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

DANTE ORESTE ORSENIGO, Relatore .
Vorrei invitare l 'onorevole De Julio a riti-
rare il suo emendamento 1 .3, rettificando
così il parere da me prima espresso .

SERGIO DE JULIO. Lo ritiro .

PRESIDENTE . Ricordo che l 'emenda-
mento Righi 1 .1 è stato dichiarato inam-
missibile .

Passiamo alla votazione dell 'articolo
aggiuntivo Provantini 1 .01 . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l 'onore-
vole Cherchi. Ne ha facoltà .
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SALVATORE CHERCHI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il relatore h a
ricordato che la legge n . 696 sull'innova-
zione tecnologica, che questo decreto-
legge rifinanzia, ha attivato una notevole
domanda fra gli operatori interessati . Or-
bene, questo interesse ha però riguardat o
pressoché esclusivamente gli operator i
del centro-nord del paese . Infatti l'im-
patto della legge n . 696 nel Mezzogiorno ,
onorevoli colleghi, è stato quasi inesi-
stente. Vi è una spiegazione che riteng o
che l 'Assemblea dovrebbe tenere pre-
sente. La legge n . 696 agevola le iniziative
nel Mezzogiorno con una aliquota che è
significativamente inferiore a quella pre-
vista dalla legislazione sull'intervento
straordinario. Ne consegue che l'opera-
tore meridionale, in questo caso come in
altre situazioni riguardanti la legislazione
industriale, non ha alcun interesse a rivol-
gersi a quella che chiamerei la legisla-
zione ordinaria e quindi si verifica una
situazione paradossale sulla quale credo
che tutti dovremmo riflettere. Infatti la
legislazione ordinaria opera quasi esclusi-
vamente nel centro- nord del paese,
mentre la legislazione sull'intervento
straordinario diventa — mi si passi il bi-
sticcio di parole — lo strumento di inter -
vento ordinario . Conseguentemente il ca-
rattere aggiuntivo dell ' intervento straor-
dinario viene totalmente meno.

Questo articolo aggiuntivo Provantin i
1 .01 tende in buona sostanza a parificare
le aliquote di agevolazione previste dalla
legge n. 696 a favore degli operatori de l
Mezzogiorno con quelle previste dalla le-
gislazione sull 'intervento straordinario.
Mi permetto di raccomandarne l 'appro-
vazione all'Assemblea, altrimenti sa-
remmo facili profeti nel prevedere che la
legge sulla diffusione dell ' innovazione
tecnologica, che oggi stiamo rifinan-
ziando, continuerà a non avere una con -
creta applicazione nel Mezzogiorno (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo Provantini 1 .01, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto — Commenti all 'estrema
sinistra) .

Onorevole Provantini, mantiene il suo
emendamento 2.1, che è stato invitato a
ritirare?

ALBERTO PROVANTINI . Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Provantini 2.2, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Ricordo che l 'emendamento Cellini 2 . 3

è stato dichiarato inammissibile.
Pongo in votazione l 'emendamento Pro-

vantini 3 .1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Ricordo che gli emendamenti e gli arti -
coli aggiuntivi riferiti ;all 'articolo 4 sono
stati dichiarati inammissibili . Poiché il di -
segno di legge consta di un solo articolo
sarà direttamente votato a scrutinio se -
greto .

Passiamo all 'unico ordine del giorno
presentato :

«La Camera ,

a conclusione della discussione del
provvedimento di rifinanziamento degl i
interventi di politica mineraria ;

considerato che la ricerca di efficienz a
e di validità economica del settore estrat-
tivo nazionale hanno provocato la perdit a
di migliaia di posti di lavoro aggravand o
pesantemente la situazione di zone del
paese dove tradizionalmente la struttur a
industriale si identificava con quella mi-
neraria;

rilevato che gli interventi di reindu-
strializzazione tentati in queste aree sono
sostanzialmente falliti per la mancanza di
una politica organica di incentivi corre-
lati alla peculiarità di tali aree caratteriz-
zate da carenza di imprenditorialità,
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mancanza di infrastrutture, e alta depres -
sione economica,

impegna il Govern o

nell 'ambito della nuova normativa orga-
nica sulla politica mineraria per l 'utilizza-
zione dei finanziamenti per il 1988-1989,

ad istituire presso il Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianat o
un fondo speciale con adeguata disponi-
bilità per la concessione di contributi in
favore di nuove iniziative imprenditorial i
nei comparti produttivi e dei servizi nell e
aree socio-economiche interessate da
forte contrazione o cessazione dell'atti-
vità mineraria o minerallurgica . Le dispo-
nibilità del fondo dovranno essere desti -
nate alla concessione di contributi in
conto capitale in misura pari al 30 per
cento del costo dei programmi di inter -
vento proposti e saranno cumulabili con
le agevolazioni previste da altre leggi sta -
tali, da leggi regionali e da organismi co-
munitari .

9/1312/1
«Corsi, Carrus, Bianchini, Co-

loni, Cherchi, Fiandrotti,
Roich, Cellini».

Qual è il parere del Governo su questo
ordine del giorno?

ROMEO RICCIUTI, Sottosegretario d i
Stato per l'industria, il commercio e l 'arti-
gianato. Il Governo lo accetta .

PRESIDENTE. Dopo quanto è stato di-
chiarato dal rappresentante del Governo,
i presentatori insistono per la votazione
del loro ordine del giorno?

UMBERTO CORSI . Non insistiamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione dell 'ordine del giorno presentato .

Passiamo alle dichiarazioni di voto fi-
nali sul disegno di legge .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Parigi. Ne ha facol-
tà .

GASTONE PARIGI. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, è universalmente not o
che le numerose leggi	

PRESIDENTE. Vorrei pregare i col -
leghi di non determinare il brusio che è i n
atto, che non consente la comprension e
dei discorsi pronunciati dai colleghi, i
quali hanno diritto di essere ascoltati .
Prosegua, onorevole Parigi .

GASTONE PARIGI. Dicevo che è univer-
salmente noto che le varie leggi riguar-
danti agevolazioni in favore delle piccol e
e medie industrie e in favore dell'artigia-
nato, varate in questi ultimissimi anni ,
presentano gravissime lacune, ad alcune
delle quali intendo riferirmi .

Ad esempio, in termini aziendalistici si
direbbe che tali leggi sono obsolete, cio è
superate dai tempi, non più aderenti a
quella che è stata in generale l 'evoluzione
del settore produttivo e, in particolare,
l'evoluzione della piccola e media indu-
stria. Si può anche affermare che quest e
leggi sono spesso contraddittorie, spesso
si sovrappongono e si elidono . Si può os-
servare molto pacatamente che tali legg i
presentano aspetti di difficile lettura e di
difficile interpretazione, consentend o
così spesso il ricorso all 'abusato sistema
del clientelismo .

Sono queste alcune delle osservazioni
in merito alle lacune esistenti nella ma-
teria oggi al nostro esame . In definitiva, si
può anche affermare che tali lacune
emergono dalla realtà che noi, anche
come operatori, dobbiamo constatar e
ogni giorno. In conseguenza di queste la -
cune, vorremmo votare contro il pac-
chetto di provvedimenti che questa sera è
sottoposto alla nostra attenzione . Vor-
remmo votare contro perché siamo di
fronte, in definitiva, ad un rifinanzia-
mento di maggiore portata di quelle legg i
sulle quali abbiamo pacatamente e molt o
brevemente esposto le nostre osservazion i
critiche.

D'altro canto, non possiamo ignorare l o
stato di crisi in cui versa il settore della
piccola e media industria, crisi che s i
identifica nelle difficoltà di ordine finan-
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ziario. Si tratta di difficoltà di un settor e
che è taglieggiato da un sistema econo-
mico-finanziario che in modo sempre
più massiccio privilegia l'alta finanza.
L'alta finanza, anche nella sua espres-
sione aziendale, è ormai divenuta la pa-
drona assoluta del Governo, è divenut a
la padrona assoluta della borsa, dell e
banche, dei fondi di investimenti, dei
cambi, della bilancia commerciale e —
mi sia consentito dirlo senza punta d i
polemica — anche della droga e dell e
armi illecite .

L'alta finanza, in definitiva, è una oli-
garchia che, oltre a strozzare la media e
piccola industria perché rastrella a suo
piacimento ogni risorsa finanziaria e la
dirotta verso i suoi interessi, tiene alla
strozza tutto il popolo italiano ed il nostro
stesso destino, dal momento che ne è di -
venuta la padrona attraverso le appro-
priazioni cui ho fatto cenno .

Siamo quindi di fronte ad uno stato d i
crisi che delinea, in definitiva, la degene-
razione di un sistema economico in una
sorta di privilegi per l 'alta finanza, nella
quale giocano alcuni personaggi noti e
meno noti, ma comunque tutti di alto
bordo. Per tali motivi, e tenendo conto
della crisi finanziaria che colpisce preva-
lentemente la piccola e media industria ,
l'artigianato e tutte le attività minori ,
siamo costretti, nonostante la critica ne i
confronti delle leggi in questione, a votare
a favore di questi provvedimenti, che
sono sì delle scarpe strette, ma pur
sempre delle scarpe .

Il nostro voto favorevole è quindi moti-
vato nel senso testé espresso, con una rac-
comandazione finale . Ci auguriamo che
in breve tempo si possa finalmente disci-
plinare questa infinita serie di leggi con-
traddittorie, che si sovrappongono e si eli-
dono, mediante un unico testo che sia
adeguato ai tempi, razionale, logico, e ch e
sia soprattutto in contrasto con gli inte-
ressi occulti cui facevo cenno .

Confermo quindi il voto favorevole del
gruppo del Movimento sociale italian o
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare

per dichiarazione di voto l'onorevole Ri-
ghi. Ne ha facoltà .

LUCIANO RIGHI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il fatto di essere interve-
nuto ieri nella discussione generale, m i
consente di essere assai conciso nella di-
chiarazione di voto, che ho l'onore di fare
a nome del gruppo della democrazia cri-
stiana .

Le perplessità emerse nel dibattito d i
ieri, ed anche stasera in occasione della
discussione degli emendamenti, ci con -
sentono di considerare in esame un prov -
vedimento-ponte, come emerge dalla
stessa relazione che accompagna il di -
segno di legge del Governo . Intendo dire
che tale provvedimento non può esaurir e
una prospettiva ed un progetto di politica
industriale .

È con questa motivazione che ci accin-
giamo ad esprimere il nostro voto favore-
vole, considerando altresì che attraverso
il decreto si recuperano alcuni degli indi -
rizzi relativi all'innovazione tecnologic a
rivolta specialmente alla piccola e medi a
industria e all'artigianato con il rifinan-
ziamento della legge n . 696, che consen-
tirà di evadere le domande giacenti pe r
una spesa complessiva di 170 miliardi .

Inoltre, intendiamo favorire la rapida
erogazione del flusso finanziario origi-
nato dalla legge n . 696, in ordine al quale
il Ministero si è già prontamente attivato
istruendo le domande.

L'altro aspetto importante che ci in -
duce a valutare positivamente il decreto -
legge è quello della costituzione del fond o
nazionale per lo sviluppo dell 'artigianato.
Tale fondo deriva dalla legge finanziari a
1987 e, particolarmente, dalla legge-
quadro che avevamo approvato
nell'agosto 1985 e che prevedeva ap-
punto, in funzione dello sviluppo dell'ar-
tigianato, congrui finanziamenti alle re-
gioni . In proposito è emersa qualche obie -
zione, in particolare da parte del partit o
comunista, il quale avrebbe voluto risol-
vere in termini diversi il problema del
finanziamento, delegandone interamente
la competenza alle regioni . Credo tuttavia
che l'equilibrio raggiunto nel decreto —
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che rispecchia per altro l ' indirizzo fornito
dal Consiglio nazionale dell 'artigianato —
possa soddisfare tutti . Il fondo, infatti, è
utilizzato per il 75 per cento direttament e
dalle regioni ad integrazione dei pro -
grammi di sviluppo (quindi non in ter-
mini assistenzialistici), mentre le residue
quote, rispettivamente del 15 e del 10 per
cento, sono utilizzate dal Minister o
dell'industria per le agevolazioni concer-
nenti programmi a carattere ultraregio-
nale e dal Consiglio nazionale dell'artigia-
nato (e questo è il punto importante) pe r
l'avvio di un sistema informatico di rile-
vazione di dati concernenti il settore arti-
giano, che dovrà essere continuament e
aggiornato e messo a disposizione di tutt i
coloro che hanno interesse per una poli-
tica organica dell 'artigianato medesimo.
Mi riferisco quindi non solo al Governo e
al Parlamento, ma alle stesse regioni, agl i
enti locali, all'ICE, alle camere di com-
mercio e alle associazioni di categoria .

Questa seconda parte del decreto rece-
pisce quindi, anche se non globalmente ,
le proposte di legge della democrazia cri-
stiana della precedente e dell'attuale legi-
slatura nonché la proposta di legge comu -
nista. In definitiva le norme in questione
mirano a creare le condizioni per l 'attua-
zione di una organica politica a favore
dell'artigianato . Ci tranquillizza infine i l
fatto che il Governo abbia accolto l'ordin e
del giorno relativo alle miniere .

È per queste considerazioni che an-
nuncio il voto favorevole del gruppo de-
mocratico cristiano (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Fiandrotti. Ne ha facoltà .

FILIPPO FIANDROTTI . Signor Presi -
dente, il gruppo socialista, avendo consi-
derato che una attività emendativa in
questa occasione avrebbe finito per ritar-
dare gravemente l 'approvazione di un
provvedimento essenziale, annunzia il
voto favorevole allo stesso . Certo, il fatto
che il decreto-legge sia stato più volte rei-
terato conferma l'assoluta necessità ed

urgenza di intervenire allo scopo di evi-
tare, come è detto giustamente nella rela-
zione, che l'unico strumento legislativo
capace di portare aiuto alle piccole e
medie industrie del centro-nord venisse a
mancare per un tempo troppo lungo.

Non sto ad insistere sull 'importanza
che il Governo e tutti i gruppi annetton o
alla politica di espansione della piccola e
media industria nel nostro sistema econo -
mico. Credo che questo sia assodato e
che, quindi, vada da sé l'importanza d i
ripristinare, anche se soltanto per la du-
rata di 12 mesi, la capienza del fondo d i
160 miliardi, in ragione dei residui esi-
stenti dopo l'esaurimento della legge n .
696 del 1983, il tipo di interventi previst i
da questa stessa legge .

Il gruppo socialista è favorevole all'ap-
provazione del disegno di legge di conver-
sione in esame anche per alcune altre
ragioni. Intanto, per il carattere aggiun-
tivo delle agevolazioni, vale a dire per i l
fatto che non è precluso ad aziende che
abbiano già utilizzato finanziamenti in
base alla legge n . 696 del 1983 di ricorrere
anche a questo strumento normativo . È
stato, infatti, sottolineato più volte, ed è
fondamentale tenerlo presente, come
possa accadere che aziende, che pure ab-
biano già beneficiato della legge n . 696,
abbiano avuto necessità di adottare nuov i
macchinari, rendendosi necessaria l 'in-
troduzione, in particolare, di tecnologie
elettroniche al' fine di salvaguardare la
propria capacità di concorrenza sul mer-
cato.

Altra disposizione importante, che è gi à
stata richiamata, è quella concernente l a
costituzione del fondo per l 'artigianato:
40 miliardi nbn sono una cifra particolar-
mente consistente, tuttavia l ' importanza
del fatto in sé rimane.

Sono questi alcuni degli elementi che c i
inducono à dare la nostra approvazione .
Il provvedimento è un provvedimento-
ponte e non esaurisce né la discussione ,
né la necessità d 'intervento dello Stato ,
tuttavia costituisce uno strumento pre-
zioso in questo momento di transizione e ,
pertanto, ha la nostra approvazione (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pro-
vantini. Ne ha facoltà .

ALBERTO PROVANTINI . Signor Presi
dente, il gruppo comunista voterà a fa-
vore del provvedimento in esame per i
motivi spiegati ieri nel corso della discus-
sione sulle linee generali ed anche per i l
fatto che sono stati accolti alcuni emen-
damenti da noi proposti, ultimo quello
relativo alla aree di crisi siderurgica .

Tuttavia, ci sia consentito di ricordare,
con le parole contenute nella relazione
che accompagna il disegno di legge d i
conversione, che si rende urgente un
provvedimento in attesa di un quadro or-
ganipo di strumenti legislativi . Siamo,
cioè, in presenza di un atto del Governo
con il quale si confessa il persistere di un
vuoto e della «chiusura» di una legge; e
queste affermazioni — non voglio ricor-
darne altre — portano la firma degli ono-
revoli Goria ed Amato, che, soltanto fino a
due mesi fa, ci avevano detto esattamente
il contrario .

Ricordando ciò, invitiamo il Governo —
dopo averlo già fatto in sede di discus-
sione sulle linee generali, presente il sot-
tosegretario Ricciuti — a presentare pro -
poste a favore ed a sostegno della piccola
impresa, per evitare, appunto, il perpe-
tuarsi di questo vuoto legislativo . Non
consideriamo, in una parola, questo prov-
vedimento come un provvedimento-
ponte, non essendo possibile passare da
una sponda inesistente ad un'altra di cu i
non si indichino gli obiettivi .

Vogliamo ricordare che, sin dall'esam e
della legge finanziaria, nonché delle pro-
poste di legge presentate dal nostro e da
altri gruppi, la discussione sarà orientat a
nel senso di consentire una politica diversa
a sostegno e per lo sviluppo della piccola e
media impresa .

Un caso per tutti: noi oggi ci accin-
giamo ad approvare un provvedimento,
con il quale si istituisce un fondo nazio'
naie per l'artigianato secondo quanto
proposto e conquistato dal gruppo comu-
nista durante l'esame della legge finan-
ziaria per il 1987; tuttavia, per tale fondo,

si stanziano 40 miliardi, sottraendone i l
25 per cento alla potestà delle regioni ,
riconosciuta dall'articolo 117 della Costi-
tuzione e dalla legge-quadro n . 443 del
1985, approvata nel corso della prece-
dente legislatura. Noi riproporremo
quell'emendamento, nel rispetto della Co-
stituzione e della legge-quadro, ma so-
prattutto riteniamo che l 'ammontare con-
gruo del fondo sia di 1 .000 miliardi. Ciò
vale in generale per le piccole imprese ,
per le quali abbiamo richiesto che i l
fondo ammonti a 3.000 miliardi .

Votiamo, quindi, oggi a favore di
questo provvedimento, avendo però, la
consapevolezza dei suoi gravi limiti e
delle sue carenze . E quindi rimandato i l
dibattito con il Governo qui in Parla -
mento (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Manzolini . Ne ha facoltà .

GIOVANNI MANZOLINI . Signor Presi -
dente, molto brevemente, per non ripe-
tere argomenti abbondantemente trattat i
in Commissione, vorrei dire che neanch e
al gruppo socialdemocratico sfugge la ca-
ratteristica di provvedimento-ponte del
testo al nostro esame . Neanche a noi sfug-
gono i suoi limiti di fondo, in quanto ,
ancora una volta, non si esamina organi-
camente la materia . . .

PRESIDENTE. Prego i colleghi di
sgombrare l 'emiciclo per consentire
all'oratore di parlare.

GIOVANNI MANZOLINI . . . .per una seria
politica industriale .

Siamo perfettamente consapevoli che ,
ancora una volta, ci troviamo di fronte ad
interventi che hanno, a volte, il sapore di
interventi a pioggia, al di fuori di una
lògica programmata e coordinata a so-
stegno dell ' industria, specie in settori de-
finiti di frontiera .

Tuttavia, pur con questi limiti, siamo
perfettamente consapevoli — come del
resto è stato già in precedenza osservato
— che non si può (in un momento nel
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quale, per altro, il sistema produttivo di -
mostra già avvertiti scricchiolii), far man-
care un complesso di interventi che i n
qualche misura consentano a quei settori ,
che abbiamo già definito di avanguardia ,
dove si sviluppa la nuova tecnologia, il
sostegno di una politica di interventi d a
parte del Governo . Questo diviene tanto
più significativo se consideriamo che ,
specie in settori di avanguardia, la ricerc a
industriale e l'innovazione tecnologica è
più deficitaria, e quindi è più avvertita l a
necessità di una politica in questo senso .
Mentre per ciò che riguarda le grand i
imprese solitamente i sistemi di autofi-
nanziamento sono reperibili all'intern o
della grande corporazione, della grande
dimensione industriale, per le piccole e
medie imprese questi sistemi di approvvi-
gionamento sul mercato finanziario son o
assai più deboli, assai più scarsi, assai più
difficoltosi .

Per queste ragioni, pur considerando i
limiti generali del provvedimento, rimar-
cando anche due aspetti che ci paion o
interessanti ed innovativi, da un lato l'isti -
tuzione del fondo a favore dell'artigia-
nato, dall 'altro il fatto che, almeno a li-
vello di discussione in sede di pubblica
amministrazione, si comincia a valutare i l
giusto rapporto che deve sussistere in set -
tori come l 'informatica (la differenza del
software inteso quale prodotto industriale
a sé stante), il gruppo socialdemocratico
esprime il suo voto favorevole alla con-
versione in legge del decreto-legge .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Nu-
cara. Ne ha facoltà .

FRANCESCO NUCARA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi il gruppo del PRI vo-
terà a favore di questo decreto-legge, pu r
riconoscendo che, come tutti i decreti ,
affronta il problema in modo abbastanza
disorganico. Ma l 'urgenza di tamponare
alcune situazioni ci porta ad esprimere
un voto favorevole in tema di agevola-
zione alla piccola e media impresa .

Già nella precedente legislatura erano
all 'esame del- Parlamento alcuni disegni

I di legge presentati da vari gruppi, che
affrontavano in maniera organica tutta l a
materia concernente le agevolazioni all e
piccole e medie imprese . Il gruppo repub-
blicano si impegna alla ripresentazione
dei vari progetti di legge e, in quella sede ,
a riesaminare l 'intera tematica.

Il gruppo repubblicano sottolinea ch e
deve essere accentuato e non diminuito i l
differenziale esistente, con riferimento ad
alcuni provvedimenti, tra il nord del
paese ed il Mezzogiorno . Diversamente, se
questo differenziale invece di aumentar e
diminuisce, non faremo un favore al Mez-
zogiorno e non assumeremo una posi-
zione politica corretta nei confronti de l
meridione se non solo nelle dichiarazioni .
Infatti dal punto di vista operativo an-
dremo contro la parte più debole de l
paese .

Concludendo, dichiaro che il gruppo
repubblicano voterà a favore di questo
provvedimento, riservandosi di interve-
nire in modo adeguato durante l'esam e
dei provvedimenti di legge che affronte-
ranno successivamente tutta questa tema-
tica e che saranno riformulati o dagli
stessi gruppi o, ripeto, dal gruppo repub-
blicano.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi-
dente, questo è il primo voto che la nostra
Assemblea esprime su un provvediment o
legislativo e rappresenta un esempio ti-
pico dei voti che l'Assemblea di Monteci-
torio, e ancor più le Commissioni, espri-
mono ed esprimeranno nel corso della
legislatura. Quindi la nostra dichiara-
zione di voto, contraria a questo decreto,
esprime la posizione di un gruppo parla-
mentare che ritiene che il confine tra
maggioranza ed opposizione si verifich i
in Parlamento innanzitutto nell'espres-
sione del voto . Quindi nel momento in cu i
ci si trova di fronte alla approvazione d i
90 decreti su 100 alla quasi unanimità e d
alla convergenza dei partiti della maggio-
ranza, dell'opposizione comunista ed in
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molti casi dell'opposizione di destra, si
applica la tipica procedura consociativa
che ha determinato tanti guasti nella no-
stra legislazione e nella conduzione del
nostro Parlamento . Ecco perché votiamo
contro il provvedimento al nostro esam e
ribadendo simbolicamente e politica -
mente, in questo primo atto legislativo
della X legislatura, che siamo all'opposi-
zione consapevoli che quest'ultima può
votare a favore, in linea eccezionale, ma
solo a conclusione di un iter legislativo
durante il quale siano state recepite su e
proposte chiave. Quando il compromess o
e l'intesa tra maggioranza ed opposizion e
diventano la prassi costante di una realtà
consociativa, questo non è più fisiologia
di un Parlamento democratico, bensì pa-
tologia di un Parlamento partitocratico .
Questa è la nostra valutazione ed in
questo senso, anche perché ci troviamo d i
fronte ad uno dei tanti «decretini» presen-
tati dal Governo sul quale tutti i collegh i
intervenuti hanno espresso lamentele e
svolto considerazioni circa l'inadegua-
tezza nell'affrontare problemi che invec e
ben altri approcci strutturali meritereb-
bero, diciamo «no» e dalla posizione d i
minoranza in cui ci troviamo esprimiam o
una posizione di coerenza secondo quell o
che riteniamo debba essere il ruolo di una
forza di opposizione .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Il disegno di legge sarà subito votatò a
scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 1312, di
cui si è testé concluso l 'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica -

zioni, del decreto-legge 31 luglio 1987, n.
318, recante norme in materia di agevola-
zioni della produzione industriale delle
piccole e medie imprese e di rifinanzia-
mento degli interventi di politica minera-
ria» (1312) :

Presenti e votanti 	 37 1
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 33 5
Voti contrari	 36

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Gerardo
Bianco).

Hanno preso parte alla votazione :

Aiardi Albert o
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Alpini Renato
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreis Sergio
Andreoni Giovann i
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Pietro
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Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristin a
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carl o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Brancaccio Mari o
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando

Castagnetta Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Conte Carmelo
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvia
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
D'Alia Salvatore
De Carolis Steli o
De Julio Sergi o
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donazzon Renato
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Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranc o
Fiori Publio
Forleo Francesc o
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapi a
Garavini Andre a
Gasparotto Isaia
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gramaglia Mariella
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasqual e
Lanzinger Gianni
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo

Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lobianco Arcangelo
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loi Giovanni Battista
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacom o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri German o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
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Montessoro Antoni o
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizi o
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carl o
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Píro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quarta Nicola

Radi Lucian o
Rais Francesc o
Rallo Girolamo

Rauti Giusepp e
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rodotà Stefan o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Staller Elena Anna
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Stanzani Ghedini Sergio
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emili o
Viscardi Michele
Visco Vincenz o
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Becchi Ada

Costi Silvano
Fumagalli Carulli Battistina
Gaspari Remo
Zarro Giovanni

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 31 luglio 1987, n . 319 ,
recante misure urgenti per la region e
Calabria riguardanti la sistemazion e
idrogeologica e forestale, il trasferi-
mento di taluni centri abitati, l 'ade-
guamento antisismico di alcuni edifici
pubblici e le università, nonché inter-
venti a favore delle attende agricole
danneggiate dalle eccezionali avver-
sità atmosferiche verificatesi nell a
stessa regione Calabria e in Sardegn a
(1313) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 31 luglio 1987, n. 319, re-
cante misure urgenti per la regione Cala-
bria riguardanti la sistemazione idrogeo-
logica e forestale, il trasferimento di ta-
luni centri abitati, l 'adeguamento antisi-
smico di edifici pubblici e le università ,
nonché interventi a favore delle aziende
agricole danneggiate dalle eccezionali av-
versità atmosferiche verificatesi nella
stessa regione Calabria e in Sardegna.

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso parere contrario
sull'esistenza dei requisiti richiesti dal se-
condo comma dell 'articolo 77 della Costi-
tuzione per l 'adozione del decreto-legg e
n. 319 del 1987 .

Il relatore, onorevole Strumendo, ha
facoltà di parlare .

Lucio STRUMENDO, Relatore, la Com-
missione affari costituzionali, a maggio-
ranza, mi ha incaricato di esprimere i l
parere contrario da essa deliberato sulla
sussistenza dei requisiti di straordinaria
necessità ed urgenza, per quanto ri-
guarda il decreto-legge n . 319. Come è
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noto, tale Commissione, in sede di esam e
ai sensi dell ' articolo 96-bis del regola -
mento, non esprime una valutazione d i
merito, ma si sofferma sul rispetto de i
requisiti stabilisti dalla Costituzione d a
parte del Governo, il quale sotto la su a
responsabilità, ha adottato un provvedi -
mento provvisorio con forza di legge . È
pur vero che la Commissione non ha po-
tuto apprezzare fino in fondo se tali re-
quisiti sussistessero, nel caso in esame ,
poiché il rappresentante del Governo no n
era presente alla seduta .

Resta tuttavia la certezza di alcune cir-
costanze di fatto, che giustificano la cen-
sura di incostituzionalità espressa dall a
Commissione su questo decreto . Infatti ,
quello che oggi consideriamo è il terz o
decreto che interviene sulla materia ,
dopo che due analoghi decreti erano de -
caduti . Inoltre, si tratta di un provvedi -
mento che concerne almeno cinque ma-
terie diverse: stanzia un contributo per i l
programma di ricerca di rispetto idrogeo-
logico e forestale, dispone un contribut o
speciale per il trasferimento di centri abi-
tati distrutti dalle alluvioni di quindici
anni or sono (1972), stanzia fondi a favor e
dell'università della Calabria, per strut-
ture ed attrezzature, interviene per finan-
ziare l'adeguamento antisismico di alcun i
edifici pubblici, attribuisce al ministro
per protezione civile la facoltà di impie-
gare lavoratori idraulico-forestali, di-
spone norme a favore delle aziende agri -
cole della Calabria e della Sardegna col -
pisce dalle gelate del marzo scorso . Il
tutto per un onere complessivo di circa
mille miliardi .

Si tratta, come appare evidente, di ma-
terie disparate, ciascuna delle quali ha
una importanza ed un rilievo sociale, ter-
ritoriale e politico autonomo, che no n
vanno assolutamente sottovalutate . Ma,
soprattutto, ciascuna delle materie consi-
derate ha una diversa, e non sempre con -
divisibile, motivazione di urgenza e di ne-
cessità, essendo con tutta evidenza di -
versa la motivazione della decretazion e
d'urgenza da un lato per porre riparo ai
danni dovuti alle gelate della scorsa pri-
mavera e dall'altro per provvedere al

completamento di interventi finanziari
per calamità verificatesi ben quindic i
anni or sono.

La Commissione confida che il rappre-
sentante del Governo possa qui esprimere
all'Assemblea considerazioni e giudizi ac-
cettabili a giustificazione delle decision i
assunte con il decreto in discussione .

Si tratta, in particolare, di accertare l a
disponibilità e l'impegno del Governo d i
concorrere, in sede di conversione del de-
creto, a rimuovere quegli elementi di in-
costituzionalità che hanno indotto l a
Commissione ad esprimere parere con-
trario sulla esistenza dei requisiti di cui
all'articolo 77 della Costituzione, element i
consistenti nella composizione disparata ,
per materie e motivazioni, del decreto
stesso .

Non vi è dubbio, onorevole sottosegre-
tario, che le disposizioni di cui agli arti -
coli 2, 3 e 4 del decreto non abbiano l e
caratteristiche richieste per essere as-
sunte con un provvedimento di urgenza .

Se tale disponibilità si manifestasse
l'Assemblea potrebbe, credo, considerare
con diversa attenzione e severità, rispetto
alla Commissione, il filtro di costituziona-
lità rappresentato dall'articolo 96-bis del
regolamento e della relativa norma costi-
tuzionale . Un atteggiamento di tale na-
tura, per altro, sarebbe un piccolo mo-
desto segnale di coerenza con l'impegn o
richiamato dal Presidente del Consiglio
dei ministri, al momento della costitu-
zione del Governo, di operare per ritro-
vare la piena agibilità dei lavori parla-
mentari, ricercando la collaborazione tr a
Governo e Parlamento ed evitando l'inva-
sione e l'invadenza dell'esecutivo sulle
materie che sono prerogative delle du e
Camere.

Se non si è trattato di pie, rituali enun-
ciazioni di buone intenzioni, prive di ri-
scontro in comportamenti coerenti ,
questo di oggi è un banco di verifica e d i
prova significativo .

Non è un caso che almeno due de i
cinque decreti-legge oggi all'ordine del
giorno hanno sollevato obiezioni, critiche
e riserve fondate di costituzionalità da
parte di diversi settori politici della Com-



Atti Parlamentari

	

— 1958 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 198 7

missione. Non è un caso se oggi, all a
ripresa dei nostri lavori, sono in una
lunga lista di attesa circa sessanta decreti -
legge da esaminare per la conversione .
Non è, infine, un caso se negli ultimi ann i
e mesi abbiamo registrato una escalation
continua del tasso di decretazione di ur-
genza da parte del Governo, pure essend o
di volta in volta tutto ciò accompagnato
dalle migliori proclamazioni, che così fa-
cendo si soffoca e si comprime il ruol o
del Parlamento .

Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, non so se sia questa la circostanza e d
il momento per svolgere un compiuto e
convincente ragionamento in ordine alla
decretazione di urgenza ed alle cònse-
guenze di patologia del sistema che il su o
abuso ha già determinato nella funziona-
lità dei lavori parlamentari . Spero che si a
possibile interpretare come buon auspicio
e segnale positivo il fatto che la I Com-
missione abbia iniziato oggi i suoi lavor i
riesaminando con sollecitudine ed ur-
genza il disegno di legge sulla Presidenz a
del Consiglio, che non a caso contien e
anche alcuni articoli destinati a definir e
la produzione normativa del Governo se-
condo le norme costituzionali .

C'è da sperare anche che dalla discus-
sione di questi giorni sulla piega patolo-
gica assunta dal fenomeno, escano propo -
siti, impegni e soluzioni positive, che
ormai non possono più limitarsi alle ri-
tuali e poco credibili promesse da parte d i
rappresentanti del Governo e contenere i l
fenomeno della decretazione di urgenza ,
salvo poi in nulla modificare i propri con-
creti comportamenti .

Con questo auspicio chiedo ai colleghi
di volersi esprimere nel senso di non rico-
noscere la sussistenza dei requisiti pre-
visti dall'articolo 77 della Costituzione in
ordine al decreto-legge n. 319 (Applaus i
all'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

GIUSEPPE LELIO PETRONIO, Sottosegre -
tario di Stato alla Presidenza del Consigli o
dei ministri . Signor Presidente, dichiaro

la disponibilità del Governo ad accogliere
i suggerimenti formulati dal relatore ne l
senso di modificare alcuni articoli del de-
creto-legge; in modo particolare . . .

MAURO MELLINI . Sul 96-bis !

MARIO TASSONE. Fallo parlare!

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego!

GIUSEPPE LELIO PETRONIO, Sottosegre -
tario di Stato alla Presidenza del Consigli o
dei ministri . In modo particolare sugge-
risco di tenere presente il testo approvat o
dalla Commissione ambiente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Alborghetti . Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, l'abuso da parte
del Governo nell'emanazione dei decreti-
legge ha bloccato il Parlamento in quest o
periodo e rischia o rischiava fino alle in-
tese, per altro ancora provvisorie, d i
questa mattina di prolungare la paralis i
del Parlamento anche nei prossim i
mesi .

Noi prendiamo atto del fatto ch e
nell ' incontro, si pure informale, di questa
mattina fra i gruppi parlamentari ed i l
Governo si è addivenuti ad una soluzion e
che consideriamo un significativo passo
avanti. In sostanza il Governo ha abban-
donato un certo numero di decreti (per l a
precisione 7) trasformandoli in disegni d i
legge o in decreti del Presidente della
Repubblica ed ha accettato di riformu-
lare altri nove decreti espungendo dagli
stessi quelle parti che non corrispondon o
ai requisiti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione e che quindi non hanno i l
carattere di urgenza e di necessità ; infine ,
il Governo ha detto di essere d 'accordo
nel voler discutere in Commissione, i n
modo più puntuale, sui rimanenti decreti -
legge .

Signor Presidente, si tratta, come h o
detto prima, di un passo avanti e do atto
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al Governo dell 'atteggiamento che ha as-
sunto in ordine al decreto-legge concer-
nente la Calabria attualmente in discus-
sione. Il relatore, onorevole Strumendo
ha svolto osservazioni e critiche puntual i
che non possono essere eluse e che noi in
nessun caso vorremmo fossero eluse .

Siamo, dunque, alla verifica del pas-
saggio dalle parole ai fatti . Se il Governo
manterrà gli impegni, a cominciare d a
questo decreto, e se manterrà soprattutt o
l 'impegno assunto questa mattina con i
capigruppo di non procedere all'emana-
zione di ulteriori decreti non aventi carat -
tere di effettiva urgenza e necessità, po-
tremo dire di aver dato una svolta alla
situazione e di avere in qualche mod o
ricondotto il Parlamento ad un più alto
livello di funzionalità .

Credo, dunque, che il nostro atteggia -
mento debba corrispondere anche all'at-
teggiamento positivo tenuto dagli altr i
gruppi e parzialmente dal Governo ed è
per questa ragione che riteniamo di pote r
votare a favore del riconosciment o
dell 'esistenza dei presupposti di necessit à
e urgenza per questo e per altri decreti,
salvo quello concernente il fisco sul qual e
preannuncio fin da ora l 'astensione da
parte del nostro gruppo .

Per concludere, devo dire che ci tro-
viamo in una fase molto delicata e vorre i
che questo suonasse come un avverti -
mento, soprattutto nei confronti del Go-
verno . Ho detto che si tratta di una fas e
delicata perché se si manterrà con coe-
renza fede agli impegni assunti potrem o
veramente ristabilire nel Parlamento un
livello di funzionalità più adeguata e pi ù
corrispondente alle necessità ; se, vice -
versa, da parte del Governo, vi fosse u n
comportamento non coerente, o vi fosse,
comunque, l'elusione degli impegni as-
sunti, ci troveremmo nella necessità d i
dover affrontare, con tutti gli strument i
previsti dal regolamento, una battagli a
politica per difendere le prerogative de l
Parlamento e la sua possibilità di lavo -
rare .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. È una mi-
naccia, o una promessa?

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, che evidentemente non man-
tiene la parola (ma è un'abitudine de i
governi della Repubblica non mantenere
la parola), ricordo che all'inizio della pas-
sata legislatura, la IX, l 'allora ministro
per i rapporti con il Parlamento, onore-
vole Mammì (mi pare che oggi diriga il
dicastero delle poste), aveva garantito ch e
la politica del Governo avrebbe cercato di
evitare quel fenomeno che è stato oggi
definito «incremento del tasso della de-
cretazione d 'urgenza» (questi «tassi» che
sono presenti dappertutto!) .

Effettivamente, questo decreto è emble -
matico, come si dice in «sinistrese» o in
«politichese», e sintomatico, come sono
solito dire io . Questo decreto-legge nasce
da un'urgenza, da una necessità, quell a
della maggioranza di poter (con un prov-
vedimento a pioggia) stanziare soldi per
la Calabria, a spese del contribuente, pre-
parandosi, in tal modo, ad effettuare ade-
guatamente un recupero elettorale i n
quella regione .

Infatti, il primo decreto, che aveva i l
medesimo oggetto, le stesse finalità ed era
dello stesso tenore, risale all'aprile del
1987 ed è stato reiterato a luglio, per
giungere oggi al nostro esame . Dal punto
di vista del l 'articolo 96-bis, possiamo dire
che si tratta, senz 'altro di una violazione
aperta e patente dell'articolo 77 della Co-
stituzione. La reiterazione, infatti, è di per
sé aperta e patente violazione di tale arti -
colo, ed inoltre nella norma contenut a
nell'articolo 8 si pretende chiaramente di
espropriare (e di fatto si espropria) que l
potere attribuito alla Costituzione sol -
tanto alle Camere, cioè al Parlamento ,
nell'ultima proposizione del terzo comma
dell'articolo 77, dove si dice : «Le Camere
possono tuttavia regolare con legge i rap-
porti giuridici sorti sulla base dei decret i
non convertiti». È questo il caso in
esame.

L'urgenza e la necessità, di cui partim e
passim cianciano il Governo e la maggio-
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ranza mediante il relatore, sono, in realtà
(nella misura in cui potrebbero essere as-
similate al concetto di urgenza), determi-
nate esclusivamente da ritardi del Go-
verno, da ritardi dei governi che si sono
succeduti .

Io non credo che, anche sotto il profilo
del lessico italiano, possa essere definito
urgente ciò che dipende dalla nequizia ,
dall'incapacità, dal ritardo, dall'incompe-
tenza di chi deve provvedere tempestiva -
mente alla bisogna .

Non credo che siano necessarie altr e
considerazioni in proposito . Certo, si po-
trebbe anche aggiungere che questo non è
un decreto-omnibus, si tratta di un de-
creto-cunctis (data la differenza che esist e
tra omnis e cunctus in latino). In esso si
tratta, infatti, di tutto quanto riguardi la
Calabria, disgraziata regione, malgover-
nata dagli organi regionali e dal poter e
centrale. Ne è una prova il decreto-legg e
di cui per la terza volta discutiamo .

Per queste ragioni il gruppo del Movi-
mento sociale italiano sostiene che non
sussistano i requisiti di urgenza e neces-
sità di cui all'articolo 77 della Costitu-
zione. Chiediamo, quindi, che, a norm a
dell'articolo 96-bis, del regolamento,
questi decreti non siano approvati ne l
corso della votazione della Camera (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Zavettieri . Ne ha facoltà .

SAVERIO ZAVETTIERI . Signor Presi-
dente, parlerò brevemente a nome de l
gruppo socialista. Ho seguito con molt a
attenzione la relazione del collega Stru-
mendo che, pur partendo dal parere ne-
gativo espresso dalla Commissione, ha
manifestato aperture e disponibilità volt e
a trasformare in aula questo parere qua-
lora da parte del Governo si manifesti
un'analoga disponibilità .

Il rappresentante del Governo, nel su o
intervento, mi pare che abbia accolt o
questa richiesta; il collega Alborghetti, a
nome del partito comunista, ha ribadit o
una posizione analoga, manifestando l a
disponibilità del gruppo comunista a rive -

dere, in aula, un parere che in Commis-
sione affari costituzionali era diverso .
Prendo atto con soddisfazione di quest e
dichiarazioni che hanno reso possibil e
all'Assemblea di assumere una decision e
nella convinzione e nella consapevolezza
di fare l'interesse del paese e non già di
una singola regione .

Desidero aggiungere alcune considera-
zioni che diano il senso del valore della
decisione della Camera . La IX legislatura,
se non si è chiusa bene per il paese, si è
chiusa certamente male per la Calabria .
Infatti questa Camera, nella scorsa legi-
slatura non era riuscita, nonostante fos-
sero trascorsi due anni e mezzo dalla su a
presentazione, che risale all'ottobre del
1984, ad approvare il disegno di legge pe r
lo sviluppo della regione Calabria, pur
licenziato dal Senato ed esaminato in Co-
mitato ristretto presso la V Commissione .
Non vorrei che la legislatura attuale s i
aprisse dando un segnale negativo ad una
regione che ne ha già avuti sin troppi .
Basti richiamare all 'attenzione dei col-
leghi le mozioni su Gioia Tauro e sull'or-
dine pubblico in Calabria sulle quali no n
si è riuscita a formare alcuna maggio-
ranza.

In occasione del recente dibattito sull a
fiducia al Governo abbiamo tutti quant i
ascoltato dalla viva voce del President e
del Consiglio, onorevole Goria, e di espo-
nenti della maggioranza e dell'opposi-
zione, che la priorità per l'azione del Go-
verno è rappresentata dal Mezzogiorno e
dall'occupazione . Il voto di oggi è un att o
di coerenza con questo impegno. Il de-
creto in esame, infatti, è il quinto o il sesto
del suo genere: è sempre o quasi lo stess o
da tre anni a questa parte. Quindi, non
soltanto è necessario ed urgente, ma addi -
rittura obbligato, almeno fin quando non
verrà approvato il disegno di legge orga-
nico per lo sviluppo della Calabria ch e
disciplina l'intera materia della difesa de l
suolo, della sistemazione idrogeologica e
della forestazione .

La copertura finanziaria viene garan-
tita dal fondo speciale di accantonamento
per il 1986. Si tratta, infatti, di somme
anticipate dalla regione e già spese, al-
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meno per la parte relativa alla sistema-
zione idrogeologica e forestale ; di somme
indispensabili quali quelle per i trasferi-
menti di otto centri abitati o meglio per i l
loro completamento visto che i cantieri
sono fermi da oltre due anni, con grav i
danni per le comunità e con altissim i
oneri aggiuntivi .

Altra questione essenziale è quella dell a
prolungata ed eccezionale gelata che ha
investito la Calabria dal 1 ° al 15 marz o
scorso, provocando ingenti danni
all'agrumicoltura dell'intera regione ;
danni valutati in oltre 170 miliardi tra
produzioni perdute e strutture arbore e
totalmente distrutte o seriamente com-
promesse per lungo periodo . Le conse-
guenze sulle produzioni future, a partir e
dal 1987, e gli effetti negativi sui settori
connessi della lavorazione, trasforma-
zione e commercializzazione dei prodott i
sarebbero incalcolabili, come lo sareb-
bero le conseguenze sull 'occupazione in
una regione dove ha già raggiunto livell i
insopportabili .

Per queste ragioni, esprimo il voto favo-
revole del gruppo socialista (Applausi de i
deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Franco Russo . Ne ha facol-
tà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, i l
parere contrario della Commissione af-
fari costituzionali su questo provvedi-
mento, che, come ricordava il relatore ,
onorevole Strumendo, comporterebbe u n
costo di mille miliardi, testimonia l'imba-
razzo in cui si è venuto a trovare il Par -
lamento, nonchè lo stesso Governo, essen -
dosi visto costretto ad accettare la discus-
sione sull'intero pacchetto dei decreti
portati all'esame del Parlamento .

In ogni caso, in sede di accertamento
dell'esistenza dei requisiti di costituziona -
lità nei decreti-legge non possiamo se-
guire vie contorte. Infatti, in relazione al
decreto-legge in discussione il Governo h a
manifestato la disponibilità ad accettar e
che siano espunte talune norme degli arti -
coli 2, 3 e 4 (norme che chiaramente non

hanno i requisiti richiesti dall 'articolo 77
della Costituzione) pur di consentire i l
proseguimento dell'iter del decreto stesso .
Ritengo invece che in presenza di norme
che evidentemente non hanno i requisit i
di necessità e di urgenza prescritti dall a
Costituzione, il Parlamento debba votare
contro l'intero provvedimento, rispet-
tando in tal modo l'indicazione della
Commissione affari costituzionali e la-
sciando che il Governo trovi altre vie e d
altri modi per sottoporre di nuovo all'at-
tenzione del Parlamento quelle norme
che effettivamente rivestono i caratter i
della necessità e dell'urgenza .

I comportamenti regolamentari hanno
una loro importanza in questa circo -
stanza, e lo stesso Governo si trova attual -
mente in una situazione abbastanza intri-
cata. Non basta, cioè, un accordo politico
per risolvere le questioni di natura rego-
lamentare ed istituzionale che abbiamo d i
fronte .

Nella riunione informale, ma certa-
mente significativa, svoltasi questa mat-
tina con il Governo, l'onorevole Lanzinge r
ricordava che l'articolo 16 del disegno di
legge sulla Presidenza del Consiglio, ap-
provato nella passata legislatura i n
quest'aula, prevede una rigorosa delimi-
tazione delle possibilità e delle occasion i
in cui il Governo può emanare decreti-
legge. Ciò nonostante, il Governo non h a
sentito il dovere politico, non certo l'ob-
bligo giuridico (il disegno non è stato an-
cora approvato), di rispettare formal-
mente la prescrizione dell'articolo 77
della Costituzione.

A me sembra che in questa circo-
stanza la via più breve non sia quella d i
astenersi sulla deliberazione ai sens i
dell'articolo 96-bis del regolamento, m a
quella di votare contro, in maniera ch e
l'Assemblea dia non solo un avverti -
mento generico, ma cominci ad elimi-
nare quei decreti all'interno dei quali
sono contenute materie eterogenee e ch e
per di più non hanno i requisiti richiest i
dall'articolo 77 della Costituzione. Per -
tanto, occorre procedere per vie lineari ,
non contorte, pur apprezzando il fatt o
che il Governo ha receduto dal presen-
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tare in blocco i 68 decreti e che in quest a
occasione ha accolto una .richiesta del
Parlamento .

È in particolare ai colleghi comunisti ,
con i quali abbiamo fatto pressioni su l
Governo, insieme con i colleghi radicali e
del gruppo verde, che mi rivolgo quand o
affermo che non dobbiamo intraprendere
vie trasversali nell'affrontare problem i
delicati che attengono ai nostri mecca-
nismi istituzionali .

Per questo il gruppo di democrazia pro-
letaria, pur tenendo conto della volont à
del Governo di modificare il testo di ta-
luni decreti-legge, nonchè dell 'accordo
politico che è stato raggiunto per far s ì
che il Parlamento possa prima dell'esam e
della legge finanziaria esaurire l'iter dei
decreti-legge, non può accettare che ven-
gano manomesse procedure regolamen-
tari che poi avrebbero conseguenze nega-
tive sui lavori del Parlamento in un pros-
simo futuro.

Credo che il Parlamento dovrebbe ispi-
rarsi alla disposizione contenuta nell'arti-
colo 16 del progetto di legge sulla Presi-
denza del Consiglio, e cominciare ad eli -
minare, usando le vie che il regolament o
consente, taluni decreti-legge.

Certo, anche in questo provvediment o
alcune norme presentano i requisiti dell a
urgenza e della necessità ; il Governo ha
tante volte reiterato decreti-legge, e no n
credo che rappresenterebbe un fatto abo-
minevole se, con riferimento solo ad al -
cune norme, ne reiterasse uno, dopo che
il Parlamento abbia bocciato quello ora in
esame, in sede di valutazione della sussi-
stenza dei requisiti di costituzionalità .

Non credo che con tale mia indicazion e
il gruppo di democrazia proletaria veng a
meno a quanto abbiamo fatto, insiem e
con gli altri gruppi, per uscire dalla
stretta rappresentata dai sessantotto de-
creti-legge .

Secondo me, l 'onorevole Mellini, nella
sua interruzione, aveva ragione ; infatti ,
che senso ha che il Governo (mi perdoni i l
sottosegretario) intervenga modificand o
gli articoli 2, 3 e 4, quando siamo in sede
di valutazione dei requisiti di costituzio-
nalità?

Il Parlamento oggi non può più chiu-
dere gli occhi e, con riferimento a quest o
decreto-legge, riconoscere la sussistenza
dei requisiti di costituzionalità solo per -
ché il Governo, nella seduta di domani ,
cancellerà talune norme .

Penso che anche la Presidenza do-
vrebbe formulare un richiamo al Govern o
perché questo implicitamente, per cos ì
dire, riconosce che i requisiti di costitu-
zionalità in tale decreto non sono pre-
senti, ma invita il Parlamento a chiudere
gli occhi . Io chiedo che la Presidenza si
pronunci su tale problema, e che si tro-
vino delle vie più concrete per affrontare
questo ed altri decreti .

Mi scuso per la lunghezza del mio inter -
vento, ma credo che la lunghezza del di -
battito sul decreto-legge in questione si a
dovuta al fatto che dovremo affrontare
altri provvedimenti che hanno le stesse
carenze di questo sulla Calabria. Trovare
una via risolutiva con il voto, espresso i n
aula significherà utilizzare la stessa solu-
zione per gli altri decreti .

La proposta che intendo formulare è la
seguente: la Camera voti contro la sussi-
stenza dei requisiti di costituzionalità
(così come ha detto anche l'onorevole
Strumendo), poi il Governò, con riferi-
mento solo ad alcune norme del decreto,
potrà emanare altri provvedimenti di ur-
genza.

Naturalmente, quando il Governo ripre-
senterà per la conversione i relativi de-
creti-legge, ci ricorderemo che ciò è stat o
reso possibile da un accordo della Ca-
mera. In tal modo il Governo non troverà
la solita polemica contro l 'abuso della de-
cretazione di urgenza, ma questa volta i
decreti-legge serviranno a sanare solu-
zioni contorte e incostituzionali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Botta. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE BOTTA . Signor Presidente, le
osservazioni che il relatore, onorevol e
Strumendo, faceva poc'anzi circa i pre-
supposti di costituzionalità di questo de-
creto-legge (fra l'altro alla sua terza reite-
razione) erano , state oggetto di esame
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nella Commissione ambiente . Credo che
in tale sede siano state trovate le soluzion i
e i suggerimenti circa i punti che la Com-
missione affari costituzionali aveva indi-
cato come non urgenti .

Pertanto, ritengo che le modificazion i
apportate al provvedimento, con riferi-
mento al settore delle università calabres i
di Cosenza e di Reggio Calabria per do-
tarle delle necessarie strumentazioni a l
funzionamento, rispondano ai presup-
posti di costituzionalità; ugualmente, gl i
interventi antisismici più urgenti su al-
cuni edifici pubblici presentano tali re-
quisiti .

Per tali motivi il gruppo della demo-
crazia cristiana darà voto favorevole a i
sensi dell'articolo 96-bis del regolament o
su tale decretazione di urgenza, che m i
auguro possa essere accolta dalla Ca-
mera .

MARIO FRASSON. Signor Presidente, i l
collega Botta ha già anticipato il parere
del mio gruppo su questo disegno di legg e
di conversione. Anch'io, come relatore in
Commissione affari costituzionali in sed e
di parere sulla sussistenza dei presup-
posti di urgenza e necessità del decreto -
legge n. 319, desidero ribadire il voto fa-
vorevole del gruppo della democrazia cri-
stiana .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole
Frasson, ma sono costretto ad interrom-
perla perché, a norma di regolamento,
può parlare soltanto un oratore per
gruppo e per il suo gruppo è già interve-
nuto l'onorevole Botta.

MARIO FRASSON. Sta bene, Presidente.
Rinuncio a parlare .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Lanzinger . Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Mi pare che siam o
in presenza di una norma che viene defi-
nita più volte anche dalla Commissione
affari costituzionali come norma-traino ,
contenente alcuni provvedimenti di ur-
genza che hanno la valenza di trainare

altri provvedimenti che urgenti non sono
e soprattutto non sono di quella special e
urgenza che la Costituzione suppone per -
ché si possa attribuire al Governo un po-
tere di decretazione di urgenza .

La posizione che chi rappresenta il Go-
verno ha preso oggi in Assemblea cioé ch e
vengono accettate le modifiche della
Commissione ambiente, mi pare non con -
vincente. In primo luogo perché quando
la Commissione ha deliberato alcune mo-
difiche non aveva l'obiettivo di ripulire
sotto il profilo dell 'articolo 77 questo
testo governativo; in secondo luogo, mi
pare che le modifiche della Commission e
ambiente siano soprattutto aggiuntive e
quindi non riduttive rispetto al testo ori-
ginario. Non vedo, quindi, la ragione per
cui il testo del Governo dovrebbe passar e
indenne rispetto alle critiche di incostitu-
zionalità che la Commissione affari costi-
tuzionali ha fatto proprie.

Abbiamo quindi di fronte un problema
in cui una violazione formale, ossia il tra-
sferimento al Governo di un potere legi-
slativo che spetta al Parlamento, induc e
un problema politico di difficile solu-
zione, cioé di fatto il blocco dei lavori par-
lamentari a causa di una serie di provve-
dimenti analoghi a quello in esame. Per
sostenere il voto negativo che il mi o
gruppo darà a questa richiesta, voglio
usare un argomento tratto dalle ragioni
della maggioranza, di quella maggioranza
che anche in sede di Commissione affar i
costituzionali si è espressa contro quest o
disegno di legge dal punto di vista dell'ar-
ticolo 77 della Costituzione .

Certamente non ci pare convincente
l'argomento contrario, ossia che laddov e
si siano costituiti rapporti giuridici in
qualche modo derivanti da un decreto d i
urgenza, siamo tenuti ad approvare il di -
segno di legge di conversione per evitar e
che tali rapporti possano essere compro -
messi . Se così fosse, non vi è ipotesi in cu i
il Governo non possa imporre, anch e
all'infuori dell'articolo 77 della Costitu-
zione, un intervento ablativo dei poter i
del Parlamento, facendo esso le leggi, pe r
la ragione che tale argomento ex post è
sempre utilizzabile .
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A mio parere, vi è però un argoment o
ancora più convincente, ed è quello ch e
deriva, come ha ricordato anche il collega
Franco Russo, dall 'approvazione plebisci-
taria, da parte di quasi tutti i gruppi, de l
nuovo testo che sarà proposto all'Assem-
blea sulla riforma della Presidenza de l
Consiglio. Mi chiedo come sia possibil e
nella pratica negare quello che nell a
teoria si afferma, posto che tale pratica è
sicuramente in contrasto anche con l'in-
terpretazione che oggi si può dare della
Costituzione .

Si dice nell'articolo 16 del progetto d i
legge, oggi discusso in Commissione, in-
nanzitutto che il Governo deve motivare
in modo specifico le ragioni di straordi-
naria urgenza e necessità ; quindi che i
decreti non devono essere reiterati e ch e
una volta decaduti non possono essere
più oggetto dell 'esercizio del potere dell a
decretazione di urgenza; che i decreti non
possono avere un contenuto disomoge-
neo; infine si dice che i decreti-legge de-
vono avere un'esatta corrispondenza fr a
contenuto e forma, fra le indicazioni de l
titolo e le norme espresse .

Ci pare che ci siano ragioni più che suf-
ficienti per mantenere un giudizio nega-
tivo sulla sussistenza dei requisiti di costi -
tuzionalità in ordine all'emanazione de l
decreto-legge n . 319, così come, del resto ,
si è espressa la Commissione. Il nostro
giudizio negativo può essere rimosso sol -
tanto qualora il Governo mostri di accet-
tare nei fatti ciò che ha promesso in Com-
missione o nelle riunioni della Confe-
renza dei capigruppo e cioè di consentire
al Parlamento di riprendere la pienezz a
dei suoi poteri legislativi, autolimitandos i
nell'emanazione dei decreti-legge, es-
sendo maggiormente rispettoso delle
norme costituzionali in materia, facendo
sì che il Parlamento non sia travolto da
provvedimenti non giustificati da effet-
tive situazioni di necessità e di urgenza e
che invece potrebbero essere approvat i
attraverso la procedura della legge ordi-
naria .

Voglio infine ricordare che le stati-
stiche ci dicono che il numero dei decreti -
legge convertiti in legge dal Parlamento è

enormemente superiore a quello delle
proposte di legge di iniziativa parlamen-
tare. Anche questo è un argomento sul
quale credo che si possa riflettere (Ap-
plausi dei deputati del gruppo verde).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, si-
gnori rappresentanti del Governo, i depu-
tati radicali del gruppo federalista eu-
ropeo non sono insensibili alle proposte e
alle riflessioni intervenute in questi giorni
rispetto alla situazione drammatica — ve-
ramente di necessità e di urgenza — i n
cui versa il Parlamento, che vede il ri-
schio della paralisi totale dei suoi lavori a
causa della sovrabbondante decretazione
d'urgenza, che ormai ha rotto tutti gl i
argini, finendo con il diventare un'allu-
vione: tipico caso di urgenza !

Ma ritengo che non bastino le afferma-
zioni di buona volontà; ci allarma molto
inoltre la ricerca di compromessi che, a
fronte della patente violazione dell e
norme costituzionali in tema di decreta-
zione d'urgenza, propongono di emen-
dare i decreti secondo gli intendiment i
della opposizione. Semmai il fatto che esi-
stano condizioni per questo tipo di opera-
zioni rappresenta un motivo di più per
diffidare della decretazione d'urgenza e
del suo abuso .

Noi cercheremo di chiudere un occhi o
per facilitare lo smaltimento rapido de i
decreti-legge e per liberare il Parlament o
da questa situazione. Certamente ve-
dremo volentieri l'esaurirsi di questa fiu-
mana, ma non bastano le semplici propo-
ste. Da quando sono in Parlamento ho
sempre sentito dire che prima bisogna
approvare questi decreti-legge e poi s i
metterà un «alt», si cercherà un accordo .
Ogni volta, però, si sono superati allegra -
mente tutti gli accordi intervenuti ed i o
credo che non potrà la progettata norma-
tiva sulla Presidenza del Consiglio far e
ciò che non è riuscito alla Costituzione .
Sono profondamente convinto che, s e
non si arriverà ad un diverso modo d i
legiferare e ad un diverso modo di rego-
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lare i rapporti tra le varie fonti legislative ,
tra quelle del Parlamento e quelle delle
regioni, che è il cancro dei problemi isti-
tuzionali del nostro paese, non si risolver à
neppure il problema della decretazion e
d'urgenza .

Ma a tutto c'è un limite! Neanche l a
nostra buona volontà, neanche l'otti-
mismo che può ispirarci in questo mo-
mento, pure in condizioni che dovrebbero
renderci pessimisti, può indurci a chiu-
dere entrambi gli occhi di fronte a decreti
come quello in esame . Qui si fa una que-
stione di necessità e di urgenza per una
serie di problemi totalmente diversi tra
loro: e in ciò è la prima violazione della
Costituzione . Infatti, quando si parla d i
«casi di necessità e di urgenza», non ci s i
riferisce ad una pluralità di casi, ma ad
un caso singolo, di fronte al quale si può
emettere un decreto .

Non si può pensare di ricorrere ad un
decreto-legge per casi diversi tra loro, ete-
rogenei, che nulla hanno in comune tra
loro: per l 'università di Calabria e per l a
nuova sede del comune di Cardinale, per i
provvedimenti antisismici e per la siccit à
in Sardegna, nonché per l 'alluvione in
Calabria. Ciò è sufficiente per dire che
non ci si trova in una situazione verifica -
bile dal Parlamento . Non si può mettere i l
Parlamento di fronte ad una serie etero-
genea di questioni, per poi far scattare
quei meccanismi in base ai quali, se s i
vuole una cosa, bisogna cedere sull 'altra,
meccanismi che evidentemente sono all a
base del marchingegno con cui si vuole
forzare la Costituzione .

Voglio fare una semplice considera-
zione: per parlare di necessità e di ur-
genza, si fa riferimento ad una alluvion e
del 1972, il che significa che con l 'allu-
vione della Valtellina noi assicuriamo la
possibilità della decretazione di urgenz a
ai governi futuri fino al 2002 . Nel 2002,

chi siederà in questa Camera potrà votar e
per la sussistenza dei requisiti di necessit à
e di urgenza, dato che nel 1987 si è avuta
l 'alluvione in Valtellina .

Tutto questo significa una cosa sola :
siamo in piena crisi istituzionale . Così non
si va avanti . Di fronte ad una situazione di

questo genere, che cosa dobbiamo fare?
Dobbiamo chiudere tutti e due gli occhi ?
Io credo che non sia un buon avvio, per il
diverso atteggiamento che il Governo c i
promette e che apprezziamo, quello di
dare per buono un provvedimento che ha
il sapore di un primato, anche se è diffi-
cile stabilire un primato nella violazione
delle norme sulla decretazione d'urgenza .
Infatti, in questo settore i primati si sus-
seguono, come accade quando gli atlet i
sono in gran forma e da un giorno
all'altro i primati di volta in volta stabiliti
vengono superati .

Io credo che votare in favore del rico-
noscimento della sussistenza dei requisit i
di necessità e di urgenza del decreto i n
esame significherebbe dare un viatico
assai cattivo anche alle buone intenzion i
del Governo, lastricando di buone inten-
zioni una via che certamente non sarà
quella del paradiso, come mi suggerisce i l
collega Rutelli, ma non sarà neanch e
quella della correttezza costituzionale
(Applausi dei deputati del gruppo federa -
lista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole De Lorenzo . Ne ha facoltà .

FRANCESCO DE LORENZO. Signor Presi -
dente, rappresentanti del Governo, io ri-
tengo opportuno intervenire nel merit o
del provvedimento al nostro esame, che
mi sembra un classico esempio di provve-
dimento misto, nel cui ambito esiston o
-veramente misure di emergenza tali d a
giustificare i presupposti di necessità e di
urgenza .

Mi sembra che l'esempio classico sia
dato dalla gelata del marzo 1987 e dai
rilevanti danni che ne sono conseguiti per
l'agricoltura calabrese, che è uno dei set -
tori di maggiore occupazione della re-
gione. Altri motivi di urgenza, inoltre ,
sono connessi ai problemi occupazionali
derivanti dalla ripresa della coltivazion e
agrumicola, che consente il rilancio
dell'economia calabrese anche nell'am-
bito della commercializzazione di questo
prodotto .
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Vi sono, d 'altro canto, misure altret-
tanto importanti, che non sono certa -
mente giustificabili in base alla normativ a
che regolamenta il ricorso ai decreti-
legge, mancando i requisiti della neces-
sità e urgenza. Ciò riguarda in partico-
lare, per esempio, la copertura delle spese
della regione Calabria per i forestali, così
come riguarda l ' intervento per il trasferi-
mento di alcuni centri abitati .

A noi liberali preme ricordare che i l
Governo era intervenuto con un provvedi -
mento organico per la Calabria fin da l
1984, provvedimento questo che era stato
poi votato dal Senato nel 1987, con ben
tre anni di ritardo. Con tale provvedi -
mento si stanziavano a favore della Cala-
bria circa 4213 miliardi, che davano una
risposta parziale ad una emergenza cala-
breseChe tuttora esiste, sia in termini d i
intervento sul territorio, sia in termini d i
creazione di nuova occupazione produt-
tiva.

Bisogna quindi anche tener conto che i l
Parlamento ha delle responsabilità, ritar-
dando nell 'approvazione di una legge che
avrebbe dato alla Calabria risorse urgent i
ed importanti. Nell'ambito di quel di -
segno di legge erano previste anche ini-
ziative relative al finanziamento ed al
funzionamento delle università . Sap-
piamo che per alimentare una capacit à
autonoma delle regioni meridionali, ne l
senso della crescita anche dal punto di
vista della formazione professionale, bi-
sogna tener conto del potenziamento
delle università . Sappiamo benissimo che
le università della Calabria (sia quella d i
Reggio Calabria, sia quella decentrata di
Catanzaro, facoltà di medicina), non di-
spongono dei mezzi necessari per poter
operare .

Un intervento urgente, rispetto ai pre-
vedibili tempi necessari per dare ciò ch e
viene richiesto dai numerosi studenti che
frequentano queste università, risulte-
rebbe comunque tardivo alla luce dell'an-
damento dei lavori parlamentari .

Tali motivi giustificano il voto favore-
vole del gruppo liberale su questo de-
creto, che rappresenta un misto di misure
urgenti che giustificano la decretazione

appunto d'urgenza, e di altre misure che
invece non giustificano un provvedi -
mento di necessità e di urgenza, ma rien-
trano in un quadro più complessivo di
interventi a cui il Parlamento non ha dat o
adeguata risposta in termini di immedia-
tezza. Ribadisco il voto favorevole del
gruppo liberale, anche se, per quanto ri-
guarda il merito, abbiamo presentato al-
cuni emendamenti su cui insisteremo (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 319 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1313 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 378
Votanti	 377
Astenuti	 1
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 304
Voti contrari	 73

(La Camera approva)

(Presiedeva il Vicepresidente Gerardo
Bianco).

Hanno preso parte alla votazione:,

Aglietta Maria Adelaide
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
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Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni Carlo
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario

Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Coloni Sergio
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
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Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giusepp e
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D ' Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D ' Amato Luig i
D'Ambrosio Michel e
De Carolis Stelio
De Julio Sergi o
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giusepp e
Diaz Annalisa
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Firpo Luigi

Forleo Francesc o
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carl o
Francese Angel a
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetan o
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvator e
Grippo Ugo
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliolà
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta 'Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenz o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
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Marianetti Agostin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gaston e
Parlato Antonio

Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandr o
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Rallo Giriamo
Rauti Giusepp e
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
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Russo Francesco Saverio
Rutelli Francesco

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacom o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Staller Elena Ann a
Stanzani Ghedini Sergio
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angel o
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice

Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vairo Gaetano
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Visco Vincenzo
Viti Vincenz o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Novelli Dieg o

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Astori Gianfranc o
Becchi Ada
Costi Silvano
Fumagalli Carulli Battistina
Gaspari Remo
Silvestri Giuliano
Zarro Giovanni

Deliberazione, ai sensi dell 'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 320 ,
recante interventi in materia di ri-
forma del processo penale (1314) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la deliberazione . ai sensi dell'articolo
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96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 31 luglio 1987, n. 320, re-
cante interventi in materia di riforma del
processo penale .

Ricordo che nella seduta del 5 agosto
scorso, la I Commissione (Affari costitu-
zionali) ha espresso parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell 'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione del decreto-
legge n . 320 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1314.

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Ciaffi .

ADRIANO CIAFFI, Relatore . La I Com-
missione ha rilevato la sussistenza dei re-
quisiti di necessità e urgenza sul provve-
dimento in esame, che prevede l ' introdu-
zione negli uffici giudiziari delle strumen-
tazioni informatiche e tecniche .

La legge 16 febbraio 1987, n . 81, nel
delegare al Governo la redazione dell'ar-
ticolato del nuovo codice di procedura
penale, ha posto delle scadenze temporal i
precise e ravvicinate . Di qui la necessità
di provvedere con decreto-legge agl i
adempimenti previsti, per rendere possi-
bile l'attuazione dello scadenzario della
legge n . 81 e, quindi, il sostanziale avvio
della redazione e del l 'entrata in vigore de l
nuovo codice di procedura penale.

Essendo di fronte alla terza reitera-
zione, appare obiettivamente urgente e
necessario realizzare entro le scadenze
previste dalla legge le procedure di cui a l
presente decreto .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
grazia e la giustizia .

FRANCESCO CATTANEI, Sottosegretari o
di Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, ringrazio il relatore e racco-
mando vivamente all 'Assemblea, nel mo-
mento in cui pare che al riguardo la Com-
missione affari costituzionali si sia
espressa all 'unanimità, di dare voto favo-
revole sulla dichiarazione di esistenza dei

presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 320.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorévole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Poiché trattasi di reitera-
zione, riteniamo che non sussistano i re-
quisiti di urgenza . Tuttavia dobbiamo sot-
tolineare che — questa volta corretta-
mente — l'eventuale conferma della vali-
dità dei rapporti giuridici sorti durante la
vigenza del decreto-legge reiterato è con -
tenuta nell'articolo 1 del disegno di legge
di conversione e non, invece, nell'artico -
lato del decreto-legge .

Quindi almeno l'ultima parte del terzo
comma del l 'articolo 77 in questo caso non
è violata. Comunque, trattandosi di reite-
razione, la nostra posizione non può che
essere contraria, anche se possiamo es-
sere d'accordo sul contenuto e sul merito
del decreto-legge (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 320 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1314 .

(Segue la votazione)

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 361
Votanti	 356
Astenuti	 5
Maggioranza	 179

Voti favorevoli	 319
Voti contrari	 37

(La Camera approva) .
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Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borri Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Antonio
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni

(Presiedeva il Vicepresidente Gerardo
Bianco) .

Hanno preso parte alla votazione :

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carol e
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carl o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito

Aglietta Maria Adelaid e
Albertini Lilian a
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giusepp e
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Amato Luig i
D'Ambrosio Michele
De Carolis Stelio
De Julio Sergi o
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giusepp e
Di Donato Giuli o
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donazzon Renato

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa

Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andre a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Girogio
Gorgoni Gaetan o
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guerzoni Lucian o

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
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Mangiapane Giuseppe
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostin o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Minozzi Rosann a
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Paganelli Ettor e
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo

Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Giunmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesc o
Rallo GiroUth o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubinacci Giuseppe
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Samà Francesco
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Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacom o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Staller Elena Ann a
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emili o
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Arnaboldi Patrizi a
Diaz Annalisa
Duce Alessandro
Guidetti Serra Bianc a
Russo Francesco Saverio

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Becchi Ada
Costi Silvano
Fumagalli Carulli Battistina
Gaspari Remo
Silvestri Giuliano
Zarro Giovanni

Deliberazione, ai sensi dell 'articolo '96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legg e
del decreto-legge 4 agosto 1987, n. 325,
recante disciplina temporanea dei
corsi per l 'accesso ai ruoli della Po-
lizia di Stato e provvedimenti urgenti
a favore del Corpo nazionale dei vigil i
del fuoco (1319) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
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disegno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 4 agosto 1987, n. 325, re-
cante disciplina temporanea dei corsi per
l 'accesso ai ruoli della Polizia di Stato e
provvedimenti urgenti a favore del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco .

Ricordo che nella seduta del 5 agosto
scorso la I Commissione (Affari costitu-
zionali) ha espresso parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell 'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 325 del 1987, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 1319 .

Il relatore onorevole Mastrantuono, ha
facoltà di svolgere la sua relazione .

RAFFAELE MASTRANTUONO, Relatore.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
relatore si richiama sostanzialmente all e
motivazioni espresse in Commission e
circa la sussistenza dei requisiti di neces-
sità ed urgenza, recepite dalla I Commis-
sione, che ha espresso parere favore-
vole .

Il decreto in oggetto reitera due decreti -
legge concernenti la stessa materia, deca-
duti per mancata conversione in legge, e
risponde a due esigenze fondamentali :
rendere operanti gli aumenti di organic o
della Polizia di Stato ed immettere subit o
nei ruoli del Corpo dei vigili del fuoc o
mille unità .

Per raggiungere il primo obiettivo, i l
provvedimento prevede lo snellimento
delle procedure e la riduzione della du-
rata dei corsi di formazione professional e
per alcune categorie di personale dello
Stato .

Non debbo ricordare ai colleghi la fun-
zione importante svolta dalle Forze di po-
lizia nella lotta alla violenza, alla delin-
quenza ed alla criminalità presenti i n
molte aree del nostro paese, per confer-
mare in questa sede l 'urgenza e la neces-
sità di un decreto-legge che, attraverso la
previsione di procedure accelerate, mir a
ad utilizzare in tempi rapidi le forz e
dell'ordine per combattere i fenomeni pa-
tologici testé denunciati .

Analoghi argomenti di urgenza mili-
tano a favore della normativa prevista dal

secondo capo del provvedimento, che f a
riferimento alle accresciute, crescenti esi-
genze del corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco.

Per tutte queste ragioni ritengo di con -
fermare quanto espresso in Commissione
circa la sussistenza dei presupposti della
straordinaria necessità ed urgenza, ri-
chiesti dall'articolo 77 della Costituzione ,
in ordine al decreto-legge in oggetto .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo.

GIORGIO POSTAL, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Signor Presidente, i l
Governo si associa alle considerazioni de l
relatore .

PRESIDENTE. Ricordo che può inter-
venire un oratore per gruppo per non pi ù
di quindici minuti ciascuno. Nessuno
chiedendo di parlare, passiamo alla vota-
zione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione, per l 'emanazione del de-
creto-legge n . 325, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1319 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 362
Votanti	 346
Astenuti	 16
Maggioranza	 174

Voti favorevoli	 323
Voti contrari	 23

(La Camera approva) .
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Bortolani Franco
Boselli Milvia
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carus Nino
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emili o

(Presiedeva il Vicepresidente Gerardo
Bianco).

Hanno preso parte alla votazione :

Babbini Paolo
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bodrato Guid o
Bonfatti Paini Maris a
Bonferroni Franco
Bonsignore Vit o
Borghini Gianfranco
Borri Andrea
Bortolami Benito

Aglietta Maria Adelaide
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoni Giovann i
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Azzolini Luciano
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Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Amato Luig i
D'Ambrosio Michele
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Mich i

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna

Filippini Rosa
Fincato Laura
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarl o
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Lucian o
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gorgoni Gaetano
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Levi Baldini Natali a
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
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Marianetti Agostin o
Marri Germano
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenz o
Noci Maurizi o
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario

Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Radi Luciano
Rais Francesc o
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Amlberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe



Atti Parlamentari

	

— 1980 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1987

Sapienza Oraziuo
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Schettini Giacomo
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Staller Elena Ann a
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angelo
Tognoli Carlo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinan d

Zambon Bruno

Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Arnaboldi Patrizi a
Baghino Francesco Giuli o
Bassanini Franc o
Cursi Cesare
Fini Gianfranc o
Guidetti Serra Bianca
Lo Porto Guido
Maceratini Giulio
Martinat Ugo
Massano Massimo
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Russo Francesco Saverio
Tassi Carlo

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Astori Gianfranco
Becchi Ada
Costi Silvano
Fumagalli Carulli Battistina
Gaspari Remo
Silvestri Giuliano
Zarro Giovanni

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 4 agosto 1987, n . 326 ,
recante disposizioni urgenti per la re -
visione delle aliquote della imposta
sugli spettacoli per i settori sportivo e
cinematografico, per assicurare la
continuità della riscossione delle im-
poste dirette e dell'attività di alcuni
uffici finanziari, per il rilascio dello
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scontrino fiscale, nonché norme per il
differimento di termini in materia tri-
butaria (1320) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 4 agosto 1987, n. 326, re-
cante disposizioni urgenti per la revisione
delle aliquote del l 'imposta sugli spettacol i
per i settori sportivo e cinematografico,
per assicurare la continuità della riscos-
sione delle imposte dirette e dell'attività
di alcuni uffici finanziari, per il rilascio
dello scontrino fiscale, nonché norme pe r
il differimento dei termini in materia tri-
butaria. Ricordo che nella seduta del 5
agosto scorso la I Commissione (Affar i
costituzionali) ha espresso parere favore-
vole sulla esistenza dei presupposti ri-
chiesti dal secondo comma dell 'articolo
77 della Costituzione per l'adozione de l
decreto-legge n . 326 del 1987, di cui al
disegno di legge di conversione n. 1320 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Vecchiarelli .

BRUNO VECCHIARELLI, Relatore. Si-
gnor Presidente, il 4 agosto ultimo scors o
il Governo ha reiterato il precedente de-
creto vista l'impossibilità della sua con-
versione e quindi della sua sopravvivenza ,
proprio per fronteggiare la necessità d i
riprodurre alcune norme riguardanti fa-
cilitazioni fiscali per gli spettacoli nei set -
tori sportivo e cinematografico .

La Commissione Affari costituzional i
ha espresso parere favorevole, co n
qualche perplessità, inerente, appunto ,
alla molteplicità degli argomenti conte-
nuti in uno stesso decreto anche se ess i
erano contrassegnati dal denominator e
unico della materia fiscale . Era emerso
poi un altro fatto abbastanza rilevante :
il Governo aveva adottato il decreto il 4
agosto, mentre quello precedente sca-
deva il 7 agosto. Non sussisteva, quindi ,
nel momento della deliberazione gover-
nativa il vuoto normativo che potess e
legittimare la necessità e l'urgenza d i
provvedere .

In Commissione vi è stato un ampi o
dibattito; il ministro delle finanze ha chia-
rito personalmente la questione. La Com-
missione ha valutato prevalenti gli aspett i
che integravano i presupposti di necessit à
ed urgenza, e ha ceduto ad un realismo
politico per impedire che rimanesse u n
vuoto legislativo per certe materie impor -
tanti ed urgenti . Il relatore, fugate queste
perplessità, propone all'Assemblea d i
esprimersi in senso favorevole sulla esi-
stenza dei predetti requisiti del provvedi -
mento in esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per le
finanze .

CARLO MEROLLI, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Ringrazio il relatore e
richiamandomi alle motivazioni di neces-
sità e di urgenza che sono state addott e
dal Governo nella relazione che accom-
pagna il disegno di legge di conversione ,
raccomando alla Camera il voto favore-
vole su questo provvedimento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, se esistesse un document o
intitolato caccia agli errori costituzional i
in termini di decretazione di urgenza, s i
tratterebbe proprio del provvedimento a l
nostro esame. Del resto basterebbero le
argomentazioni addotte dal relatore per
indurre a votare contro, se si crede an-
cora nella regolarità e nella legittimità
costituzionale . Addirittura si pretende che
esiste l'urgenza quando è già vigente un a
normativa. Infatti tra il 4 ed il 7 agosto di
questo anno erano in vigore contempora-
neamente, due decreti identici: il primo,
quarto di'una lunga serie sullo stesso ar-
gomento, emanato 1 '8 agosto, il secondo ,
quello di cui oggi trattiamo .

Si viola ancora una volta l 'articolo 77
della Costituzione in merito al fatto che
nel decreto si mantiene la validità dei rap-
porti nati e regolati durante il periodo ne l
quale erano in vigore i precedenti decreti
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decaduti. Non si comprende quindi co n
quale «faccia» costituzionale si possa
chiedere di esprimere un voto favorevol e
sulla sussistenza dei requisiti di necessit à
e di urgenza riferiti al decreto n . 326.
Inoltre tutte queste necessità derivano dal
fatto che non si è tempestivamente rego-
lata la materia come da parte di questa
opposizione da tempo si chiede . Per
questi motivi il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale voterà contro la
sussistenza dei requisiti di necessità e di
urgenza di cui al decreto in esame (Ap-
plausi a destra) .

$RESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decret o
legge n . 326 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1320.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 360
Votanti	 242
Astenuti	 11 8
Maggioranza	 122

Voti favorevoli	 190
Voti contrari	 52

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aglietta Maria Adelaide
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale

Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Azzolini Lucian o

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Bgbalace Luigi
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Beebe Tarantelli Carole
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchini Giovanni Carlo
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando

(Presiedeva il Vicepresidente Gerardo
Bianco).
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Castagnetti Pierluigi
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cirnmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Amato Luig i
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Demitry Giusepp e
Diaz Annalisa
Di Donato Giuli o
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Anna
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Rosa

Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Gorgoni Gaetano
Gramaglia Mariella
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Natali a
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe

Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio
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Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandr o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffael e
Rutelli Francesco

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio

Sarettta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Staller Elena Ann a
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angelo
Tognoli Carl o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenz o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
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Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D 'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Donazzon Renato

Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Forleo Francesco
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Pinto Renda Roberta
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano



Atti Parlamentari

	

— 1986 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1987

Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Trabacchi Felic e

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Astori Gianfranc o
Becchi Ada
Costi Silvano
Fumagalli Carulli Battistina
Gaspari Remo
Zarro Giovann i

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96 -
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge
del decreto-legge 4 agosto 1987, n. 327,
recante interventi a sostegno dei con-
sorzi per il commercio estero costituit i
tra piccole e medie imprese indu-
striali, commerciali e artigiane, non-
chè dei consorzi e delle società consor-
tili di garanzia collettiva fidi (1321) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell 'articolo

96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge del
decreto legge 4 agosto 1987, n . 327, re-
cante interventi a sostegno dei consorz i
per il commercio estero costituiti tra pic-
cole e medie imprese industriali, com-
merciali ed arttigiane, nonchè dei con-
sorzi e delle società consortili di garanzia
collettiva fidi .

Ricordo che nella seduta del 5 agosto la
I Commissione (Affari costituzionali) ha
espresso parere favorevole sull'esistenz a
dei presupposti richiesti dal secondo
comma dell 'articolo 77 della Costituzione
per l'adozione del decreto-legge n . 327 del
1987, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 1321 .

Il relatore, onorevole Camber, ha facolt à
di svolgere la sua relazione.

GIULIO CA1b4BER, Relatore, Signor Presi-
dente, il provvedimento in esame trova
fondamento nella legge 21 maggio 1981,
n. 240, la quale stabiliva una serie di prov-
videnze a favore dei consorzi tra piccole e
medie industrie, tra cui anche talune age-
volazioni tributarie . Tale normativa, non
avente peraltro una scadenza temporale ,
era corredata da uno stanziamento finan-
ziario riferito esclusivamente al quin-
quennio 1981-1985 . Nel 1986, pertanto, fu
necessario rifinanziare tale legge, attra-
verso un decreto-legge, convertito poi in
legge nel dicembre dello stesso anno . Ci si
trova oggi di fronte alla necessità di af-
frontare il medesimo problema, in una
situazione particolarmente delicata per l a
nostra bilancia commerciale, che de-
nuncia una preoccupante tendenza nega-
tiva delle nostre esportazioni . E pertanto
ancor più necessario sostenere i consorzi
di cui si occupa il provvedimento in
esame, i quali operano in materia di
esportazione, svolgendo un ruolo assai
importante ai fini delle competitivit à
delle nostre piccole e medie imprese . Si
tratta, in sostanza, di rifinanziare per
l 'anno 1987 la legge n . 240, per un im-
porto complessivo di 22 miliardi . Sussi-
stendo i requisiti di necessità e di urgenz a
in relazione al decreto-legge n . 327,
esprimo, richiamandomi anche alle moti-
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vazioni svolte in sede di Commissione ,
l'auspicio che l'Assemblea confermi l'av-
viso favorevole già espresso dalla Com-
missione medesima .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

ALBERTO ROSSI, Sottosegretario di Stato
per il commercio estero . Ringrazio il rela-
tore per la sua ampia ed esauriente rela-
zione. Mi limito a ribadire, da parte mia ,
l 'opportunità di rifinanziare le misure a
favore dei consorzi all 'esportazione, con-
siderata la necessità da parte delle nostr e
piccole e medie imprese che operano nel
settore di usufruire di una serie di agevo-
lazioni . In tal modo sarà possibile soste -
nere il nostro export, che sta subendo una
fase di cedimento. Mi associo quindi a l
relatore nell'auspicare che l 'Assemblea
confermi il favorevole avviso già espress o
dalla Commissione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Tassi . Ne ha facoltà.

CARLO TASSI. Anche questo decreto
rappresenta una violazione, sebbene fors e
più limitata, delle norme contenute
nell 'articolo 77 della Costituzione . Ciò in
primo luogo perché si tratta di un prov-
vedimento reiterato; e in secondo luog o
perché il decreto, adottato e pubblicato i n
data 4 agosto 1987, sostituisce un decreto
precedente, il quale scadeva però il suc-
cessivo 7 agosto. Si tratta, sotto tale ul-
timo profilo, di uno strappo costituzio-
nale che meriterebbe una più incisiva sot-
tolineatura, se l'Assemblea fosse più pro -
pensa a discettare, in questo momento, s u
cose «di poco conto», quali appunto
quelle che riguardano il rispetto della
norma costituzionale .

Noi voteremo quindi, in piena co-
scienza, per negare la sussistenza dei re-
quisiti richiesti dalla Costituzione, e ciò
anche, se, nel merito, il provvedimento
contiene norme apprezzabili e magar i
anche utili .

Ho dimenticato di far presente all 'As-
semblea la motivazione addotta dal com -

petente ministro per il fatto che il decret o
sia stato adottato in data 4 agosto: è stato
necessario fare così per poter andare
prima in vacanza! Siamo a questo punto !
(Commenti del deputato Biondi) . Franca-
mente non credo che motivazioni del ge-
nere meritino altro se non ferma censura
da parte nostra .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 327 del 1987, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 1321 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 355
Votanti	 353
Astenuti	 2
Maggioranza	 177

Voti favorevoli	 307
Voti contrari	 46

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Gerardo
Bianco).

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Albert o
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
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Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Banchini Giovanni Carl o
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bodrato Guid o
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borri Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista

Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Cappiello Agata Alma
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paol a
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerrutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
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Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giusepp e
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Amato Luig i
D 'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Luca Stefan o
Demitry Giusepp e
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinand o
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Lucian o
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andre a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
Lattanzio Vito
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marianetti Agostin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
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Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monello Paol o
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Renda Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano

Polidori Enz o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Radi Lucian o
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffael e
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Schettini Giacomo
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Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Staller Elena Ann a
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angelo
Tognoli Carl o
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vairo Gaetano
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viti Vincenz o

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Bertone Giuseppin a
Rizzo Aldo

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Astori Gianfranc o
Becchi Ada
Costi Silvano
Fumagalli Carulli Battistina
Gaspari Remo
Zarro Giovanni

Inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pro -
pongo di passare subito all 'esame del di -
segno di legge n . 1321, iscritto all'ultimo
punto dell'ordine del giorno, in relazione
al quale non vi sono iscritti a parlare nè
sono stati presentati emendamenti, pe r
poi passare alla discussione sulle linee
generali del disegno di legge di conver-
sione n. 1313, iscritto al penultimo punit o
dell 'ordine del giorno.

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 4
agosto 1987, n. 327, recante interventi
a sostegno dei consorzi per il com-
mercio estero costituiti tra piccole e
medie imprese industriali, commer-
ciali e artigiane, nonchè dei consorzi e
delle società consortili di garanzia col-
lettiva fidi (1321) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 4
agosto 1987, n. 327, recante interventi a
sostegno dei consorzi per il commercio
estero costituiti tra piccole e medie im-
prese industriali, commerciali e artigiane,
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nonchè dei consorzi e delle società con-
sortili di garanzia collettiva fidi .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali, ricordando che nella se-
duta del 21 settembre 1987 la III Commis-
sione (Esteri) è stata autorizzata a riferir e
oralmente .

Il relatore, onorevole Portatadino, h a
facoltà di svolgere la sua relazione .

COSTANTE PORTATADINO, Relatore . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il di -
segno di legge al nostro esame propone l a
conversione in legge del decreto-legge 4
agosto 1987, n. 327, sulla cui necessità ed
urgenza le Commissioni chiamate a pro-
nunciarsi hanno espresso quasi unanima -
mente parere favorevole .

Si tratta infatti di intervenire per rifi-
nanziare la legge n . 240 del 1981 che
dispone la concessione di provvidenze a
favore di consorzi e delle società consor-
tili fra piccole e medie imprese, istituit i
allo scopo di «promuovere lo sviluppo, l a
razionalizzazione e la commercializza-
zione dei prodotti delle imprese asso-
ciate», nella parte che si riferisce ai con-
sorzi per il commercio estero, cioè gli
articoli 13 e 14 .

Non è inutile ricordare che durante l a
scorsa legislatura il Parlamento aveva af-
frontato l 'intesa tematica della riform a
della legge n . 240 del 1981, giungendo il
Senato in data 3 aprile 1985 all 'approva-
zione di un testo unificato di varie pro-
poste di iniziativa parlamentare .

Nelle more dell 'esame da parte della
Commissione industria della Camera si
rendeva necessario, già verso la fine de l
1986, un primo rifinanziamento della ci-
tata legge, la cui dotazione iniziale era
frattanto esaurita .

A ciò si provvedeva mediante il decreto-
legge 4 ottobre 1986 n. 628, convertito
nella legge 5 dicembre 1986 n. 813, che
assegnava la somma di 20 miliardi .

L 'anticipata conclusione della legisla-
tura ha fatto decadere il testo approvato
dal Senato, con la conseguenza che s i
debbono prevedere tempi non brevi per
giungere all'approvazione del riordino

della materia trattata dalla legge n . 240
del 1981 .

Tenendo conto delle aspettative degl i
operatori e del necessario sostegno quali-
tativo alle azioni di promozione dei con-
sorzi all'export, in un momento econo-
mico caratterizzato da attese recessive e
da difficoltà crescenti per le esportazioni
italiane, si dimostra assai tempestiva l'ini -
ziativa del Governo, attuata con il pre-
sente decreto-legge che dispone il rifinan -
ziamento della legge n . 240 del 1981 per
l 'esercizio 1987, limitatamente ai soggetti
indicati dagli articoli 13 e 14 per l 'am-
montare complessivo di 22 miliardi .

Contemporaneamente vengono aumen-
tati i massimali stabiliti dagli articoli 13 e
14 da 100 a 200 milioni come contribut o
individuale annuale.

Un secondo intervento, disposto dall'ar-
ticolo 2 del decreto-legge concerne i con-
sorzi di garanzia collettiva fidi di secondo
grado, di cui all'articolo 12 della più volte
citata legge n . 240 del 1981 : essi potranno
beneficiare di contributi statali pari al 50
per cento delle quote apportate al fondo
interconsortile da ciascun consorzio, fino
ad un massimo di lire 20 milioni annui ,
raddoppiando così, anche in questo caso ,
il precedente massimale .

Ponendo mente ai benefici procurat i
alle piccole e medie imprese industriali ,
artigianali e commerciali dal decreto ,
onorevoli colleghi, ho l 'onore di chieder e
l'approvazione del disegno di legge d i
conversione al nostro esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante del Governo .

ALBERTO ROSSI, Sottosegretario di Stato
per il commercio estero. Ringrazio il rela-
tore per l'ampia e soddisfacente relazion e
alla quale mi associo .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussion e
sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo unic o
del disegno di legge nel testo della Com-
missione che è del seguente tenore :
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«1 . È convertito in legge il decreto -
legge 4 agosto 1987, n. 327, recante inter-
venti a sostegno dei consorzi per il com-
mercio estero costituiti tra piccole e
medie imprese industriali, commerciali e
artigiane, nonché dei consorzi e delle so-
cietà consortili di garanzia collettiva
fidi .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base del decreto-legge 8 giugno 1987, n.
222 .

3. La presente legge entra in vigore i l
giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale» .

A questo articolo non sono stati presen -
tati emendamenti . Il disegno di legge sarà
subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge di conver-
sione n . 1321, di cui si è testé concluso
l 'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legge
4 agosto 1987, n . 327, recante interventi a
sostegno dei consorzi per il commerci o
estero costituiti tra piccole e medie im-
prese industriali, commerciali e artigiane ,
nonché dei consorzi e delle società con-
sortili di garanzia collettiva fidi» (1321) .

Presenti	 341
Votanti	 340
Astenuti	 1
Maggioranza	 17 1

Voti favorevoli	 306
Voti contrari	 34

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Gerardo
Bianco).

Hanno preso parte alla votazione :

Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Albert o
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Albert o
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Beebe Tarantelli Carole
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
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Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Brescia Giuseppe
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nin o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adrian o
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda

Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D 'Amato Luig i
D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
De Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
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Forleo Francesc o
Fracanzani Carl o
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenz o
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martino Guid o
Martuscelli Paolo

Marzo Biagio
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Michelini Alberto
Migliasso Teres a
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Montali Sebastian o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergi o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Novelli Diego
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo



Atti Parlamentari

	

— 1996 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1987

Pinto Renda Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Radi Lucian o
Rais Francesc o
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Savino Nicola

Savio Gastone
Schettini Giacomo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Staller Elena Anna
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tiraboschi Angel o
Tognoli Carlo
Torna Mari o
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viti Vincenz o

Willet Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
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Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto

Tagliabue Gianfranco

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Becchi Ada
Costi Silvano
Fumagalli Carulli Battistina
Gaspari Remo
Silvestri Giulian o
Zarro Giovann i

Annunzio di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il deputato Rivera, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
112, n. 1 del codice penale e 2621 del
codice civile (false comunicazioni ed ille-
gali ripartizioni degli utili, aggravate )
nonché agli articoli 2358, 2630, n. 2 e 2640
del codice civile (violazione aggravata
degli obblighi incombenti agli ammini-
stratori) (doc. IV, n . 3) ;

contro il deputato Mazzone, per con-
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui agli articoli
112 e 314 del codice penale (peculato ag-
gravato) e per il reato di cui all'articolo
368 del codice penale (calunnia) (doc. IV,
n. 4) ;

contro il deputato Poti, per il reato d i
cui all'articolo 324 del codice penale (in-
teresse privato in atti di ufficio) (doc . IV,
n. 5) ;

contro il deputato Montanari Fornari,

per concorso — ai sensi dell'articolo 11 0
del codice penale — nei reati di cui agl i
articoli 81, capoverso e 324 del codice
penale (interesse privato in atti di ufficio ,
continuato), ed all'articolo 314 del codice
penale (peculato) (doc. IV, n . 6) ;

contro Lungaro Giovanni Battista, per
il reato di cui agli articoli 81, capoverso e
290 del codice penale (vilipendio delle as-
semblee legislative, continuato) (doc. IV,
n . 7) ;

contro il deputato Intini, per i reati d i
cui agli articoli 595 del codice penale e 1 3
e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47
(diffamazione a mezzo della stampa )
(doc. IV, n. 8) ;

contro il deputato Montanari Fornari ,
per concorso — ai sensi dell 'articolo 1 1
del codice penale — nei reati di cui agli
articoli 81, capoverso, 112, n . i e 314 del
codice penale (peculato continuato e ag-
gravato) (doc. IV, n. 9) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 31 luglio 1987, n . .319,
recante misure urgenti per la regione
Calabria riguardanti la sistemazione
idrogeologica e forestale, il trasferi-
mento di taluni centri abitati, l'ade-
guawento antisismico di edifici pub-
blici e le università, nonché interventi
a favore delle aziende agricole danneg-
giate dalle eccezionali avversità atmo-
sferiche verificatesi nella stessa re-
gione Calabria e in Sardegna (1313) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 319,
recante misure urgenti per la regione Ca-
labria riguardanti la sistemazione idro-
geologica e forestale, il trasferimento d i
taluni centri abitati, l 'adeguamento antisi-



Atti Parlamentari

	

— 1998 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 198 7

smico di edifici pubblici e le università ,
nonché interventi a favore delle aziende
agricole danneggiate dalle eccezionali av-
versità atmosferiche verificatesi nella
stessa regione Calabria e in Sardegna .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali . Ricordo che nella seduta
del 21 settembre 1987 1 'VIII Commissione
(Ambiente) è stata autorizzata a riferire
oralmente .

Il relatore, onorevole Cerutti, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

GIUSEPPE CERUTTI, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevol i
rappresentanti del Governo, ho il compit o
di riferire in aula il parere favorevole
espresso dall'VIII Commissione per l a
conversione in legge del decreto-legge n .
319, che ha già formato oggetto di dibat-
tito, almeno sotto l 'aspetto costituzio-
nale .

In primo luogo desidero sottolineare
l 'attenzione che la Commissione ha post o
sul corretto comportamento del Govern o
che ha tenuto conto del parere espress o
dalla stessa Commissione ed ha operat o
proprio in quel senso una serie di emen-
damenti .

PRESIDENTE. Prego i colleghi di voler
sgomberare l'emiciclo per consentire
all 'onorevole Cerutti di svolgere la su a
relazione .

GIUSEPPE CERUTTI, Relatore . . . .tali da
ricondurre il provvedimento alla vera ra-
gione dell 'emergenza .

Emergenza nell 'emergenza che l'VII I
Commissione intende sottolineare di
fronte ad un provvedimento che, pur con -
tenendo in sé aspetti diversi, ritiene indi-
spensabile, urgente e meritevole di appro-
vazione. L 'VIII Commissione non si è sof-
fermata su alcuni aspetti contenuti nella
relazione, in quanto non riteneva indi-
spensabili, pur se validi, una serie di ap-
punti riportati nella relazione medesima.
Faccio riferimento soprattutto al reddit o
pro capite, agli aspetti occupazionali che
interessano la regione Calabria .

La Commissione si è voluta soffermare ,
invece, su problemi che rivestono un ca-
rattere di verza emergenza, che il provve-
dimento intende risolvere . Si tratta dei
problemi legati ad aspetti del territorio e
ad aspetti sismici nonché di problemi
connessi al funzionamento universitari o
(in seguito, ovviamente, agli emenda -
menti apportati) . Si tratta, infine, di prov-
vedimenti che sono serviti anche per af-
frontare la situazione di emergenza do-
vuta ad alcune gelate, che hanno colpit o
in modo particolare la Calabria .

L 'VIII Commissione ha voluto anche
perfezionare alcuni profili della que-
stione, entrando nel merito. Ho voluto
sottolineare che, trattandosi per alcun i
profili della terza approvazione del di -
segno di legge, si raccomanda al Parla -
mento l'approvazione definitiva del pro -
getto organico di interventi riferiti all a
Calabria, quale il Governo aveva predi -
sposto nel 1984 e che il Senato della Re-
pubblica aveva approvato, prima dello
scioglimento delle Camere. Quel provve-
dimento organico, che prevedeva 4 mila
miliardi, sta a indicare, da solo, l'impor-
tanza che il problema Calabria riveste per
l'economia italiana, ed evidenzia lo stato
dell 'economia di questa regione .

Difatti, noi vediamo che gran parte dei
finanziamenti necessari, che divente-
ranno operanti a seguito dell 'approva-
zione del provvedimento in esame, son o
attivati su un capitolo speciale : interventi
a favore della Calabria (disponibili presso
il Ministero delle finanze) .

Vorrei ora sottolineare brevemente
altri aspetti salienti contenuti nel provve-
dimento .

Il primo aspetto concerne i problemi di
carattere idrogeologico. E a tutti noto
(anche perché altre regioni sono state in-
vestite da questi problemi negli ultimi
mesi) quanta importanza e quanta delica-
tezza rivesta il territorio . Si fa qui riferi-
mento a circa 25 mila operai idraulico-
forestali, impegnati in tali opere . Questo
elemento nulla toglie alla validità del
provvedimento, per continuare ad effet-
tuare una sistemazione ed una difes a
idrogeologica e forestale . E un punto es-
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senziale della problematica che invest e
l ' intera regione Calabria .

Il secondo aspetto riguarda una serie di
interventi volti a completare un trasferi-
mento di abitati interessati dall 'alluvione
del 1972 . Qualche collega ha voluto sotto -
lineare tale aspetto in aula, quando si è
deliberato in ordine ai profili di costitu-
zionalità di questo provvedimento .

È bene, anche in questo caso, eviden-
ziare che i provvedimenti dì trasferi-
mento sono in atto . Pertanto, proprio la
carenza di interventi finanziari ha rallen-
tato, se non addirittura fermato, la possi-
bilità di completare i cantieri e, di conse-
guenza, la possibilità di dare a questa
gente un tetto ed una casa sicuri e non
soggetti ad alluvioni .

Proprio il fatto che si tratti di alluvion i
del 1972-1973 sta a dimostrare la neces-
sità e l 'urgenza di assegnare i fondi pe r
completare l'intervento in atto.

Un altro aspetto riguarda gli intervent i
a favore dell 'università in Calabria e a
Reggio Calabria. Il provvedimento ini-
ziale faceva riferimento ad interventi a
favore delle strutture edilizie. La Com-
missione — ed anche il Governo si è dett o
d'accordo — ha modificato quel provve-
dimento. Ci si è orientati soprattutto a
rendere operanti le strutture esistenti ,
dando in tal modo un minimo di urbaniz-
zazione alle strutture medesime, e a do-
tare le strutture di attrezzature scientifi-
che, per consentire lo svolgimento dell 'at-
tività universitaria, che sta per ricomin-
ciare in tutt'Italia.

Un altro aspetto molto delicato preso i n
considerazione dal provvedimento è
quello della sismicità del suolo . Esso, che
rappresenta anche l 'oggetto di un appo-
sito emendamento, è talmente grande d a
non poter essere risolto con l'esiguo fi-
nanziamento previsto. In ogni caso, testi-
monia la necessità e l 'urgenza dell 'appro-
vazione del provvedimento medesimo . In
Calabria, i problemi sismici sono per cert i
versi drammatici : nel caso specifico, ci si
riferisce ad edifici che, di comune ac-
cordo con la regione Calabria, si ritiene ,
abbisognano di indispensabili ed imme-
diati interventi, onde evitare danni al pa-

trimonio ed alle persone fisiche . Si tratta
di interventi indispensabili. Ripeto che l a
cifra stanziata, non sufficiente a risolvere
i problemi di una zona ad alto rischio
sismico, qual è la Calabria, dà però la pos -
sibilità di risolvere quelli più urgenti .

L'altra grande questione affrontata dal
provvedimento in discussione è rappre-
sentata dalla possibilità di attivare fond i
in caso di gravi danni causati dal gelo in
Calabria e dalla siccità in Sardegna. Sia i l
primo sia la seconda hanno già danneg-
giato in maniera grave le colture : la pos-
sibilità di intervento è già prevista da l
nostro ordinamento per cui l'intervento
odierno serve ad avviare la ripresa econo -
mica delle due regioni.

Per tutte queste ragioni, la Commis-
sione invita la Camera a votare a favore
del provvedimento, dando così almeno u n
certo sollievo a quei mali che più urgen-
temente occorre curare .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici .

MARTE FERRARI, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Il Governo si
riserva di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Bruno . Ne ha facoltà .

PAOLO BRUNO. Signor Presidente, ono -
revoli colleghi, quando ancora fanciull o
mi sono imbattuto per la prima volta con
la storia, sono sfilati via via ad uno ad
uno, dinanzi alla mia mente desiderosa d i
apprendere, i tanti personaggi che con l a
loro opera hanno contribuito a consoli -
dare l 'unità d'Italia ed a creare le condi-
zioni per lo sviluppo civile e politico d i
una nazione martoriata e divisa e ch e
hanno combattuto battaglie di coraggio a
difesa della democrazia, della libertà e
della giustizia che per noi, socialisti de-
mocratici, costituiscono valori primari e d
irrinunciabili nel nome dei quali uomin i
come Giacomo Matteotti hanno immolat o
la propria vita .
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Allora certamente non potevo pensar e
che il futuro mi serbasse la sorpresa e
l'onore di farmi sedere su questi scanni
per poter essere, nella mia modestia, pro-
tagonista, assieme a tutti i colleghi, dell e
vicende politiche e dei destini del paese .
Certo quegli uomini si sono trovati da -
vanti problemi vitali la cui soluzione era
indispensabile al mantenimento dell'unità
faticosamente conquistata ed alla crea-
zione di una coscienza unitaria del paese .
Ma avevano anche davanti il problema
principe di ogni società organizzata : ban-
dire la povertà e la miseria, assicurare un
lavoro ad ogni cittadino, creare le basi
per la creazione di una società industria-
lizzata .

In questa visione si è inteso privilegiar e
alcune scelte politiche, che forse appari -
vano più semplici, più valide, più realisti -
che, indirizzando flussi di ricchezza verso
determinate aree geografiche del paes e
più suscettibili di sviluppo; uno sviluppo
che avrebbe dovuto successivamente irra-
diarsi verso le altre aree più depresse, rie-
quilibrarne l 'economia e determinare una
situazione più armoniosa e potenzial-
mente più forte .

Sono trascorsi più di cento anni e gl i
obiettivi non solo non sono stati raggiunti ,
ma il divario da allora sì è ulteriorment e
allargato e ingigantito . A fronte di alcun e
regioni sviluppate, progredite, potenzial-
mente solide, troviamo un meridione po-
vero e rassegnato e una Calabria ancor a
più povera e più rassegnata, dove la lu-
para costituisce la musica quotidiana ,
dove i giovani sono senza prospettive e
senza futuro e dove la paura non aiuta ad
estirpare i semi del male e del dolore .

Proprio per questo colgo l 'occasione
per sollecitare il Parlamento ad assumere
una posizione estremamente chiara in di-
rezione di una regione che rappresenta il
Mezzogiorno nel Mezzogiorno, e non solo
in senso geografico .

Il decreto n . 319, recante misure ur-
genti e indifferibili per la Calabria, si so-
stanzia in un provvedimento che per il 70
per cento è finalizzato alla sanatoria di
spese già sostenute o preventivate negli
anni precedenti : la somma di 320 miliardi

è destinata, infatti, alla copertura di par-
tite sospese per il 1986, afferenti alla rea-
lizzazione di opere idrogeologiche, e l a
somma di 180 miliardi è invece riferita
alla prosecuzione delle opere dirette a l
trasferimento di alcuni centri abitati di -
strutti dall'alluvione del 1972, ma che
sono, onorevole Mellini, ancora in fase d i
costruzione .

La modesta entità delle erogazioni a
favore della «regione Cenerentola», ed an-
cora più il pesante e sistematico ritardo
che le caratterizza, rende sempre più dif-
ficile il conseguimento di obiettivi con-
creti e capaci di porre la Calabria in una
posizione di pari dignità con le altre re-
gioni d'Italia e del Mezzogiorno .

A nessuno di noi può sfuggire l 'urgente
necessità di affrontare definitivamente i
problemi del meridione in maniera orga-
nica, definendo con immediatezza le stra-
tegie più idonee che ci consentano di ag-
gredire gli aspetti sfavorevoli, per ripor-
tare tra tutte le popolazioni, e a quella
calabrese in particolare, la giusta sereni-
tà, le certezze di vita e di qualità della vit a
che distinguono le civiltà evolute, disinne-
scando ogni minima motivazione che
possa favorire l 'accrescersi di quei feno-
meni di estrema violenza sempre più pre-
sente in queste aree .

Dobbiamo approntare risposte imme-
diate, sufficienti a stroncare le diverse e
numerose manifestazioni di odio, a elimi-
nare le paure, ad allontanare il sospetto .
Nostra deve essere l ' intelligenza sensibile,
che ci consenta di distinguere, preveder e
e anticipare, in condizione di costante vi-
gilanza, le posizioni più idonee contro i
ciechi istinti . Principalmente nostra dev e
essere la moralità che soppesa, valuta ,
controlla, frena e dirige la condotta
dell'uomo; anzitutto nostra deve essere l a
forza di soffocare comprensibili egoism i
e mobilitare la nostra immaginazione ,
che, ispirata all 'arte e all 'amore, dia
forma e sostanza all'attività dell'uomo ,
segni di maggiore umanità il suo volto e il
suo carattere, ed assicuri più alti destin i
alla sua vita .

Abbiamo il dovere di assumere inizia-
tive politiche rilevanti, per placare, attra-
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verso la nostra azione, terrorismo ed an-
tagonismi irrazionali, e far sì che tutt i
riacquistino totalmente una nuova capa-
cità di giudizio ed un nuovo equilibrio
interiore, allontanando così definitiva-
mente la concezione di una realtà unidi-
mensionale, di un presente immediato, a l
quale va tempestivamente contrapposta
una visione decisamente illuminata de l
futuro, un recupero totale e completo de i
valori essenziali che ci consenta di essere
interpreti di una vera umanità .

Era anche questo il senso della lettera
che l 'onorevole Giacomo Mancini indiriz-
zava recentemente all'onorevole Fanfani,
perché esiste l 'obiettiva esigenza di sradi-
care il male alle radici, creando le condi-
zioni capaci di alimentare quelle certezze
intorno alle quali ogni uomo possa orga-
nizzare civilmente la sua esistenza . Noi
non siamo certamente sintonizzati su
questa linea quando ci dimostriamo disat -
tenti su alcuni episodi che riguardano l a
Calabria . Il decreto che viene sottopost o
alla nostra approvazione quantifica i n
320 miliardi la somma a copertura di un a
spesa di pari importo e riguardante circ a
30 mila unità negli anni passati e 25 mila
oggi .

Non vi è chi non veda che la somm a
oggetto dello stanziamento — che ri-
guarda per l 'ottanta per cento circa il cor-
rispettivo di prestazione e solo per il vent i
per cento circa gli approvvigionamenti —
sicuramente non è proporzionata alla re-
munerazione dei venticinque mila occu-
pati per un anno .

Proprio perché il fine dello stanzia-
mento resta ancora oggi un intervento
provvisorio, assistenziale, diretto a garan-
tire un minimo di giornate lavorative (18 1
per i privilegiati, 151 per i più, 101 per l a
grande maggioranza, 51 per i derelitti) ,
nei periodi scoperti una minima parte
accede alla cassa integrazione, mentre gl i
altri percepiscono soltanto l 'indennità d i
disoccupazione.

Va ancora aggiunto che il numero degl i
addetti — in riferimento al finanzia-
mento concesso — non consente un'effi-
ciente e razionale organizzazione del la-
voro .

In Calabria si realizzano alcune, per
altro meritevoli, opere infrastrutturali e
sociali, utilizzando solo il lavoro
dell'uomo, senza quello delle macchine .
Un impegno finanziario più consistente
consentirebbe una più moderna organiz-
zazione del lavoro, con un sensibile au-
mento della produttività e dell 'efficacia
dell'intervento.

A questo fine, i provvedimenti legisla-
tivi in programma per il futuro vanno
necessariamente rivisti per essere sinto-
nizzati su una nuova lunghezza d 'onda
che possa consentire il raggiungimento d i
risultati migliori e più utili per l'economia
nazionale, al fine di dare maggiore di-
gnità a quanti sono direttamente impe-
gnati in queste opere di risanamento, i n
una regione non a torto definita da Giu-
stino Fortunato «sfasciume geologico
pendulo sul mare». Tale nuova lunghezza
d'onda è destinata ad evitare che si veri-
fichino situazioni di emergenza come
quelle già registrate o, peggio, come l e
recenti disavventure della Valtellina.

Noi abbiamo il dovere di riesaminar e
l'intero contesto, in modo che ci permetta
innanzitutto di incrementare la quantit à
delle opere di consolidamento, di rimbo-
schimento e di riconversione, con appro-
priate tecniche che ne riducano comples-
sivamente i costi ; in secondo luogo di in-
dividuare fondi di investimento che ren-
dano possibile l'assorbimento delle forz e
di lavoro eccedenti, e che creino nuov i
posti di lavoro in una regione che fa regi-
strare un primato assoluto anche in ter-
mini di disoccupazione .

Mi permetto di insistere sulla tempesti-
vità degli interventi e sulla semplifica-
zione delle procedure, al fine di evitar e
che ogni nostro ritardo possa aggravar e
maggiormente il problema, stante l'obiet-
tivo sociale di fronte al quale ognuno d i
noi ha sempre mostrato grande sensibili-
tà, evitando l'aggravarsi dell'indebita -
mento dell'unità famiglia impegnata ne l
settore agricolo .

Chi ha avuto la possibilità di visitare
quest'anno la parte ionica e la piana d i
Gioia Tauro, ha ancora negli occhi lo
scempio provocato dalle gelate primave-



Atti Parlamentari

	

— 2002 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1987

rili; la piana di Sibari e i territori conter-
mini sembrano stati attraversati da un a
fiamma perversa e distruttrice . Si tratta
di un evento eccezionale che non ha solo
annientato una fonte di estrema bellezza ,
ma ha anche distrutto tanta ricchezza pe r
la nostra popolazione e la nostra econo-
mia, che esporta un buon cinquanta per
cento della produzione .

I vecchi miti vanno ormai superati ; le
vecchie politiche tese all 'efficientismo più
che all 'espansionismo debbono trovare
nuove espressioni! Il meridione non pu ò
rimanere prevalentemente o esclusiva -
mente unità tecnica di consumo. Tanto
meno si dovrà fare affidamento, ancora
una volta, sul movimento migratorio, ch e
nel passato ha modificato la struttura de-
mografica e produttiva della regione Ca-
labria, privandola ulteriormente di quell e
forze attive la cui operatività è condizion e
essenziale per avviare finalmente un pro -
cesso autopropulsivo di sviluppo .

Ogni tentativo diretto a favorire il rein-
nesto di antiche tendenze ci porterebbe a
concludere che il sistema non ha la capa-
cità o la volontà di affrontare e risolvere
le problematiche legate alla vita del Mez-
zogiorno in generale e della Calabria i n
particolare .

Noi siamo pronti per andare verso un a
programmazione seria, dalla quale fa r
scaturire finalmente scelte di obiettiv i
compatibili con i fini delle altre region i
d'Italia. Tuttavia, sicuramente non sa-
remo disponibili ad assistere passiva -
mente ad un ulteriore aggravarsi dell a
realtà calabrese .

Per l ' immediato futuro, dobbiamo ope-
rare una diversa scelta di politica macroe-
conomica. Ancora oggi l 'Italia risulta
unita solo geograficamente, profond e
sono le differenze tra regione e regione . I l
nostro impegno deve essere quello di la-
vorare contro i dualismi al fine di spez-
zare decisamente il circolo vizioso della
povertà e della ricchezza.

È vero, dobbiamo salvaguardare l'effi-
cientismo che caratterizza alcune regioni ,
tenendo d'occhio le cosiddette aree forti ,
in quanto rappresentano — e debbon o
continuare a rappresentare — un ele -

mento attivo e trainante nei conti de l
paese, senza però frenare la spinta
all 'espansionismo e senza emarginare
sempre più le aree deboli .

Sono convinto che nessuno sarà in
grado di garantire per il futuro l 'attuale
indice di produttività delle aree forti se
non si innesta un concreto momento di
revisione delle politiche socio-econo-
miche del Mezzogiorno. Sono proprio i
consumi delle aree meno protette che as-
sicurano la produttività delle aree forti ,
ed il loro affievolimento determinerebbe
l'inevitabile crisi delle aree privilegiate ,
stante la correlazione esistente tra redditi
e consumi.

Sono convinto che è difficile fare in
tempo delle scelte di fondo in un 'eco-
nomia dove l'investimento e il possesso di
attività finanziarie sviluppano al proprio
interno condizioni che determinano cris i
finanziarie che ogni volta, pur avendo l a
stessa matrice, presentano una variabilit à
elevata. Ciò però non esclude l'esigenza
che tali scelte vadano operate e mante-
nute, proprio al fine di evitare ulterior i
sacrifici alle aree meno forti, con la con-
seguenza di immiserire anche i modest i
risultati faticosamente raggiunti . Pur
nella comprensione delle difficoltà esi-
stenti, una decisa scelta in direzione de l
Mezzogiorno e della Calabria dovrà es-
sere fatta, non solo perché in sintonia con
il programma che l 'attuale Governo si è
dato, ma perché diventa ogni giorno d i
più una via obbligata per il consegui -
mento dell'auspicata tenuta del nostro
paese e perché solo utilizzando le risorse
disponibili al Sud sarà possibile avvici-
nare al prodotto lordo potenziale il pro -
dotto lordo effettivo .

Il meridione non può continuare a sen-
tirsi un popolo mentalmente e cultural-
mente meno sviluppato . La cultura uma-
nistica e scientifica che si è sviluppata e s i
afferma giorno per giorno non dimostr a
affatto la validità di una proposizione del
genere. Il sottosviluppo ha matrici di-
verse, che di certo niente hanno a che
vedere con il Meridione. Basta pensare a
quanto scriveva Paolo Cavaliere a propo-
sito di una regione meridionale : «I mar-
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gini di una politica assistenziale si abbas-
sano di giorno in giorno. Emerge con
chiarezza l 'improduttività politica oltr e
che economica e sociale del metodo dell e
mance». Il Mezzogiorno ha le stesse voca-
zioni delle altre regioni del paese, caso
mai ha potenzialità da sviluppare . Il
quadro che si configura in una analis i
delle risorse nel settore delle ricerche e
sviluppo destinate al Mezzogiorno baste-
rebbe senza commenti a fornire il quadr o
della marginalità, alla quale le scelte ope-
rate nel dopoguerra l 'hanno relegato .

Il divario di prodotto pro capite rispetto
al centro-nord non è diminuito (così s i
esprime il rapporto SVIMEZ) . Il tasso d i
disoccupazione giovanile è in continu a
ascesa e ha raggiunto livelli proibitivi (i l
36 per cento per i giovani e il 50 per cento
per le donne) . Lo stesso Presidente dell a
Repubblica nel suo messaggio alla na-
zione ha rilanciato il discorso delle are e
deboli, come esplicito riferimento al pro-
blema della disoccupazione meridionale,
definendolo il massimo problema ita-
liano. Ma la disoccupazione non è un pro-
blema che può trovare soluzione in ma-
niera isolata e fuori da un contesto dell e
politiche generali . L'occupazione è il ri-
sultato finale e la sintesi delle politiche
economiche finalizzate che il Govern o
sarà in grado di proporre . E scelta strate-
gica, è modo di aggredire gli aspetti sfa-
vorevoli dello sviluppo .

È l 'obiettivo di crescita reale che ci inte-
ressa; ed il raggiungimento di sicuri risul-
tati potrà venire solo attraverso l'investi -
mento o, meglio, solo attraverso l'effi-
cienza dell ' investimento diretto a massi-
mizzare l 'occupazione . Non possiamo es-
sere testimoni inoperosi e assenti degli
aneliti di tanti giovani che ancora oggi
esprimono la loro fiducia nel sistema de-
mocratico e manifestano la speranza per
un domani migliore, più attento e sensi -
bile ai loro problemi .

Non possiamo essere insensibili alle
loro istanze, alle loro sollecitazioni, all e
loro giuste richieste di trovare spazio ope-
rativo e produttivo in questa nostra socie-
tà. Non possiamo ancora una volta for-
mulare speranze e auguri, elargire pro -

messe da marinai, come più volte è stat o
fatto; avviare programmi che per una
strana, perdurante combinazione si fer-
mano lungo la strada. Il decreto di oggi è
quasi una . sanatoria, la Calabria attende
ben altri programmi, ben altri investi-
menti che consentano di ridurre l'attual e
tasso di disoccupazione e mettere in moto
il volano della crescita e dello sviluppo .

E per questo che, onorevoli colleghi, v i
chiedo in nome di una popolazione che è
parte integrante di noi un voto unanime
su questo decreto-legge, ma anche un im-
pegno globale per l 'immediato domani ,
nell'avvertimento di un diffuso bisogn o
che ci spinge a dare un nostro diretto con-
tributo per far sì che la Calabria esca
dall ' isolamento, dal grigiore di sempre ,
dalla prigione nella quale sta vivendo ore
inumane e lacrime di disperazione (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSDI).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Principe. Ne ha facoltà .

SANDRO PRINCIPE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sento preliminarmente
la necessità di evidenziare all'Assemblea
alcuni indicatori economici che normal-
mente fanno capire lo stato di salute d i
una collettività . Ebbene, se valutiamo la
situazione della regione Calabria alla luce
degli indicatori economici più diffusi, no-
tiamo come lo stato di malessere, di diffi-
coltà e di crisi profonda della regione
abbia raggiunto livelli veramente preoc-
cupanti . E una regione che ha un reddit o
pro capite fra i più bassi nel l 'ambito della
Comunità economica europea, che pre-
senta una disoccupazione, soprattutto
giovanile ed intellettuale di diplomati e di
laureati, fra le più alte, al di sopra dell a
media nazionale . La massa degli occupati
in agricoltura è in percentuale il doppio
rispetto alla media nazionale e lo stesso si
verifica nei servizi, mentre gli occupati i n
attività produttive e di trasformazion e
sono di gran lunga al di sotto della media
nazionale .

Basterebbero questi indicatori per rile-
vare come si tratti di una situazione più
da paese in via di sviluppo che non di una



Atti Parlamentari

	

— 2004 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1987

regione inserita in un paese moderno e
industrializzato come l 'Italia .

Ma tutto ciò non basta, perché la situa-
zione della Calabria è, se vogliamo, ano-
mala anche rispetto all'intera area meri-
dionale. Sentiamo parlare molto del de -
grado e delle difficoltà del Mezzogiorno,
però vorrei dire che il Mezzogiorno non è
tutto degrado e sottosviluppo . Se infatti
osserviamo le analisi più attente, non su-
perficiali, ci rendiamo, conto che orma i
anche nel Mezzogiorno lo sviluppo si è
propagato sul territorio a macchia di leo-
pardo, nel senso che a zone ancora al d i
sotto dei livelli di sviluppo della media
nazionale si associano zone di grande svi-
luppo, con iniziative economiche e pro-
duttive, con una cultura del far da sé, ch e
pongono tali aree del meridione agli stess i
livelli delle più avanzate aree del setten-
trione .

Purtroppo la Calabria è un 'anomalia
anche rispetto a questo nuovo svilupp o
del Mezzogiorno, perché nella nostra re-
gione non si può parlare nel modo pi ù
assoluto di sviluppo a macchia di leo-
pardo, nel senso che l 'area del sottosvi-
luppo copre oltre il 90 per cento del ter-
ritorio. Se a questo aggiungiamo la situa-
zione drammatica dell'ordine pubblico ,
soprattutto nella provincia di Reggio Ca-
labria, ci rendiamo conto delle condizion i
di questa regione .

Il fatto più interessante da notare, anch e
in questa sede, è che in questo moment o
assistiamo in Calabria pure allo scontr o
tra due culture di governo . Da una parte v i
è un modo di essere antico, vecchio, che
vuole risolvere i problemi di un'area de -
pressa come quella calabrese attivando le
vecchie logiche dell 'assistenzialismo e de l
clientelismo, dall'altra vi è la parte più
avanzata e moderna della regione Cala-
bria, che è certamente una regione a volte
abbandonata da Dio e dagli uomini, ma è
anche una regione con una grande tradi-
zione culturale; una regione in cui son o
presenti leve giovanili che guardano i n
modo moderno allo sviluppo del paese e
della stessa regione; una regione in cui v i
sono forze che cercano di far capire che se
vogliamo uscire da questo stato di males -

sere e di degrado dobbiamo certamente
chiedere la solidarietà del Governo cen-
trale, che per certi versi ha abbandonat o
da molti anni il meridione in generale e la
Calabria in particolare, ma dobbiam o
anche fare in modo che il movimento di
riscatto parta dalla Calabria stessa, innan -
zitutto facendo funzionare le istituzioni lo-
cali, l'ente regione, i comuni, le province, e
poi attivando una programmazione che
miri a scegliere gli obiettivi su cui devon o
essere canalizzati e concentrati gli investi-
menti disponibili, cercando di sfruttare le
potenzialità materiali ed umane della
zona !

In questa parte avanzata della region e
Calabria noi inseriamo il mondo della cul-
tura, delle università, alcune leve di gio-
vani imprenditori che vogliono scommet-
tere sullo sviluppo di questa terra. Eb-
bene, questa parte avanzata della region e
Calabria chiede un segnale di solidarietà
da parte del Governo centrale, da part e
del Parlamento, per poter sconfiggere la
vecchia Calabria, la Calabria dell'assi-
stenza, la Calabria del clientelismo, ch e
sotto certi profili ha anche alienato a
questa regione quella solidarietà nazio-
nale che pure sarebbe dovuta .

Ebbene, mi pare di capire che la cosid-
detta «legge Calabria», il progetto n . 1000
del 1984, che aveva ottenuto l 'approva-
zione del Senato e che non è diventata
legge per lo scioglimento anticipato dell e
Camere nell'aprile 1987, mirava appunto
a favorire le forze sane della regione, a
fare emergere la cultura del far da sé, che
dovrebbe impegnare le forze miglior i
della regione Calabria, per dare un con -
tributo dalla regione stessa allo svilupp o
di questa terra disgraziata . Tale legge pre-
vedeva grandi trasferimenti in favore de l
settore della forestazione, da non inten-
dere come settore assistito, ma come un o
dei settori trainanti della Calabria del do-
mani, soprattutto per eliminare le condi-
zioni di dissenso idrogeologico in cu i
versa la nostra regione .

L'onorevole Bruno citava Giustino For-
tunato: è vero, non è soltanto una defini-
zione di prosa poetica, per così dire,
quella della Calabria come «sfasciume
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pendulo sul mare» . La Calabria è vera -
mente uno sfasciume dal punto di vista
della sistemazione idrogeologica .

Dopo episodi come quello della Valtel-
lina, io ritengo che il modo migliore d i
opporsi a situazioni di questo tipo sia la
prevenzione di eventuali fatti negativi . E
certamente il settore della forestazione
non ha una buona nomea nell'ambit o
delle forze politiche nazionali, nel Parla -
mento, nel Governo. È giusto riconoscer e
che forse, in alcuni momenti, tale settore
è stato un settore assistito ; tuttavia, da
qualche anno a questa parte, le cose
stanno cambiando, nel senso che attra-
verso l'impiego dei forestali si stanno at-
tuando, così come la legge prevede, pro -
grammi mirati con progetti particolari
alle sistemazioni idrogeologiche, alla tu -
tela della forestazione, alla silvicoltura .
Quindi, tali programmi hanno uno scop o
che si pone nell 'ambito dell'obiettivo d i
cui si parlava.

Inoltre, la «legge Calabria» prevedeva
delle incentivazioni di carattere indu-
striale, che non si muovevano nella vec-
chia logica di favorire l'arrivo in Calabria
di imprenditori provenienti da altre re-
gioni. Abbiamo sperimentato sulla nostra
pelle che le cattedrali nel deserto sono
state un fallimento perché i dirigenti dell e
cattedrali — chiamiamoli magari i cardi-
nali — stavano fuori della Calabria .

Noi non abbiamo bisogno di importar e
classe imprenditoriale, abbiamo bisogno
di misure incentivanti che aiutino a far
progredire una classe imprenditoriale in-
digena, perché soltanto in questo modo è
possibile creare un tessuto di piccola e
media industria che possa favorire lo svi-
luppo della regione .

Sappiamo quale strada abbia percors o
nel Parlamento italiano la «legge Cala-
bria». Dopo quattro anni (siamo all ' inizio
della X legislatura), il provvedimento, ov-
viamente aggiornato, deve ricominciare i l
suo iter, nella speranza questa volta di
diventare legge .

Nell 'attesa di tale provvedimetno orga-
nico, di cui sentiamo una grande necessi-
tà, perché certamente i problemi della
regione Calabria non possono essere af-

frontati con provvedimenti disorganici ,
che magari, stimolati dall ' urgenza, de-
vono prendere in considerazione un a
serie di settori, ci troviamo di fronte al
decreto 31 luglio 1987, n. 319. Si tratta di
un decreto decaduto più volte ; esso,
qiundi, reitera provvedimenti precedenti ,
il primo dei quali emanato dal Governo
Craxi prima dello scioglimento anticipat o
delle Camere .

Il decreto in esame non fa altro che
anticipare una annualità della «legge Ca-
labria», ad eccezione delle incentivazioni
industriali, anche se queste ultime costi-
tuivano chiaramente la punta di diamante
della «legge Calabria» . Ma è evidente che
con un provvedimento di urgenza non er a
possibile anticipare la parte relativa all a
incentivazione industriale . Per il resto, è
una anticipazione della «legge Calabria» ,
per il 1986. In particolare, per quanto
riguarda la forestazione, vorrei sottoli-
neare che negli ultimi anni il tetto dei
forestali è sceso da 28 mila a 25 mila uni-
tà . Ciò ha consentito alla regione Calabri a
di attivare quei progetti mirati di cui par-
lavo. Infatti, i mezzi risultati disponibili i n
seguito a questo abbassamento del tetto ,
sono stati utilizzati per l'acqiusto di mate-
riale e di mezzi necessari all'esecuzione di
questi progetti .

Ci si è avviati, in tal modo, nella dire-
zione di uno sfruttamento produttivo del
settore della forestazione, che sarebbe ve-
ramente un grave peccato interrompere
in questo momento . Se il decreto-legge n .
319 non viene convertito in legge si arri-
verà a questa interruzione, se è vero ,
come è vero, che la regione Calabria h a
già anticipato per il 1986 ben 400 miliard i
al fine di sistemare le pendenze relative al
settore .

Per quanto riguarda l ' articolo 1, quindi ,
si viene a sanare una spesa che la regione
Calabria ha già liquidato per il 1986, e
presumibilmente ci troveremo di fronte
alla necessità di affrontare con un altr o
decreto-legge la spesa per il 1987, in at-
tesa che la «legge Calabria» diventi legge
definitiva dello Stato, con le modifiche e
le integrazioni che certamente saranno
apportate per aggiornarla .
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Nella stessa direzione e nell 'ambito
della stessa filosofia della «legge Cala-
bria», sì muove il provvedimento che as-
segna alle università calabresi ben 80 mi-
liardi, dei quali 40 per l 'università di Co -
senza e 40 per l 'università di Reggio e l a
sede decentrata di Catanzaro .

Nell'ambito della filosofia di cui prim a
parlavo, noi pensiamo di attivare le forze
migliori della regione Calabria, affinch è
essa possa avviarsi sulla strada dello svi-
luppo, e possa dimostrare con i fatti d i
meritare la solidarietà nazionale. Al ri-
guardo, ritengo che il ruolo delle univer-
sità sia fondamentale, sia perché la re-
gione ha bisogno di tecnici, di professio-
nisti nei vari settori, sia perché una qual-
siasi politica industriale non può esser e
attuata se non è sorretta da determinat i
servizi .

Nelle nostre regioni — e soprattutto in
quella calabrese — una serie di attività
industriali spesso si estinguono perch é
non sono sorrette dai sufficienti servizi . A
volte mancano gli stessi servizi infrastrut-
turali. Certamente, si ha bisogno di deter-
minati servizi per poter concorrere su un
mercato che ormai è internazionale .

Qualcuno potrebbe intendere il con-
cetto del postindustriale come la fine
dell 'industria per passare a chissà qual e
altra cosa. Viceversa, per postindustriale
dobbiamo intendere delle metodologi e
moderne, scientifiche, messe a disposi-
zione dell'industria per poter attivar e
processi produttivi che la rendano con-
correnziale sui mercati internazionali .
Non vi è dubbio che gli incentivi indu-
striali che daremo alla Calabria con la
legge definitiva, non produrranno effetti
durevoli per la crescita di una maglia in-
dustriale fatta di piccole e medie indu-
strie, se esse non potranno fruire di deter-
minati servizi importanti dal punto di
vista tecnologico, soprattutto nel settore
della informatica e della telematica .

Le università servono proprio a questo ,
onorevoli colleghi. Nell'area di Cosenza,
del resto, abbiamo una dimostrazione di
quanto sia valido questo processo, se è
vero, come è vero, che intorno all'univer-
sità di Calabria (che come tradizione è la

più antica, perché funziona da oltre 1 3
anni), sono sorti ben 400 nuovi posti d i
lavoro nel settore del terziario avanzato .

Il provvedimento al nostro esame, co n
gli 80 miliardi che prevede, permette all e
università di avviare l 'anno accademico
1987-1988 . Vi è stata una riserva di legit-
timità costituzionale da parte della I Com-
missione, in ordine all'esigenza di inserire
nel decreto somme finalizzate a nuove
strutture, sia residenziali sia di carattere
dipartimentale. Tali suggerimenti sono
stati recepiti in sede di Commissione am-
biente. Dal momento che nelle universit à
di Calabria vi sono addirittura edifici ri-
sultati inagibili in questi ultimi mesi per -
ché non collegati ai servizi, abbiamo
emendato il testo del Governo per venire
incontro all'esigenza di mantenere il de-
creto nei limiti della costituzionalità e ,
nello stesso tempo, di non far perdere a
questa università dei finanziamenti che
sono estremamente necessari per avviar e
l'attività accademica .

Riteniamo altresì di grande importanza i
75 miliardi per l'adeguamento antisismic o
degli edifici pubblici e per il programma
che dovrà essere redatto dal ministro per l a
protezione civile per interventi di adegua-
mento su edifici nelle zone a più alto ri-
schio sismico. Non starò qui a dire, perché
è ormai noto a tutto il paese, come la Cala -
bria sia una delle regioni che, più di altre,
corre il rischio sismico.

Voglio sottolinerae che il provvedi -
mento ha una grande importanza anche
dal punto di vista culturale, perché ci dà
un'indicazione di politica della protezione
civile che non possiamo intendere come
politica di pronto intervento quando l a
calamità naturale si è già verificata. Se
vogliamo fare finalmente in modo seri o
protezione civile in questo paese, dob-
biamo indirizzarci verso la prevenzione .
E non c'è dubbio che il finanziamento in
questione, sia pur parziale e limitato (cer-
tamente per fare prevenzione seria in una
regione come la Calabria ci vorrebbero
centinaia, migliaia di miliardi), è tuttavia
un'indicazione, dal punto di vista cultu-
rale, circa la strada da percorrere ne i
prossimi anni .
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Sono inoltre importanti (e ciò va al di
fuori del disegno generale che ho eviden-
ziato prima) gli articoli 5 e 6 del provve-
dimento, che recano alcune provvidenz e
ed agevolazioni alle aziende agrumarie
della Calabria che hanno sofferto la ge-
lata del marzo-aprile 1987. Si tratta di
aziende che sono state completamente di -
strutte .

Non farò un 'analisi economica del set-
tore; voglio dire tuttavia che l'avvenire
della Calabria certamente dovrà basars i
sull'industria ed il turismo, ma anche s u
un'agricoltura moderna ed industrializ-
zata. Ebbene, il settore degli agrumeti è
l'unico settore dell 'economia calabrese
che risponde a tali requisiti, nel senso che
è competitivo dal punto di vista dei costi e
per il prodotto che porta sul mercato ed è
importante soprattutto perché avvi a
grandi attività a monte (mi riferisco alla
conservazione, alla trasformazione ed
alla commercializzazione del prodotto) .
Mi pare che le provvidenze previste dall a
legge n . 590 del 1981, con i migliorament i
apportati dal decreto in esame, possan o
aiutare l 'agricoltura calabrese, in partico-
lare il settore agrumario, a riprenders i
nei prossimi anni .

In conclusione, signor Presidente, pre-
annuncio il voto favorevole del grupp o
socialista al disegno di legge di conver-
sione, che testimonierà un piccolo se-
gnale di solidarietà nazionale nei con -
fronti di una Calabria che, con le sue
forze ma certamente anche con l'aiuto de l
centro, vuole risollevarsi ed avviarsi sull a
strada dello sviluppo . Mi auguro altresì
che il Parlamento abbia nei prossimi mes i
la possibilità di aggiornare il progetto d i
legge n . 1000 della passata legislatura e d i
farlo diventare legge dello Stato in temp i
brevissimi, perché tale provvedimento or-
ganico darebbe alla nostra regione l'op-
portunità di avviarsi finalmente sull a
strada dello sviluppo, uscendo dal buio in
cui è entrata da tempo immemorabile
(Applausi dei deputati del gruppo del
PSI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Napoli. Ne ha facoltà .

VITO NAPOLI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, intanto ringrazio il rela-
tore per aver voluto offrire alla Camera ,
sia pure in sintesi, il quadro dell 'emer-
genza calabrese . Credo di dover dare atto
ad un collega che non è di quella region e
della sensibilità con la quale ha trattato
un problema che non sempre ha avuto
udienza in passato in questo ramo del
Parlamento .

Credo non ci sia bisogno di parlare a
lungo per elencare le ragioni che stanno
alla base dell'intervento richiesto dal de-
creto in favore della Calabria e della su a
urgenza, onorevole Mellini. Credo inoltre
che occorra impedire a noi stessi di essere
ripetitivi sull'argomento della Calabria .
Non c'è infatti bisogno di dire nuova -
mente che siamo gli ultimi della classe
(quindi l 'emergenza e l'urgenza ci sono) ,
Mellini . . .

MAURO MELLINI. Chi si contenta
gode !

VITO NAPOLI. Ci hanno messo come
ultimi della classe, Mellini . . . Gli ultimi
della classe, dicevo, per reddito, per occu-
pazione, per deindustrializzazione, per
emigrazione, per l ' assenza o per la ridotta
presenza di servizi, ma anche per l 'allu-
vione di morti ammazzati . Io credo che
questi siano i dati dell'emergenza e
dell'urgenza, ma essi diventano ripetitivi
e noi non vogliamo essere ripetitivi, ma
soltanto dire che una legge, qui, in questo
Parlamento, è ferma da anni (e non per
colpa nostra), perché è difficile trovare
accordi quando si guardano le cos e
dall 'alto, quando si guardano le cose de i
poveri non vestendosi da povero o non
riuscendo a capire cosa voglia dire esser e
povero, esserci dentro.

Forse, noi rimaniamo con la speranza
di grandi terremoti o di alluvioni, quas i
non bastassero i 400 morti ammazzat i
all 'anno in Calabria, che sono il frutto ,
certo, della violenza della 'ndrangheta o
della mafia, ma che sono anche il frutt o
— 400 morti — della sottocultura che è
propria del sottosviluppo di cui la respon-
sabilità è complessivamente del paese ; un
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sottosviluppo che il suo intrigo di inte- '
ressi .

Il decreto-legge risponde perciò (mi ri-
ferisco al suo contenuto) all 'esigenza d i
dare una continuità all 'intervento dello
Stato, in attesa di quell ' intervento orga-
nico sul quale questo Parlamento e il Go-
verno — lo dico al sottosegretario Pujia
che rappresenta il Tesoro — devono met-
tersi al lavoro .

Certo, il decreto finanzia con 650 mi-
liardi stanziati per il 1987 il settore della
forestazione e della sistemazione idro-
geologica, ma si tratta di 650 miliard i
che riguardano anche il 1986 e che, poi ,
sono pari ai 600 miliardi che abbiamo
benedetto l'altro ieri per la Valtellina .
Non è, quindi, poi, che siano queste ci-
fre . . . Guardando alla Calabria, si dice :
«Va a sapere cosa abbiamo dato»! Poi ,
per una vallata, un'alluvione, si spen-
dono 600 miliardi, mentre se ne impe-
gnano solo 650 per una regione di 2
milioni di abitanti, dove le alluvion i
sono di tipo diverso e certamente di por -
tata maggiore e con un maggior numero
di vittime, con tutto il bene che vo-
gliamo ai morti di questo tipo, sia dell a
Valtellina sia della Calabria .

Del finanziamento complessivo, 320 mi-
liardi sono soldi già spesi dalla regione e
dalla Comunità europea nel 1986 e sono
certo — lo dico ai colleghi del gruppo
comunista — che, i partiti, che ieri, es-
sendo all 'opposizione nella regione, vota -
vano contro i provvedimenti di intervento
di questo tipo, oggi, poiché gestiscono
loro il debito della regione, finalment e
voteranno a favore. Lo dico non in sens o
polemico, essendo intervenuto per du e
volte nei confronti degli ex colleghi Am-
brogio e Fittante, quando dicevano di vo-
tare contro perché non si affrontava i l
complesso dei problemi. In quell'occa-
sione dissi loro che ciò sarebbe avvenuto
fino a quando il loro partito non fosse
stato in maggioranza nella regione, per-
ché allora la gestione reale delle cose e
dei bisogni avrebbe finito per farli votar e
a favore anche a Roma. Ed io spero che
avvenga così e che non vi sia solo il voto
nostro, che finirebbe, in ogni caso, per

avvantaggiare il lavoro della giunta regio-
nale calabrese .

Altri 320 miliardi sono stanziati per i l
1987 .

Si dà lavoro, in questo modo, a 25 mila
persone, ai famosi forestali . Ma quanti d i
voi o quanti di noi, qui, in Parlamento ,
hanno approfondito mai la tipologia de l
lavoro nel settore idrogeologico e fore-
stale in Calabria? Ma veramente si pensa
ancora, con una vecchia cultura razzista ,
al forestale che brucia i boschi per ripian-
tare? Se sono vere le statistiche, vi son o
regioni del Centro Nord dove la percen-
tuale di boschi bruciati deve essere molti-
plicata due o tre volte . Nessuno di noi pu ò
pensare che in Liguria o in Toscana s i
bruciano i boschi per dare più lavoro .
Non capisco perché questo discorso do-
vremmo accettarlo noi calabresi, perch é
nella nostra regione i boschi dovrebber o
bruciare non per autocombustione, ma
perché c'è gente da far lavorare !

I 25 mila forestali sono, per la quas i
totalità, abitanti delle aree interne, dove è
assente ogni attività economica ; uno degli
esempi può essere costituito da San Gio-
vanni in Fiore . Infatti a parte i 3 mila o 1 0
mila emigrati che lavorano in Svizzera ,
Canada, Australia, Germania, Francia, In -
ghilterra, o nel nord del paese, riman-
gono 10-12 mila abitanti senza alcuna at -
tività economica. Tranne 5 o 6 mila lavo-
ratori a tempo pieno — qualcuno lo ha
già spiegato, mi sembra Principe —, gl i
altri lavorano a giornata (150, 100, 50
giornate) . Tutto ciò significa, onorevol i
colleghi, che essi guadagnano 1, 2, 3 mi-
lioni l'anno, e con questi soldi viene man -
tenuta la disoccupazione giovanile, l a
quale raggiunge ormai la cifra di 120-100
mila unità, senza alcuna speranza di oc-
cupazione, neppure con i contratti di for-
mazione e lavoro . Per esempio, su 350
mila contratti di formazione e lavoro in
Italia — lei, onorevole Presidente, sa
queste cose perché proviene da una re-
gione del Mezzogiorno — 300 mila sono
stipulati al centro nord dove tali contratti ,
a carico dello Stato, servono non per fa-
vorire nuove occupazioni ma solo per so-
stituire la vecchia occupazione con la
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nuova, quindi, senza permettere l'au -
mento dell'occupazione. Ciò significa che
rimangono soltanto 50 mila contratti sti-
pulati nel Mezzogiorno, di cui solo 2 o 3
mila interessano la Calabria (i collegh i
Pujia, Loiero, Principe, Ciconte e altri
amici presenti, potrebbero confermarlo) .

Saremmo noi gli assistiti? Invece le fa-
miglie vivono con questi 3 milioni di lire e
mantengono vive l'economia di quasi
tutta l 'area marginale calabrese, mi rife-
risco ai comuni che percepiscono un
terzo delle entrate — non mi sofferm o
sulle ragioni storiche — dell'equivalente
comune del centro nord .

Con i lavoratori forestali i sindaci (co-
munisti, socialisti, democristiani), pos-
sono sperare di avere qualche strada po-
derale in più, qualche acquedotto in più,
la fornitura di qualche servizio ; con i la-
voratori forestali godono anche quel
tanto di pace sociale che li fa vivere in
qualche modo nella civiltà . Con i soldi de i
disoccupati di Napoli o di Palermo — è
stato predisposto un decreto in quest i
giorni — con gli interventi a favore de i
lavoratori forzatamente disoccupati dell a
Valtellina, il Parlamento non pensa all a
pace sociale, oltre che alle condizioni eco-
nomiche delle famiglie più deboli? Allor a
perché ci si scandalizza di questo dato
che è collegato ad una emergenza reale ,
sociale, umana, politica, economica ?

Si è arrivati al limite per cui per deci-
sione del Governo nel giro di pochi ann i
l 'occupazione nel settore della foresta-
zione è diminuita da 29 mila a 25 mila
unità. È un sacrificio che abbiamo fatt o
anche noi, decidendo questo passaggio .

Ma qual è il dramma? Il dramma è che
negli altri settori non è aumentata l'occu-
pazione, è solo aumentata la disoccupa-
zione, e con essa la emigrazione e la mar-
ginalizzazione. In Calabria sono aumen-
tati i fenomeni di illegalità, di violenza .
Con l 'aumento della disoccupazione nel
settore forestale — perché non dirlo? per -
ché non dire la verità? —, con i ritardi nel
pagamento delle spettanze (quel milione ,
quei due milioni che vengono pagati dopo
cinque, sei mesi, un anno) abbiamo ri-
scontrato l 'aumento dei fenomeni di alte-

razione sociale, cioè della violenza. La
violenza si esprime maggiormente nelle
aree più povere nelle quali dovremmo in-
tervenire con la forestazione .

Nelle statistiche elaborate dal Ministero
dell'interno si evince che altrove esiste la
cassa integrazione, la disoccupazione spe -
ciale o normale, in Calabria invece il di-
soccupato non ha cassa integrazione nè
speciale nè normale. Con la sua fame
vera, non importa se nuova o vecchia, egl i
resta in quella condizione. Non serve na-
scondere la testa nella sabbia in nome del
moralismo degli «uomini grassi»: sarebbe
troppo bello! Il moralismo degli «uomin i
grassi» è sempre quello che giudica il po-
vero incapace della propria resurrezione .
Tale moralismo è presente anche in Par-
lamento . Occorre invece prendere co-
scienza che i problemi della Calabria son o
connessi alle responsabilità della classe
politica nazionale . Non basta caricare sul
«locale» perché esso è troppo debole e
troppo distante dagli standard nazionali
per avere la forza di autogestire il proprio
sviluppo. E difficilè, il locale può com-
piere uno sforzo, ma non basta ; lo Stato ,
cioè il paese ricco, resta distante ed è per
questo che non si capisce per quale mo-
tivo dal 1972 o dal 1973 (lo hai detto poco
fa tu, Mellini) non si è riusciti a comple-
tare i trasferimenti di quei sette abitati .

E molto facile votare là dove il gioc o
informativo rende protagonisti, più diffi-
cile è votare là dove il gioco non rend e
protagonisti . Per questo motivo è difficil e
gestire il trasferimento di questi abitant i
anche perché da quattro anni non giunge
alcun finanziamento, nonostante che in
questa aula si sia votato in u n'ora lo stan-
ziamento di 100 miliardi per restaurare i
cornicioni di Parma caduti per un fint o
terremoto. Chi si muove contro Parma?

Non si sconfiggono il sottosviluppo e la
mafia se non si alimenta la nuova cultura.
Essa non può che passare attraverso le
strutture universitarie . La Calabria, pro-
vincia di regni lontani ancora oggi, arriva
tardi ad avere le università. In cambio
però ha avuto la diaspora, la fuga dell e
intelligenze, degli intelletti che riempiono
i centri di ricerca, le università, gli ospe-
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dali, i centri di scienza, le attività impren-
ditive e burocratiche di alto livello nel
resto del paese ed anche negli Stati Uniti ,
in Canada, in Australia, in Germania ed i n
Francia. Noi diciamo che l'attuale inter-
vento a favore dell 'università non è suffi-
ciente in quanto occorre molto di più .
Dobbiamo fare in fretta per rafforzare
quanto esiste ancora in Calabria . Dob-
biamo stimolare le università affinch é
crescano in fretta e perché non vi sia più
la fuga dei migliori che servono per una
terra che cerca riscatto, che ha bisogno d i
un'alta e diffusa cultura per battere la
violenza sanguinaria della mafia .

I 70 miliardi per l'adeguamento antisi-
smico rispondono ad una urgente esi-
genza . Cosa c'è di più urgente che il fa r
fronte all'imprevedibilità del sisma?
Nulla vi è di più urgente ed emergente !

Non vi è infine nulla da dire per quant o
riguarda le gelate che hanno messo in
ginocchio l'agricoltura calabrese, unic o
settore ad alta redditività. Chi come noi e
come il ministro Pandolfi si è recato in
Calabria, ha ancora negli occhi il color e
rosso degli alberi bruciati dal gelo . Quest i
alberi davano in qualche modo una ric-
chezza ed una prospettiva di sviluppo .
Oggi occorre estirparli e ripiantarli a l
fine di attendere frutti che prima di tre o
cinque anni non giungeranno .

Le aziende sono in condizione disa-
strose. Ora, il provvedimento al nostro
esame si fa carico di questi due momenti :
certo, non si tratta di misure che risol-
vono il problema . Ma quanto meno si con-
sente che non muoia la speranza, nep-
pure in questo settore .

Per questi motivi, il gruppo della demo-
crazia cristiana voterà a favore del prov-
vedimento . La Calabria, con la Sardegna,
pure interessata in qualche misura d a
questa normativa, rappresenta l'osso
spolpato del Mezzogiorno . Se ne è accorta
la stessa Comunità europea . E noi do-
vremo lanciare una sfida a tutti i grupp i
parlamentari, nei prossimi giorni com-
preso quello della democrazia cristiana.
Se la Comunità ha già sollevato problemi ,
per quanto riguarda gli interventi agevo-
lati nelle aree meridionali caratterizzate

da parametri di sviluppo analoghi a quelli
nazionali, il Parlamento dovrà scegliere ,
all'interno del Mezzogiorno, le aree real-
mente deboli: so che sarà difficile pe r
tutti, ma si dovrà farlo .

Crediamo di doverci muovere nell a
linea della solidarietà e del massimo im-
pegno per il riequilibrio economico e so-
ciale del paese. Questa linea è la stess a
che ci impegna ad approntare e discutere
— almeno per quanto riguarda il gruppo
della democrazia cristiana — il progett o
di intervento organico a favore della Cala -
bria; e riteniamo che anche gli altri
gruppi parlamentari si dimostrerann o
sensibili a questa emergenza . Con questo
impegno si fa più convinto il nuovo vot o
favorevole (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Lavorato. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE LAVORATO. Signor Presi-
dente, colleghi, le misure urgenti previste
dal decreto in discussione sono molto a l
di sotto delle esigenze e dei bisogni della
regione Calabria: una regione che da
molto tempo versa in una condizione di
estrema gravità sociale e democratica .
Ogni tanto, l'attenzione dei mezzi di infor -
mazione nazionale viene attratta dal nu-
mero elevatissimo dei morti ammazzat i
dalla mafia: 116 in otto mesi, nella sola
provincia di Reggio Calabria! Questo
aspetto gravissimo rappresenta però sol o
la punta dell ' iceberg del malessere e de l
dramma che vive la Calabria . Sotto quella
punta, in una miscela esplosiva, sono in-
trecciati una violenza diffusa, il più bass o
reddito pro capite del paese ed il più alt o
indice di disoccupazione. C'è chi pensa,
però — e sembra farlo il Governo, con la
sua assenza ed insensibilità —, che tutt o
ciò non debba preoccupare l 'Italia, per-
ché avviene in una terra lontana e margi-
nale, in una realtà quasi avulsa dal con -
testo sociale, civile e politico nazionale .

Si tratta di un errore grave, che può
essere anche fatale per le stesse sort i
della democrazia italiana: non solo per-
ché la Calabria è parte integrante della
nazione italiana, ma perché, quando in
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una regione sono in discussione le stess e
basi della convivenza e della sicurezza
Civile, vuoi dire che è in serio pericolo
tutta la vita democratica del paese ; e per -
ché quanto accade in Calabria non può
essere imputato al destino, ma rappre-
senta il frutto marcio della politica adot-
tata in questo paese, dei governanti ro-
mani e dei loro ascari calabresi . Una poli-
tica che ha sempre mortificato e tradit o
gli interessi del Mezzogiorno; anche
quando la congiuntura è stata favorevole,
come è avvenuto negli ultimi anni, a se-
guito della caduta del prezzo del petroli o
e del crollo del dollaro .

I finanziamenti per gli investimenti e le
innovazioni tecnologiche sono andat i
sempre allo stesso padronato delle aree
forti del nord, il quale poi investe un a
parte delle sue risorse in buoni del tesor o
e certificati di credito esentasse .

Nel Mezzogiorno d ' Italia e nella Cala-
bria sono rimasti i vecchi impianti indu-
striali, in cui i posti di lavoro, invece d i
aumentare, diminuiscono sempre di più,
come alle OMECA di Reggio Calabria, all a
Montedison e alla Pertusola di Crotone ,
per non parlare poi di tanti piccoli im-
pianti che hanno chiuso i battenti o d i
quegli altri impianti fantasma, come la
Liquichimica di Saline, la SIR di Lame-
zia; impianti la cui attività non è neanch e
partita .

Eppoi, quante volte ci è stato detto da i
nostri governanti democratici cristiani e
del pentapartito che per sollevare le sort i
dei fratelli disoccupati era necessario ch e
i fratelli occupati stringessero ancora di
più la cinghia? Anche ciò è stato fatto i n
questi anni, dopo il taglio della scala mo-
bile. I salari, gli stipendi, le pensioni sono
rimasti praticamente fermi, bloccati, m a
per i disoccupati, per il Mezzogiorno, pe r
la Calabria è stato ancora peggio . I posti
di lavoro sono ulteriormente diminuiti .

Per la Calabria il Governo ha il solo
obiettivo di costruire una centrale a car-
bone che nessun 'altra regione vuole . In-
tende costruirla in quella piana della pro-
vincia di Reggio Calabria in cui l'onore-
vole Colombo nel 1970 si era impegnato a
creare 7500 posti di lavoro ed in cui oggi,

là dove c'era un agrumeto di qualità pre-
giata, c'è solo un deserto . Dopo 17 anni ,
non è stato realizzato neppure uno de i
7500 posti di lavoro promessi . E per com-
pletare il quadro i nostri governanti vor-
rebbero adesso impiantarvi una centrale
a carbone, che non offre posti di lavoro e
che, secondo approfonditi studi scienti-
fici, distruggerebbe oltre che la salute
della gente, anche le risorse agricole e
turistiche rimaste.

Questa politica è all'origine del males-
sere profondo che vive la Calabria : una
regione che oggi corre un rischio serio e
concreto di rottura democratica ; una re-
gione che, non bisogna dimenticarlo ,
all'inizio degli anni '70 ha dato un grande
contributo per la sconfitta della «strategia
della tensione», di quella trama eversiv a
che proprio a Reggio Calabria tentava d i
costruire le sue basi di massa .

In difesa della democrazia italiana e
della libertà scesero allora in campo, nei
primi anni ' 70, le masse popolari, i lavo-
ratori, i giovani calabresi, con grande
slancio e grande passione civile e demo-
cratica. Poi, nel corso di tutto il decenni o
'70, la lotta si sviluppò e si estese attorn o
ai problemi del lavoro e dello sviluppo .
Per colpa di governanti sordi ed insensi-
bili quella lotta non raggiunse, però, nes-
suno degli obiettivi preposti . Quella lotta
fu sconfitta. Venne, quindi, il riflusso, l a
sfiducia nella democrazia, il malessere
sociale . Nella disoccupazione la mafi a
trova l'habitat ideale per crescere e svi-
luppare la propria forza, reclutando
sempre nuove leve, anche se diventa in -
vulnerabile per le sue collusioni e per l 'in -
treccio con settori dell 'apparato dello
Stato e del mondo politico, come è stato
denunciato da uno stesso parlamentare
reggino della democrazia cristiana, l'ono-
revole Quattrone, che ha parlato del su-
perpartito che governa quella città .

Bisogna rimuovere tutto ciò per dare
risposta seria ai problemi e ai bisogn i
della Calabria . Per questo noi comunist i
riteniamo del tutto insufficienti le mi-
sure predisposte dal Governo con il pre-
sente decreto-legge e ci batteremo per
migliorarlo in più direzioni; in direzione
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delle esigenze dei lavoratori forestali ac-
cogliendo la proposta delle organizza-
zioni sindacali nazionali e regionali e
della stessa giunta regionale affinch é
venga parzialmente modificato il conte-
nuto della legge n. 442 del 1984, là dove
prevede il blocco delle giornate lavora-
tive per ogni singolo operaio forestal e
sulla base di quanto fissato per i l
1983 .

Infatti, l'applicazione della legge i n
questo primo triennio ha portato ad un a
forte riduzione dell 'occupazione e quindi
ad un mancato utilizzo di un numero con -
sistente di giornate lavorative al punt o
che si rischia di compromettere la realiz-
zazione dei programmi forestali previsti .
A tale proposito il 29 giugno la giunta
regionale e le organizzazioni sindacal i
hanno concordato un protocollo d'intes a
con il quale la giunta si impegna a pre-
sentare al Consiglio regionale un ordine
del giorno che, mantenendo fermo i l
monte-giornate complessivo previsto
dalla legge n . 442 alla data del 31 di-
cembre 1983, consenta la redistribuzione
delle giornate non utilizzate, così come
prevede il contratto nazionale e regionale
di lavoro di settore . Tale redistribuzion e
avverrà sulla base dei programmi di fore-
stazione che la stessa regione stabilirà .

La Calabria è l'unica regione meridio-
nale dove si sta mettendo ordine nel set-
tore della forestazione, dopo che all a
guida della regione sono arrivate le forze
della sinistra .

Non si capisce perché solo in Calabri a
si impedisce la contrattazione delle gior-
nate lavorative degli attuali addetti e
l'avvio di un minimo meccanismo di turn
over divenuto ormai necessario per l'at-
tuazione dei programmi e dei progetti . In
Calabria gli addetti al settore sono dimi-
nuiti di oltre 3200 unità e le giornate lavo-
rative di 420 mila, mentre nel resto del
paese gli addetti sono aumentati ; inoltre
in Calabria c'è un'anagrafe degli addett i
ed è stato approvato il disegno di legge
regionale per riordinare il settore, al con-
trario di quanto avviene in molte altre
regioni d'Italia . È per questi motivi che
riteniamo si debba accogliere la proposta

delle organizzazioni sindacali e della re-
gione Calabria .

Noi comunisti ci batteremo in direzione
delle esigenze dei braccianti agricoli e de i
comuni colpiti dalle gelate, accogliendo
anche per loro la proposta delle organiz-
zazioni sindacali per elevare a tre anni il
blocco degli elenchi anagrafici, ma ci bat-
teremo anche in direzione delle esigenze
dei coltivatori, le cui aziende sono state
devastate dalla gelata che si è abbattuta
sulle campagne calabresi; un vero e pro-
prio flagello che ha distrutto quasi tutt e
le strutture agrumicole di una vasta area ,
producendo danni enormi le cui ripercus-
sioni si faranno sentire per molti anni .

Per far fronte a questi danni è del tutt o
insufficiente la dotazione finanziaria pre-
disposta dal Governo, nonostante gli im-
pegni solenni assunti dal ministro Pan-
dolfi nel corso della campagna elettorale
allorché venne nella nostra regione; im-
pegni che successivamente sono stati ,
come sempre, disattesi . Infatti, la dota-
zione finanziaria predisposta dal decreto
prevede un contributo straordinario d i
soli 75 miliardi per il 1987, ed un impegno
per il futuro (ma solo virtuale) di altri 50
miliardi da prelevare sulle ripartizion i
delle disponibilità del Fondo di solida-
rietà nazionale .

Però, sulla scorta delle domande perve-
nute agli ispettorati provinciali dell'agri-
coltura competenti per territorio, i sol i
interventi strutturali, finalizzati al ripri-
stino e alla riconversione delle alberature
e alla concessione di finanziamento a co-
pertura dei mancati redditi, comportano
un impegno finanziario di 269 miliardi e
800 milioni . Rimangono ancora da quan-
tificare i contributi per le spese di ge-
stione degli organismi cooperativi (i cu i
conferimenti, a causa della gelata, si son o
ridotti del 30 per cento), quelli per il con -
corso nella rateizzazione successiva all a
sospensione del pagamento dei contribut i
unificati, quelli per il concorso negli inte-
ressi per le cambiali agrarie prorogate d i
quattro mesi. Quindi, lo stanziament o
predisposto dal Governo si appalesa del
tutto insufficiente . Per questo noi comu-
nisti ci batteremo affinché sia predi-
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sposto e approvato un provvedimento ch e
risolva adeguatamente, sia in termini
qualitativi che in termini quantitativi, i
gravi problemi arrecati alFagricoltura ca-
labrese dalla gelata. Ci batteremo perché
al più presto sia portato all'esame del
Parlamento il disegno di legge sulla Cala-
bria, nel testo elaborato dalla Commis-
sione bilancio nel dicembre 1986. Si tratta
di un testo che può costituire, second o
noi, una buona base di discussione, su l
quale anche noi discuteremo e ci confron-
teremo . Queste nostre richieste costitui-
scono una piccola parte della iniziativa e
della lotta che noi comunisti sentiamo i l
dovere di sviluppare per una regione che
oggi, per uscire dalle gravissime condi-
zioni in cui si trova, ha bisogno del con -
tributo delle forze migliori del paese (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .

Per lo svolgimento e per la
risposta scritta ad interrogazioni .

MARIO CHELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO CHELLA. Signor Presidente, lei
ricorderà che a Genova Multedo, il 1 5
maggio del l 'anno in corso, avvenne un gra-
vissimo incidente, con alcuni morti tra i
lavoratori . L ' incidente interessò un'aziend a
petrolchimica, la Carmagnani, nella zon a
vicina al porto petroli, , un'azienda nella
quale le norme di sicurezza erano costan-
temente violate . Vicino a questo stabili-
mento, signor Presidente, ne esiste un altro
(si tratta dello stabilimento chiamato «la
Superba», ed è una società per azioni) ch e
ha 47 serbatoi interrati e manipola parec-
chie migliaia di metri di sostanze petrolchi -
miche altamente pericolose, per possibilità
di scoppio, di incendio, di rilascio di so -
stanze velenose . Questo stabilimento s i
trova nelle stesse condizioni di insicurezza
in cui versava l' impianto della Carmagnani
nel quale è avvenuto l'incidente il 1 5
maggio scorso .

Probabilmente ci si trova, anche i n
questo caso, di fronte ad inadempienze e
ad una vera e propria cecità voluta da
parte delle amministrazioni periferich e
dello Stato .

A tale proposito, il 3 agosto, ho rivolto
un'interrogazione al ministro dell'industria
e al ministro dell'interno; si tratta dell'in-
terrogazione n. 4-00817 . Ho presentato an-
che, assieme ad altri colleghi, un'interroga-
zione, che porta il n. 3-00118, rivolta al
ministro per la protezione civile, sulla pa-
ventata messa in esercizio dell'impianto di
pompaggio di GPL (gas di petrolio lique-
fatto) nel porto petroli di Genova . Si vuole
aggiungere così un tremendo pericolo a
situazioni di pericolo esistenti . Ho già dett o
della Carmagnani e della Superba, ma po-
trei aggiungere molte altre cose riguardo al
porto petroli .

Prima che a Genova accadano altri di-
sastri, è opportuno che il Governo si
esprima, prendendo prima di tutto piena
coscienza di ciò che sta accadendo e dell a
situazione esistente, dandone poi conto a l
Parlamento . Per questa ragione mi ri-
volgo alla Presidenza affinché faccia ri-
spettare gli articoli 129 e 131 del nostro
regolamento, sollecitando i ministri com-
petenti, il Governo a rispondere a queste
interrogazioni . Non si tratta, infatti, d i
cosa da poco; si tratta di due questioni
gravi riguardo alle quali l'intera città d i
Genova, il consiglio comunale, il sindaco,
la regione Liguria attendono una risposta
rassicurante .

PRESIDENTE. Onorevole Chella, come
può constatare, il Governo è presente .
Sarà comunque cura della Presidenza sol-
lecitare la risposta alle interrogazioni da
lei richiamate .

Sull'ordine dei lavori .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
intervengo per segnalare una strana si-
tuazione che si è venuta a creare attorno
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all 'ordine dei lavori della Camera . Mi ri-
sulta che all'ordine del giorno della se-
duta di domani è prevista l 'assegnazione
in sede legislativa di una proposta d i
legge. Nella precedenti sedute abbiam o
avuto notizia dell 'assegnazione in sede re -
ferente alle varie Commissioni di divers i
progetti di legge. Stamani si è riunita l a
Commissione giustizia per udire comuni-
cazioni del presidente sull'ordine dei la-
vori, ampiamente poi pubblicizzate dall a
stampa. Si è trattato di questo: mettere
all 'ordine del giorno i progetti di legge
relativi alla responsabilità civile dei magi -
strati, seguendo la «corsia preferen-
ziale».

Io avevo inteso parlare di un certo pro -
getto di «corsie preferenziali» come una
delle innovazioni da creare nella vita de l
nostro Parlamento. Adesso veniamo a sa -
pere dall 'ANSA che si tratta di cosa fatta .
Si dovrebbe dire : «cosa fatta capo ha», i n
questo caso capo non ne ha .

Sempre in Commissione giustizia si è
detto: con precedenza assoluta sugli altr i
progetti . Pensando di esserci sbagliati ,
siamo andati a verificare . Ebbene, nes-
suno di questi progetti di legge è stato ma i
assegnato alla II Commissione giustizia .
Di conseguenza quest'ultima ha delibe-
rato di mettere all'ordine del giorno, ri-
peto «con precedenza assoluta» rispetto a
progetti di legge ad essa effettivamente
assegnati e comunque urgenti (quale
quello riguardante gli agenti di custodia) ,
un provvedimento assolutamente inutil e
perché per ora non lo si può esaminare e
soprattutto perché la definizione della
questione è rimessa agli elettori con il
referendum indetto per 1'8 novembre. Tra
l 'altro il Governo ha detto che non potrà e
non vorrà presentare un disegno di legge :
ciò significa che si è voluto consentire di
fare campagna elettorale in Commissione
giustizia attraverso un comunicato della
sua presidenza che annuncia agli italiani
che si sta per prenderli in giro chiaman-
doli a votare su qualcosa che la stessa
Commissione, con la «corsia preferen-
ziale» inaugurata per l 'occasione e con un
falso evidente, si accingerebbe ad esami-
nare. Sarebbe quindi inutile andare a vo-

tare. Per fare questo si è scavalcata una
funzione peculiare della Presidenza della
Camera, si è scavalcata una funzione de i
gruppi parlamentari, i quali possono,
nelle 48 ore successive all 'assegnazione,
chiedere l 'assegnazione ad altra Commis-
sione, e soprattutto si è dato a credere ai
colleghi presenti che fosse cosa fatta l'as-
segnazione a quella Commissione .

In una situazione così delicata, che
vede un grosso contrasto tra i gruppi ,
nonché perplessità e difficoltà del Go-
verno, era necessaria la massima corret-
tezza. Mi si è detto che in un altro caso il
comportamento tenuto è stato analogo,
ma bisogna pensare che allora era in di-
scussione il disegno di legge sul divorzio ,
sul quale non vi era alcuna opposizione
dei gruppi politici, e comunque non si era
ancora proceduto ad alcuna assegnazione
in Commissione. Qui si è deliberato invec e
di qualcosa della quale la Commissione
non era investita .

Intendo pertanto elevare la mia ferma
protesta, che chiedo sia inoltrata alla Pre-
sidente della Camera ; di tale protesta vo-
glio, per altro, che rimanga traccia negl i
atti della Camera, perché non è ammissi-
bile che al paese vengano date notizie in
ordine a fatti irregolari nella loro genesi e
quindi ingannevoli, soprattutto in un mo-
mento delicato come quello attuale, ne l
quale siamo già praticamente in cam-
pagna elettorale per i referendum, ed in
relazione ad un problema che è già deli-
cato di per sé .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, non
ho voluto interrompere il suo intervento,
ma devo osservare che non è questa l a
sede più appropriata per sollevare un
problema di tale natura. In ogni caso ,
desidero informarla che la questione è
all'attenzione del Presidente che assu-
merà le opportune decisioni .

Assegnazione di risoluzioni del Parlamento
europeo a Commissioni permanenti .

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla-
mento europeo ha trasmesso il testo d i
due risoluzioni :
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«sui diritti dell 'uomo in Unione Sovie-
tica» (doc. XII, n . 199);

«Sulle conseguenze della forte diminu -
zione del prezzo dei prodotti petroliferi
nella Comunità europea e nei suoi Stati
membri» (doc . XII, n. 2009 ;

approvate da quel consesso rispettiva -
mente il 9 aprile 1987 la prima e il 10
aprile 1987 la seconda . .

Questi documenti, a norma del l 'articolo
125 del regolamento, sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni permanenti:
alla I Commissione (doc . XII, n . 199) ; alla
X Commissione (doc . XII, n . 200) ; non-
ché, per il prescritto parere, alla III Com-
missione.

Ricordo altresì che, il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di tre risoluzioni:

«sulla situazione dell ' industria side-
rurgica nella Comunità europea» (doc .
XII, n. 1) ;

«sul processo contro otto cittadini
della Namibia: Akweenda, Heita, Mat-
thews, Nangombo, Paulus, Shipanga e
Tangeni» (doc . XII, n . 2) ;

«sulle recenti decisioni del governo da -
nese e di quello irlandese concernenti ri-
duzioni degli importi soggetti a fran-
chigia personale per i cittadini di tali
paesi che attraversano le frontiere comu-
nitarie, e relative altresì ad altre limita-
zioni dei loro diritti» (doc. XII, n. 3) ,

approvate da quel consesso giovedì 1 4
maggio 1987 .

Questi documenti, a norma del l 'articolo
125 del regolamento, sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni permanenti :
alla X Commissione (doc. XII, n. 1); alle
Commissioni riunite II e III (doc . XII, n .
2) ; alla VI Commissione (doc. XII, n . 3) ;
nonché, per il prescritto parere, alla II I
Commissione.

Assegnazione di documenti dell'Unione
dell 'Europa Occidentale a Commis-
sioni permanenti .

PRESIDENTE. Ricordo che il Presi -
dente del l 'Assemblea dell 'Unione del l 'Eu-
ropa Occidentale ha trasmesso il testo
di :

una risoluzione approvata nella seduta
del 3 giugno 1987:

1) La voce dell'Europa dopo Reykja-
vik, (doc. n. 202) ;

e due raccomandazioni approvate ri-
spettivamente nelle sedute del 2 e del 3
giugno 1987 :

	

.

1) Il pilastro europeo dell'Alleanza
atlantica — Seconda parte: l'attività poli -
tica del Consiglio (doc . XII, n. 203) ;

2) La politica spaziale dell'Europa fino
al 2000 (doc. XII, n . 204) .

Questi documenti, a norma dell'articolo
125 del Regolamento, sono deferiti alle
sottoindicate Commissioni permanenti :
alla IV Commissione (doc . XII, n. 202) ;
alla IV Commissione (doc. XII, n. 203) ; ;
alla IX Commissione (doc . XII, n . 204) ;
nonché, per il prescritto parere, alla II I
Commissione.

Ricordo altresì che, il President e
dell'Assemblea dell'Unione dell'Europa
occidentale ha trasmesso il testo di una
raccomandazione approvata da quel Con -
sesso nella seduta di lunedì 27 parile
1987 :

1) il pilastro europeo dell'Alleanza
atlantica — Prima parte: la riattivazione
dell'UEO (doc. XXII, n. 201) .

Questo documento, a norma dell'arti-
colo 125 del regolamento, è deferito alla
IV Commissione permanente, nonché ,
per il prescritto parere, alla III Commis-
sione .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
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cate in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alle Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Giovedì 24 settembre 1987, alle 10,30.

1. — Assegnazione di proposte di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 luglio 1987, n.
319, recante misure urgenti per la regione
Calabria riguardanti la situazione idro-
geologica e forestale, il trasferimento d i
taluni centri abitati, l 'adeguamento antisi -
smico di edifici pubblici e le Università ,
nonché interventi a favore delle aziende
agricole danneggiate dalle eccezionali av-
versità atmosferiche verificatesi nella
stessa regione Calabria e in Sardegn a
(1313) .

— Relatore : Cerutti .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 luglio 1987, n.
317, recante norme in materia di tutel a
dei lavoratori italiani operanti nei paes i
extra comunitari e di rivalutazione delle

pensioni erogate dai fondi speciali gestiti
dall'INPS. (1311) .

— Relatore: Azzolini .
(Relazione. orale) .

4. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 luglio 1987, n.
320, recante interventi in materia di ri-
forma del processo penale (1314) .

— Relatore: Nicotra .
(Relazione orale) .

5. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
4 agosto 1987, n. 325, recante disciplina
temporanea dei corsi per l 'accesso ai
ruoli della Polizia di Stato e provvedi -
menti urgenti a favore del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco (1319) .

— Relatori: Mastrantuono e Gelpi .
(Relazione orale) .

6. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 4 agosto 1987, n.
326, recante disposizioni urgenti per l a
revisione delle aliquote dell ' imposta sugli
spettacoli per i settori sportivo e cinema-
tografico, per assicurare la continuità
della riscossione delle imposte dirette e
dell'attività di alcuni uffici finanziari, pe r
il rilascio dello scontrino fiscale, nonché
norme per il differimento di termini in
materia tributaria (1320) .

— Relatore: Tarabini .
(Relazione orale) .

7. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, su i
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
28 agosto 1987, n. 357, recante misur e
urgenti per la corresponsione a regioni e d
altri enti di somme in sostituzione di tri-
buti soppressi e del gettito ILOR, nonché
per l'assegnazione di contributi straordi-
nari alle camere di commercio (1441) . '

— Relatore: Riggio .

Conversione in legge del decreto-legge
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31 agosto 1987, n . 361, recante disposi-
zioni urgenti in materia di smaltimento
dei rifiuti (1445).

— Relatore : Labriola .

La seduta termina alle 20,45 .

Apposizione di firme ad una mozione.

La mozione n . 1-00022 dei deputati Ga-
ravaglia ed altri, pubblicata nel Resoconto

sommario di lunedì 21 settembre 1987, a
pagina XCVIII, seconda colonna, è stata
sottoscritta anche dai deputati Mammone

e Fachin Schiavi .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONI ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La XIII Commissione

premesso che i provvedimenti AIM A
dell 'agosto 1987 sono stati una risposta
parziale e contingente a sostegno dell a
produzione di carne suina e bovina ;

la crisi in cui versa da alcuni anni
il settore zootecnico necessita di misure
organiche e di prospettiva ;

impegna il Governo :

a predisporre un piano che ponga
come obiettivo centrale la qualificazione
e la competitività delle carni italiane e
che sostenga l'innovazione nelle tecniche
di allevamento, di macellazione e di tra-
sformazione ;

a rendere esecutivo quanto previsto
dall'articolo 9 della legge n . 752 relativo
alla attivazione del Comitato inter-profes-

sionale, quale sede consultiva per un con-
fronto tra le categorie a vario titolo inte-
ressate ad una rapida formazione de l
piano per la zootecnica bovina ;

impegna inoltre il Governo

a sollecitare il CIPE all'emanazione, entro
30 giorni, di idonee disposizioni (com e
da delibera del 7 agosto 1987) per atti -
vare l'aiuto per i vitelloni prodotti da i
consorzi di qualità e venduti alle macelle-
rie convenzionate .

(7-00019) « Montecchi, Felissari, Binelli ,
Torna, Barzanti » .

La VI Commissione ,

considerato che nell'adunanza del 4
settembre 1987 il CICR ha approvato la
liquidazione coatta amministrativa della
Cassa di risparmio molisano-Monte Or-
sini, con subentro della Cassa di rispar-
mio di Roma;

che tale intervento si è reso necessa-
rio, ed è da considerarsi quasi come atto
dovuto per mantenere una struttura cre-
ditizia nel Molise ;

considerato altresì che risulta dai bi-
lanci della CARIMO una esposizione ine-
sigibile per la cifra di alcune centinaia di
miliardi di lire, che dovrà pertanto venire
assorbita dalla banca subentrante ; _

considerato che a favore della su-
bentrante Cassa di risparmio di Rom a
verrà presumibilmente attivato il decreto
ministeriale 27 settembre 1974 (cosid-
detto « decreto Sindona »), che prevede
la concessione da parte della Banca d 'Ita-
lia di anticipazioni a 24 mesi su buoni
del tesoro a lunga scadenza all 'interesse
dell'uno per cento a favore delle aziend e
di credito che, surrogatesi ai depositanti
di altre aziende in liquidazione coatta, s i
trovino a dover ammortizzare, perché i n
tutto o in parte - inesigibile, la conse-
guente perdita nella loro esposizione ;

rilevato che il meccanismo del sud-
detto decreto, il quale costituisce un'ap-
plicazione particolare degli articoli 29 e
30 del testo unico del 1910 sugli istituti
di emissione, è caratterizzato da una to-
tale opacità per quanto riguarda tutti gli
elementi costitutivi del conseguente onere
a carico del bilancio pubblico; ammon-
tare tanto assoluto quanto percentual e
(essendo quest'ultimo il differenziale fra
il tasso dei buoni del Tesoro e l'uno per
cento), date di concessione delle varie .
tranches e dei relativi rientri (che deb-
bono avvenire entro i 24 mesi) ;

rilevato che tale strumento di inter-
vento è stato sottoposto a svariate criti-
che, da ultimo anche da parte dello
stesso CICR nell 'adunanza del 23 dicem-
bre 1986 (« Ravvisata l 'esigenza . . . che
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pertanto venga promossa un'apposita ini-
ziativa legislativa che sostituisca senza solu-
zione di continuità il sistema previsto da l
decreto ministeriale 27 settembre 1974 in un
contesto organico di nuove norme volte a
rafforzare i poteri delle autorità creditizi e
nel trattamento delle crisi bancarie») e ne l
Quaderno di ricerca giuridica della Banca
d'Italia n . 14 del maggio 1987 (pag . 68 : «Ap-
pare quindi indispensabile che . . . allo stru-
mento pubblicistico apprestato dal decret o
ministeriale 27 settembre 1974 si sostitui-
sca, mediante apposito intervento legisla-
tivo, uno strumento tecnicamente megli o
strutturato al fine di minimizzare il cost o
dell'intervento per la collettività, accre-
scerne la trasparenza e soprattutto co n
maggior grado di certezza tra passività ch e
meritano la garanzia pubblicistica e passi-
vità sospette da escludere da ogni forma d i
intervento») .

impegna il Governo

1) a riferire tempestivamente al Parla-
mento, comunque entro il 31 ottobre
1987 e successivamente con cadenza al -
meno trimestrale, circa l'avanzamento del
piano di subentro della Cassa di rispar-
mio di Roma nell'operatività della CA -
RIMO e circa le tappe dell 'impegno fi-
nanziario a carico del bilancio pubblico
conseguente all'attivazione del decreto
ministeriale 27 settembre 1974 di cui in
premessa, indicando analiticamente : l'ori-
gine e l'ammontare delle esposizioni ine-
sigibili della banca in liquidazione ; le mi-
sure, le scadenze ed i rientri delle diverse
anticipazioni concesse alla banca suben-
trante; il tasso dei buoni del tesoro a
fronte dei quali sono state concesse le
anticipazioni ;

2) a precisare sino a quando gli impe-
gni assunti sulla validità temporanea del
« decreto Sindona », abbiano, come dove -
roso, puntuale applicazione .

(7-00020)

	

« Bellocchio,

	

Piro,

	

Visco ,
Usellini, D 'Amato Luigi ,
Rubinacci; Umidi Sala ,
Auleta » .

La VII Commissione ,

preso atto delle comunicazioni de l
Ministro della pubblica istruzione relative
al primo anno di applicazione della nor-
mativa vigente sull'insegnamento della re-
ligione cattolica nelle scuole pubbliche ;

constatato che, nell'attuazione delle
none in materia vi è stato un largo
accoglimento della facoltà di avvalersi
dell'insegnamento della religione cattolic a
e che, tuttavia, le obiettive difficoltà ri-
scontrate, connesse all'avvio di un si-
stema, che innova sostanzialmente la di-
sciplina di derivazione lateranense, hanno
creato in talune situazioni disagio e
preoccupazione nelle famiglie, tra gli stu-
denti e tra gli insegnanti, situazioni che
si sono riflesse anche sul piano giurisdi-
zionale ;

riaffermata la validità del sistema di
rapporti tra Stato, Chiesa Cattolica e con-
fessioni religiose delineato dalla Costitu-
zione, e dagli accordi e intese stipulati a i
sensi degli articoli 7 e 8 della Costitu-
zione, che già hanno prodotto così impor -
tanti risultati nella società italiana ;

considerati gli atti internazionali per
la salvaguardia dei diritti dell'uomo rati-
ficati dall'Italia, che garantiscono i diritt i
di libertà di coscienza e di religione
senza discriminazione ;

ribadito che l'insegnamento facolta-
tivo e non curricolare della religione cat-
tolica si configura come una libera scelta
aperta a tutti gli studenti credenti catto-
lici e non cattolici e non credenti e viene
assicurata nel quadro delle finalità dell a
scuola e collocata nel quadro degli orari
delle lezioni, come emerge manifesta-
mente dalla lettera della normativa e d a
tutti i lavori preparatori dell'Accordo 1 8
febbraio 1984, dalle discussioni parlamen-
tari per la ratifica di tale Accordo, dal -
l'Intesa tra il Ministero della pubblica
istruzione e la CEI e dalla legge 18 giu-
gno 1986, n . 281 ;

considerato che la legge 18 giugno
1986, n. 281, distingue la scelta in ordine
all'avvalersi o non avvalersi dell'insegna-
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mento della religione cattolica dall e
scelte relative ad insegnamenti opzional i
e alle attività culturali e formative ; che
la stessa Intesa stipulata dal Ministero
della pubblica istruzione con la CEI pre-
vede la partecipazione degli insegnanti d i
religione alle valutazioni periodiche e fi-
nali, limitatamente ai casi degli alunni
che si siano avvalsi dell'insegnamento re-
ligioso cattolico ; che, quindi, tale insegna -
mento non può considerarsi ricompreso
nel quadro degli insegnamenti comuni e
curriculari ;

considerato che la frequenza facolta-
tiva di un autonomo insegnamento della
religione nella scuola non può essere fon-
data che sul principio della libertà e vo-
lontarietà dei comportamenti individuali
e che, quindi, il diritto di scelta, garan-
tito dall'Accordo 18 febbraio 1984, attiene
alla sfera della coscienza di genitori e
studenti – tanto che a quelli della scuola
secondaria superiore la legge ha ricono-
sciuto la facoltà di esercitarlo personal -
mente – e non può essere, quindi, inteso
come una opzione tra insegnamenti o at-
tività elettive ;

ribadita la competenza dello Stato a
regolare sovranamente tutto quanto con-
cerne la vita e l'organizzazione dell a
scuola, nel rispetto delle disposizioni del -
l'Accordo con Protocollo addizionale fir-
mato a Roma con la Santa Sede il 1 8
febbraio 1984, ratificato con legge 25
marzo 1'985, n . 121 ;

impegna il Governo :

a) a presentare apposito disegno d i
legge per regolare la condizione degli stu-
denti i quali scelgano – direttamente o
attraverso i loro genitori (legge 18 giu-
gno 1986, n . 281) – di non avvalersi del -
l'insegnamento cattolico ;

b) ad adottare opportuni provvedi -
menti perché l'insegnamento della reli-
gione cattolica non abbia luogo in occa-
sione dell'insegnamento di altre materie

e, in particolare, a modificare la norma-
tiva scolastica relativa alle « scuole magi-
strali » dove è ancora in vigore l'insegna -
mento obbligatorio della religione catto-
lica ;

c) a suggerire agli organi scolastic i
competenti per la predisposizione degl i
orari delle lezioni che, nelle more di una
ridefinizione della materia secondo le li-
nee del presente documento, tengano
conto delle esigenze di coloro che non s i
avvalgono dell'insegnamento religioso cat-
tolico al fine di evitare, come previst o
dall'Accordo 18 febbraio 1984, ogni forma
di discriminazione, nonché delle difficolt à
organizzative riscontrate in sede di prim a
applicazione della normativa attraverso
un'idonea collocazione di tale insegna-
mento nell'orario delle lezioni ;

d) a precisare che, a termini dell'In-
tesa 14 dicembre 1985, gli insegnanti di
religione cattolica partecipano con voto
deliberativo alle valutazioni periodiche e
finali solo in ordine al profitto e alla
valutazione di tale insegnamento, parifi-
cando alle posizioni di detti insegnanti
quella dei docenti che seguano eventual-
mente gli alunni i quali non si avvalgon o
dell'insegnamento della religione catto-
lica ;

e) ad organizzare nel Ministero
della pubblica istruzione attività di orga-
nizzazione e controllo al fine di vigilare e
di intervenire tempestivamente ove si ve-
rificassero forme di discriminazione nel -
l'applicazione della normativa in materia
di IRC;

f) a dare attuazione alle prevision i
in materia contenute nelle intese già sti-
pulate con le confessioni religiose diverse
dalla cattolica, assicurando lo studio del
fatto religioso nelle scuole pubbliche ne i
termini indicati da tali intese ;

g) a ,prospettare, infine, alla Confe-
renza Episcopale Italiana, la necessità ,
dopo il primo anno di sperimentazione
dell'Intesa 14 dicembre 1985, di una valu-
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tazione comune dei problemi che son o
sorti, tenendo conto fra l'altr) dell'oppor-
tunifà:

1) di rendere ogni anno concreta-
mente possibile l'esercizio del diritto di
scelta anche nei casi di iscrizione scola-
stica d'ufficio, onde non reintrodurre sur-
rettiziamente l'abrogato principio dell'eso-
nero ;

2) di prevedere, anche al fine d i
rendere concreta la libertà di scelta del -
l ' insegnamento della religione cattolica e d
evitare ogni discriminazione, una colloca-
zione oraria di esso che tenga conto –
fatte salve le competenze degli organ i
scolastici locali – delle esigenze di coloro
che se ne avvalgono e di coloro che non
se ne avvalgono ;

3) di contribuire a risolvere i deli-
cati problemi pedagogici che si sono pre-
sentati, in particolare nelle scuole ma-
terne, avendo riguardo alle caratteristiche
di tali scuole e dalle difficoltà di configu-
rare in esse un vero e proprio « insegna -
mento » ;

4) di chiarire che il riconosci -
mento dell'idoneità dell'insegnante di reli-
gione da parte dell'autorità ecclesiastic a
possa avvenire anche per periodi supe-
riori ad un anno scolastico ;

5) della necessità che le modifiche
e integrazioni suggerite dal primo ann o
di applicazione dell'Intesa 14 dicembre
1985 abbiano il solo fine di favorire l a
collaborazione tra società civile e società
religiosa per la promozione umana e i l
bene del paese, che solo sul piano delle
eguaglianza, della libertà e dignità d i
tutti i cittadini, credenti e non credenti ,
può trovare armonica attuazione ;

h) di riferire al Parlamento, prima
che sia stipulata ulteriore intesa, integra-
tiva di quella del 14 dicembre 1985, tra
il Ministero della pubblica istruzione e la
CEI, in conformità alla risoluzione 2 0
marzo 1985 dalla Camera dei deputati .

(7-00021) « Casati, Fincato, Castagnett i
Guglielmo, Ciocia, Sterpa » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BELLOCCHIO E AULETA. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per conoscere – a
seguito dell'incendio sviluppatosi ne l
mese di agosto nel palazzo degli uffic i
finanziari di Napoli, e che faceva seguit o
a ben 3 tentativi abortiti, se si accede
alla tesi della dolosità – quali misure
(istituzione di targhette magnetiche d i
riconoscimento, rafforzamento della sorve-
glianza, attualmente esercitata dall'unico
custode demaniale esistente nel compen-
dio, pur essendo due i posti previsti dal-
l 'organico con rispettivi alloggi, ecc .)
siano state adottate per salvaguardare
l'incolumità del personale che ammonta a
circa 1 .500 unità, misure atte a scongiu-
rare il verificarsi di eventi come quello
lamentato e che mettono a repentaglio l a
vita dei lavoratori, la maggior parte dei
quali lavora in ambienti dove esistono
tonnellate di carte, che rappresentan o
una facile esca per il ripetersi di episodi ,
come quelli lamentati, anche se di natura
non dolosa .

	

(5-00141)

FERRARA E BELLOCCHIO . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere :

a) se ha riesaminato la ministeriale
prot. n. 3216 del 23 maggio 1987 . Con
essa il servizio scuola materna comuni-
cava che, con decreto interministeriale in
corso di registrazione, venivano assegnate
soltanto 19 sezioni di scuola materna sta -
tale da istituire per l 'anno 1987-88 nell a
provincia di Caserta ed escludeva, dai co-
muni nei quali dette sezioni di scuola
materna statale venivano autorizzate ,
quello di Aversa che, con atto delibera-
tivo della sua Giunta comunale n. 124 1
del 29 settembre 1986, aveva chiesto
l'istituzione di 10 nuove sezioni, ponendo
a disposizione locali, suppellettili, perso-
nale, e impegnandosi alle spese di refe-

zione, trasporto alunni, ecc ., e ottenend o
dal consiglio scolastico provinciale l'ap-
provazione di 7 delle sezioni richieste ;

b) se ha già provveduto o sta prov-
vedendo a riformare detta determinazione
ministeriale, visto che essa, inequivocabil-
mente, risulta non soltanto immotivata
ma contraddittoria rispetto ai fini pre-
scritti dalla legge 18 marzo 1968, n . 444
e comunque palesemente viziata da ec-
cesso di potere, in quanto detta decision e
ministeriale appare mirante non all ' inte-
resse pubblico canonizzato nella legge
suddetta ma ad incrementare le scuol e
private che, certamente nel comune d i
Aversa, risultano onerosissime per gl i
utenti, culturalmente insoddisfacenti e la
cui presenza è ampiamente sperequata a
sfavore di quelle pubbliche visto che in
detto comune risultano esserci 83 sezioni
di scuola materna privata rispetto alle 3
comunali e alle 23 statali .

	

(5-00142)

FERRARA E BELLOCCHIO. — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale. —
Per sapere – in ragione delle rispettive
competenze :

a) quali iniziative hanno adottato e
quali informazioni hanno acquisito dal 16
luglio scorso (data dell'interrogazion e
n . 5-00032 Bellocchio e Ferrara) circa l e
motivazioni che inducono la Kodak di
Marcianise (Caserta) a decidere la chiu-
sura del laboratorio « sviluppo e stampa »
cui conseguirebbe il licenziamento di 7 2
lavoratori, rendendo ancora più grav e
l'emergenza occupazionale della provinci a
di Caserta ;

b) quali interventi hanno esercitato
per indurre la direzione dell'azienda a
recedere da questa decisione, non giustifi-
cabile, dato il positivo andamento finan-
ziario e commerciale della multinazionale
Kodak e stante le esigenze di mercato
che dovrebbero indurre la direzione del -
l'azienda a confermare l'impegno in que-
sta attività .

	

(5-00143)
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CAPRILI E MACCIOTTA . — Al Ministro
del turismo e spettacolo . — Per sapere :

se è a conoscenza di recenti, unita-
rie dichiarazioni pubbliche dei sindacat i
CGIL-CISL-UIL dell 'Ente Nazionale Ita-
liano per il Turismo (ENIT);

se, in particolare, è a conoscenza
che CGIL-CISL-UIL in un comunicato ri-
volto al personale in data 21 luglio 198 7
testualmente affermano di avere « denun-
ciato » in un recente incontro stampa :
« con concrete argomentazioni e precis i
riferimenti l'incapacità gestionale e l a
singolare direzione dell'Ente da parte
della Presidenza con riflessi assoluta-
mente negativi sull'attività promozionale
e sulla struttura' posta in condizione di
operare con grandi difficoltà in un clim a
di intollerabile disagio del personale i n
tutti i posti di lavoro » ;

se e quali iniziative ha assunto o
intenda assumere il ministro del turismo
in merito a quanto denunciato dalle sun-
nominate organizzazioni sindacali .

(5-00144)

REBECCHI, CASTAGNETTI GU-
GLIELMO, BIANCHI, SANGIORGIO ,
SOAVE, GUERZONI, MORONI, RONCH I
E ANDREIS . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere in base a qual i
interpretazioni e quale norma di legg e
abbia disposto, con telex n . 3503, la
« rinnovazione degli scrutini » al liceo
scientifico Calini di Brescia . Nel telex si
motiva tale grave richiesta per l'esclu -

sione, decisa dal preside, dei docenti d i
religione dalle relative operazioni seconda
sessione anno scolastico 1986-1987 . La le-
gislazione e vari circolari ministeriali sta-
biliscono che gli esami di riparazione
debbono essere sostenuti davanti alla
commissione di esame, divisa in sotto-
commissioni e non davanti al Consiglio d i
classe. Dalla legislazione e dalle circolar i
attuative si evince che le prove d 'esame
possono essere sostenute davanti alla
commissione di idoneità di nomina de l
preside e formata da esaminatori anch e
estranei al Consiglio di classe e che d i
questa commissione fanno parte coloro
che hanno materie d'esami . L'attuazione
delle norme concordatarie e dello stesso
decreto del Presidente della Repubblica
751 del 16 dicembre 198S richiamato nel
telex citato, non fanno affatto riferimento
alle commissioni per gli esami di ripara-
zione e relativi scrutini tanto che si
chiede inoltre di sapere se il ministro no n
ritiene, escludendo dal beneficio del rie-
same della loro posizione gli alunni ch e
non si sono avvalsi dell'insegnamento
della religione cattolica, che questo fatto
non introduca discriminazioni nel deli-
cato momento della valutazione, che in-
vece dovrebbe essere ispirata al principi o
dell'eguaglianza.

Infine si chiede di sapere se è a cono-
scenza che in detto liceo si è sempre
proceduto con esclusione degli insegnanti
di religione dalle commissioni per gli
esami di riparazione e per gli scrutin i
relativi, come stanno facendo altre scuole
di Brescia e di altre città d'Italia .

(5-00145)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BELLOCCHIO E FERRARA . — Ai Mi-
nistri dei lavori pubblici, per il coordina -
mento della protezione civile e dell 'am-
biente . — Per conoscere, richiamato i l
precedente atto di sindacato ispettivo pre-
sentato nella IX legislatura, rimasto senza
risposta, quando sarà reso operante i l
progetto di difesa per la protezione a
destra e sinistra della foce fluviale de l
Volturno, in tenimento di Castelvolturn o
(Caserta), in grado di arginare l'avan-
zata delle acque e favorire il formarsi di
ripascimenti sabbiosi, attualmente inesi-
stenti .

	

(4-01443)

BELLOCCHIO E FERRARA . — Ai Mi-
nistri dell'interno e della difesa. — Per co-
noscere se non ritengano, ognuno per l a
parte di rispettiva competenza, di dover
accogliere la richiesta del cpnsiglio comu-
nale di Castelvolturno (Caserta) che con
apposita delibera, approvata all 'unani-
mità, e con il pieno assenso di tutte le
forze sociali, tende ad ottenere l'istitu-
zione di una tenenza dei carabinieri o in
subordine il raddoppio degli uomini e de i
mezzi in dotazione alle due caserme esi-
stenti sul territorio .

	

(4-01444)

BELLOCCHIO E FERRARA . — Ai Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dell'interno e
delle finanze . — Per conoscere :

a) se risultano vere le voci ricor-
renti circa la mancata osservanza dell e
disposizioni impartite sia per l:istituzione
che per il ritiro delle patate da part e
degli appositi centri AIMA ;

b) se i quantitativi offerti e ritirati
dai centri corrispondono alle fatture d i
acquisto dei semi, ai contratti di fitto de i
terreni da parte dei produttori che hann o
consegnato il prodotto ;

c) quali iniziative intendono adot-
tare, per la parte di rispettiva compe-
tenza, per eliminare il ricorrente sospett o
di operazioni irregolari, a tutto dann o
dell'erario, e che fra l'altro sarebbero ge-
stite dalla speculazione mafiosa e camor-
ristica delle province di Napoli e Caserta .

(4-01445)

BELLOCCHIO E AULETA. — Al Mini-

stro di grazia e giustizia . — Per conoscere ,
a seguito dell'incendio sviluppatosi il 6
agosto 1987, nel palazzo degli Uffici fi-
nanziari di Napoli, a quali elementi con-
creti, nel rispetto del segreto istruttorio, è
pervenuta l'apposita inchiesta giudiziaria ,
condotta, ad avviso degli interroganti, al -
l'insegna della superficialità e del pres-
sappochismo, laddove si pensi che essa
ha avuto come obiettivo principale l 'arre-
sto di un cittadino sospetto, risultato
completamente estraneo alla vicenda, e ,
ove si consideri che sono stati apposti i
sigilli agli ambienti interessati all'incen-
dio, con un ritardo di oltre 15 giorni ,
dando, in tal modo, la possibilità ogget-
tiva di occultare gli eventuali elementi d i
prova.

	

(4-01446)

FRANCESE E GEREMICCA. — Ai Mi-
nistri della difesa, degli affari esteri e del
lavoro e previdenza sociale. - Per sapere :

1) se è vero che il personale civil e
di cittadinanza italiana, assunto dai
Quartieri generali militari internazional i
stabiliti in Italia ai sensi del Protocollo d i
Parigi del 28 agosto 1952 (ratificato con
legge 30 novembre 1955, n. 1338) viene
inquadrato nella categoria di personale ,
così detto a statuto internazionale, riser-
vata dall'articolo III, lettera b), del citato
Protocollo a personale che « non sia citta-
dino del paese ospitante » e che, per ef-
fetto di tale arbitraria inclusione, la giu-
risdizione sul rapporto di lavoro verrebbe
sottratta al giudice italiano in chiara vio-
lazione della riserva di legge di cui all 'ar-
ticolo 80 della Costituzione :
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2) se è vero che la Direzione gene-
rale dell'INPS (servizio contributi e vigi-
lanza, uff. I, sez . I) ebbe ad informare i l
31 gennaio 1957 con nota n. 2728329, la
sede di Napoli, che erano intervenuti - ac-
cordi tra i Ministeri del lavoro e degl i
affari esteri, secondo cui dovevano cessare
gli adempimenti contributivi, a far temp o
dal luglio 1956, a favore del detto per -
sonale a statuto internazionale per cu i
cittadini italiani e comunitari inclusi i n
detta categoria di personale, costituita da
amministrativi, traduttori, tecnici, inge-
gneri ed avvocati, sono stati effettiva-
mente sottratti, dal 1956, al sistema di
assicurazioni sociali stabilite con norme
cogenti per tali attività di lavoro dipen-
dente o paradipendente . In ogni caso si
chiede di conoscere il contenuto di questi
accordi, la loro data ed - il loro valore
normativo ;

3) se è vero che lo Stato maggiore
della difesa ha temporaneamente revocato
il nulla osta di sicurezza, previsto dall 'ar-
ticolo 8, lettera g), dell'accordo ratificat o
con decreto del Presidente della Repub-
blica 18 settembre 1962, n . 2083, ad una
impiegata affetta da esaurimento nervoso ,
provocandone l 'automatico licenziamento
senza alcuna possibilità di ricorso giudi-
ziario, per le ragioni di cui al punto 1 ;

4) ove dovessero accertare violazion i
alle leggi nazionali in relazione alle circo -
stanze sopra enunciate quali azioni inten-
dono intraprendere, eventualmente attra-
verso i rappresentanti permanenti, i Mini-
steri interessati per correggere le viola-
zioni fin qui effettuate ;

5) infine, se è vero che le posizion i
chiave nell 'ambito dell 'alleanza, ricoperte
da ufficiali e funzionari italiani son o
esautorate dalla catena di comando ove
l 'elemento e le procedure USA godono d i
una esclusiva prevalenza .

	

(4-01447)

FRANCESE. — Ai Ministri della difesa ,
degli affari esteri e dei trasporti . — Per
sapere:

1) se esistono accordi internazional i
che consentono la fabbricazione, la ven -

dita e la consegna di targhe automobili-
stiche AFI (Allied Forces in Italy), in de-

roga alla espressa riserva in favore dello

Stato (fabbricazione e vendita) e del -

l'Ispettorato Motorizzazione civile (distri-
buzione) di cui all'articolo 68 del decret o
del Presidente della Repubblica 15 giugno

1959, n . 393 testo unico circolazione stra-
dale, consentendo la relativa circolazione
in temporanea importazione di vetture d i
proprietà privata di personale militare e
civile degli organismi NATO, sia a statuto
internazionale che a statuto locale, ivi in-
cluso il personale dei cosiddetti fondi be-
nessere costituiti al di fuori dei bilanci

ufficiali degli enti e finanziati con i pro -

venti realizzati localmente con la presta-
zione di servizi e con la distribuzione d i

beni d'uso esentasse al personale asse-

gnato ed a quello in transito ;

2) quali garanzie hanno i terzi (iv i
inclusi quelli danneggiati in sinistri) d i
ricevere dagli uffici del Motor vehicles Re-
gistration Office, costituiti presso i co-
mandi USA in Italia, i dati di registra-
zione del proprietario della vettura ed' i
relativi dati anagrafici durante il periodo
di assegnazione in Italia del proprietario
della vettura sia successivamente al suo

rientro in sede nazionale tenuto conto che

sotto tale targa non vengono registrate
solo vetture di cittadini USA ma anche
quello del personale di altra nazionalità ;

3) chi è responsabile per omessa od
inesatta tenuta dei registri di targhe AH ;

4) quali iniziative i ministri inten-
dono intraprendere per ricondurre a lega-
lità la situazione e, comunque, per garan-
tire i diritti di informazione dei terzi .

(4-01448)

PERANI E TORCHIO. — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere – pre-
messo che

da diversi anni risulta vacante la

sede della pretura di Asola (Mantova) e
che alla consistente richiesta d ' intervento
l'amministrazione della giustizia fa fronte
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in forma precaria, anche se encomiabile ,
con pretori onorari ; , ,

anche l'espletamento dell'attività d i
cancelliere è garantita con personale a
scavalco con la pretura di Castiglione
delle Stiviere (Mantova) – :

quali siano le iniziative che intende
prendere per garantire, nel modo più ur-
gente possibile, la normalizzazione di una
situazione di precarietà, che si evolve
sempre più negativamente in un contesto
come quello asolano, di rilievo sociale e
demografico .

	

(4-01449)

EBNER . — Al Ministro per la funzione
pubblica. — Per sapere se non ritenga
opportuno emanare una circolare che sta-
bilisca che tutti gli impiegati statali che
hanno contatti con il pubblico sono obbli-
gati a portare un tesserino di riconosci-
mento con ben visibili le loro generalità ,
mentre quelli che rispondono al telefono
debbano invece automaticamente quando
alzano il ricevitore, qualificarsi con nome
e cognome, come già avviene normal-
mente nell 'ambiente militare .

	

(4-01450)

BATTAGLIA PIETRO . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere :

se è a conoscenza che da tempo
giace negli uffici del Ministero il progetto
generale dei lavori per la costruzion e
della strada a scorrimento veloce Gallico -
Gambarie, in provincia di Reggio Cala-
bria, tratto A3-Ponte Calanna, per un im-
porto di lire 38 miliardi nell'ambito de l
piano ANAS di cui all'articolo 10 dell a
legge 119/81 . (capitolo 534) e ; che tale
progetto di forte rilevanza per l'economi a
agricola, industriale e soprattutto turi-
stica tende a rendere sempre più agibil e
e raggiungibile la località Gambarie d'A-
spromonte di particolare interesse turi-
stico per una vasta utenza non solo cala-
brese ma anche siciliana. L'opera (limi-
tatamente al primo tratto Gallico-Petto-
gallico per lire 8 miliardi) sembrava
quasi vicina all 'appalto quando l 'inizia-

tiva del Ministero per i beni . culturali in
relazione all'applicazione della « legge
Galasso » impegnava l 'ANAS a produrre
una ulteriore, adeguata documentazione
in data 24 gennaio 1987, data dalla qual e
nessun cenno veniva inviato al Ministero
dei lavori pubblici che ancora è in attes a
del previsto nulla-osta proprio del Mini-
stero per i beni culturali e ambientali pe r
potere procedere all 'appalto dei lavori .

L 'interrogante fa presente che l 'opera
è progettata nell'assoluto rispetto del ter-
ritorio, che fa parte di programmi antece-
denti all'entrata in vigore della normativ a
della « legge Galasso » e pertanto è
strano come a distanza di circa 8 mesi
dalla documentazione presentata dal-
l'ANAS non si sia pervenuti ad una deci-
sione, il cui ulteriore ritardo potrebbe in-
fluire addirittura sulla realizzazione della
stessa opera anche per il fenomeno dell a
lievitazione dei prezzi che potrebbero
comprometterne i tempi di attuazione.

(4-01451 )

BATTAGLIA PIETRO . — Al Ministro
delle poste e telecomunicazioni . — Per sa-
pere se è a conoscenza della richiesta
formulata in data 5 settembre 1987 da
un'assemblea dei cittadini di Brancaleone
(Reggio Calabria) rappresentativa d i
tutte le forze politiche e sociali del luogo
tendente ad ottenere la istallazione di un
ripetitore per la terza Rete RAI che tra
l'altro è quella che trasmette le notizie e
i telegiornali regionali . Tale esigenza è
avvertita da tutta una intera fascia di
comuni che finora sono privati dell'audi-
zione del terzo canale televisivo costretti
anche ad un ascolto più volte disturbato
del primo e secondo canale . L'interro-
gante sollecita un'adeguata urgente inizia-
tiva del ministro e chiede assicurazioni al
riguardo .

	

(4-01452)

BATTAGLIA PIETRO . — Al Ministro
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa-
pere :

quali iniziative ha assunto in ordin e
alla precisa richiesta avanzata dallà Fede-
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razione lavoratori costruzioni (Feneal-
UIL; Filca-CISL; Fillea-CGIL) dopo l 'en-
nesimo incidente mortale sul lavoro avve-
nuto in Valmalenco che si aggiunge a
centinaia e centinaia di casi mortali o di
incidenti per l'assenza di misure di pre-
venzione e sicurezza sul lavoro ;

se non ritiene che una energica ini-
ziativa capace dì individuare colpe e re-
sponsabilità e intervenendo a modificare
l'organizzazione del lavoro sia indispensa-
bile e indilazionabile per eliminare la tri-
ste realtà dello sfruttamento, del lavoro
nero, del caporalato che affligge le re-
gioni meridionali, degli appalti e subap-
palti incontrollati .

L 'interrogante chiede di sapere se pro-
prio il ministro del lavoro, di cui ap-
prezza la sensibilità e la diligenza in-
tenda farsi promotore di iniziative anch e
parlamentari per una adeguata risposta
alle attese del mondo, del lavoro.

(4-01453)

MOTETTA E TAGLIABUE. — Al Mini-
- stro del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se è a conoscenza del grave stato
di malessere e di vivissimo allarme crea-
tosi in tutti i lavoratori frontalieri, dell e
province confinanti con la Svizzera in se-
guito a unilaterali ed errate interpreta-
zioni dell'articolo 11 della legge n . 228
del 1984;

se non intende assumere iniziativ e
tempestivamente per un 'autentica inter-
pretazione del medesimo articolo onde ri-
sulti chiaro che i frontalieri stagional i
hanno gli stessi diritti in tema di speciale
disoccupazione del frontaliere senza con-
tratto a termine; tutto ciò tenuto conto
che il contributo trattenuto sulla busta-
paga da parte delle autorità elvetiche e
ristornato all'INPS è largamente suffi -
ciente per tutelare tutti i lavoratori .

(4-01454)

FRANCHI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se non sia il caso

di concedere l'anticipato possesso a fa-
vore del dottor Ugo Cingano giudice
presso il tribunale di Piacenza, che ha gi à
ottenuto. il trasferimento al tribunale di
Verona; infatti detto magistrato andrà a
Verona al posto di altro collega trasferito ,
sì che da oltre un anno e mezzo son o
congelate le cause a lui affidate ed eran o
cause di lavoro. Di qui la urgenza di
avere al più presto la presenza del dottor
Ugo Cingano al tribunale di Verona . Sem-
bra infatti che al tribunale di Piacenza
siano già stati assegnati due nuovi magi -
strati, e che solo la sollecitudine dell a
assegnazione dei due potrebbe consentire
anche a quel tribunale di non aver danni
dal trasferimento soprarichiamato .

(4-01455)

COLONI, REBULLA, AGRUSTI E

BERTOLI. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere – premesso che

con la legge 5 aprile 1985, n. 135, s i
è provveduto a finanziare l'indennizzo de-
finitivo dei titolari dei beni abbandonat i
con una valutazione dei medesimi in base
al valore del 1938 moltiplicato per il co-
efficiente unico 200 ;

le liquidazioni effettive nei confront i
di concittadini che attendono da anni tale
loro diritto procedono a rilento ;

altresì, il Governo ha accolto su
questo stesso argomento un ordine de l
giorno alla Camera dei Deputati il 1 7
febbraio 1987 – :

quali misure ha adottato per accele-
rare le liquidazioni agli aventi diritto;

il numero e l'attività delle pratiche
già liquidate .

	

(4-01456)

COLONI, REBULLA, AGRUSTI E

BERTOLI. — Ai Ministri della marina
mercantile e degli affari esteri. — Per cono-
scere – premesso che

nei giorni scorsi la Guardia di fi-
nanza ha proceduto al fermo di due pe-
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scherecci jugoslavi colti in acque territo-
riali italiane nel golfo di Trieste ;

ripetuti fermi di nostri pescherecci ,
provenienti anche da compartimenti ma-
rittimi esterni al golfo di Trieste, vengono
effettuati da motovedette jugoslave con
conseguenti processi e sanzioni ;

tale stato di cose può comportare
rischi ed inconvenienti assolutamente d a
evitare e che sarebbero tanto più incom-
prensibili dopo il luttuoso episodio del -
l'anno scorso – :

quali urgenti misure preventive, an-
che di carattere tecnico, si intendono
adottare, affinché sia impedito ogni scon-
finamento e l'attività di pesca possa svol-
gersi nella dovuta tranquillità . (4-01457)

BELLOCCHIO E FERRARA. — Al Mi-
nistro per i beni culturali e ambientali . —
Per sapere – premesso ch e

in data 14 aprile 1987, il consigli o
comunale di Teano, su proposta del con-
sigliere Vernoni, a voti unanimi, chiedev a
di sottoporre alla tutela prevista dalla
legge n . 1089/39 le zone del comune Bl l
e B/2 del Piano di fabbricazione, e preci-
samente site in prossimità del teatro e
dell'anfiteatro, risalenti rispettivamente ,
l'uno al II secolo a.C. e l'altro all'età
sillana ;

l'allora responsabile del dicastero,
con propria lettera, faceva presente di
aver investito con nota n . 3975 la Soprin-
tendenza competente ;

sono trascorsi da allora altri quattro
mesi, senza che la richiesta del comune
sia stata accolta, e che sempre più grave
è il pericolo che le zone in premessa
descritte, possano essere « preda » di spe-
culatori – :

quali atti concreti siano stati com-
piuti dallo scorso maggio ad oggi al fine
di accogliere la richiesta di vincolo
espressa tramite il civico consesso dall'u-
nanimità delle forze politiche .

	

(4-01458)

ANDÒ, LUCENTI E SAPIENZA. — Al
Governo. — Per conoscere – premesso

1) che da 10 giorni le maestranze
della SGS microelettronica stabilimento
di Catania sono costretti ad una dura
azione di lotta per fare recedere l'Aziend a
dalla decisione di sospendere l'anticipa-
zione delle indennità CIGS a 250 lavora -
tori ;

2) che il provvedimento sembra in -
quadrarsi in una strategia dell'aziend a
avente come obiettivo l'espulsione dei la-
voratori attualmente in cassa integrazion e
speciale ;

3) che il comportamento dell 'a-
zienda contrasta clamorosamente con l a
lettera e lo spirito del protocollo IRI sull e
relazioni industriali e con le intese sinda-
cali a suo tempo raggiunte sulla garanzia
dei livelli occupazionali ;

4) che l 'atteggiamento sin qui te-
nuto dall'azienda nei confronti dei lavora-
tori – che invano hanno in questi ann i
cercato di avere certezze sugli orienta -
menti del gruppo SGS in materia di oc-
cupazione, o comportamenti conseguent i
della Direzione SGS, agli impegni assunt i
– esaspera una situazione sociale di pe r
sé già difficile, scaricando nuove tensioni
in una comunità già provata dalla pe-
sante situazione dell'ordine pubblico – :

quali iniziative intende adottare pe r
costringere la SGS a ritirare il provvedi -
mento adottato unilateralmente .

Inoltre si chiede di conoscere se ri-
sponde al vero :

a) che impiegati di pari età e titolo
di studio vengono inquadrati- a Catani a
ad un livello inferiore rispetto ai colleghi
dello stabilimento di Agrate ;

b) che fondi sociali per la forma-
zione professionale sono stati utilizzati
più volte per gli stessi lavoratori mai
rientrati in produzione ;

c) che finanziamenti stanziati dallo
Stato per Catania sono stati dirottat i
verso gli stabilimenti esteri del gruppo ;
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d) che macchinari acquistati per Ca-
tania sono stati ivi messi a punto e, suc-
cessivamente, spediti a Malta o a Singa-
pore .

Alla luce di quanto sopra, gli interro-
ganti chiedono, infine, di sapre se il Go-
verno non ritenga opportuno :

a) disporre una ispezione tecnico-
amministrativa al fine di contribuire al -
l 'accertamento di eventuali illeciti perpe-
trati nei confronti dello Stato ;

b) avviare iniziative idonee a conse-
guire il mantenimento dei livelli di occu-
pazione nello stabilimento di Catani a
della SGS microelettronica, attesa la fun-
zione strategica che esso ha per l'econo-
mia catanese e per il lavoro femminile ed
a qualificare ed incrementare la presenza
ed il ruolo dell'IRI in Sicilia, con partico-
lare riferimento a Catania, anche al fine
di consentire eventuali processi di mobi-
lità .

	

(4-01459 )

CAMBER. —. Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro . — Per sa-
pere – premesso che

il Ministero del lavoro, anche i n
base ad una convenzione tra Italia e Ju-
goslavia, decretò l'accreditamento delle
contribuzioni figurative per servizio mili-
tare a quanti risultassero aver svolto an-
che una sola settimana di servizio sott o
l'Italia : si è quindi giunti all'assurdo che
lo Stato italiano paga a migliaia di citta-
dini jugoslavi pensioni mensili, reversi-
bili, di circa lire 370 .000, anche corri-
spondendo arretrati a far data dal 1977 ;

questo trattamento di enorme favore
– che ricompensa quanti rimasero nel do-
poguerra in Jugoslavia, mentre centinai a
di migliaia di loro conterranei erano co-
stretti a lasciare tutti i loro beni perché
colpevoli soltanto d'amare la loro patria ,
l'Italia ! – viene elargito dallo Stato ita-
liano in assenza di qualsiasi reciprocità
da parte dello Stato jugoslavo;

peggio, questo trattamento vien e
così generosamente . concesso a cittadini

jugoslavi, mentre decine di migliaia di
nostri profughi istriani e dalmati atten-
dono da quarant 'anni un misero inden-
nizzo che lo Stato italiano misconosce e
ritarda in ogni modo possibile di corri-
spondere . Queste pensioni vengono pun-
tualmente pagate, mentre l 'INPS conti-
nua, ad esempio, a non corrispondere a i
« nostri » ex combattenti ed alle altre ca-
tegorie aventi diritto ex articolo 6 della
legge n. 140/85, quelle maggiorazioni di
sole lire 15 .000 mensili, elevate per ora
teoricamente a lire 30 .000 (!) mensili :
corresponsioni mancate perché l'INPS
non ha fondi e personale sufficiente – :

quanti cittadini jugoslavi risultan o
aver diritto ai trattamenti pensionistic i
richiamati ;

se vi è modo di sospendere tali trat-
tamenti, se largiti a favore di cittadin i
jugoslavi che, notoriamente, si macchia-
rono di gravi delitti nei confronti dei cit-
tadini italiani ;

se si intende assumere iniziative pe r
ritardare i pagamenti in oggetto, privile-
giando invece i pagamenti dovuti ai citta-
dini italiani ex articolo 6 della legge
n . 140/85, nonché privilegiando il paga-
mento degli indennizzi dovtiti – da circa
quarant'anni ! – ai, profughi istriani e dal-
mati .

	

(4-01460)

RONCHI E TAMINO. — Ai Ministri
delle finanze, della sanità e del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere :

se sono a conoscenza che l'attual e
direttore generale dell'ente previdenzial e
dei medici (ENPAM) avvocato Gaetano
Dimita è anche amministratore delegato
dell'attuale società proprietaria dei tr e
complessi edilizi sorti sull'area dell'ex Ri-
chard Ginori di Pisa di proprietà pub-
blica. Si dà il caso che l'ente previden-
ziale dei medici dovrebbe acquistare l'in-
tero complesso, quando la vicenda rela-
tiva agli abusi troverà una soluzione fa-
vorevole per il vero proprietario che ri-
sulterebbe essere il noto costrutore Ligre -
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sti, quindi il suo direttore generale fa-
rebbe transazioni con se stesso ;

perché non sono state attivate l e
ispezioni necessarie attraverso l'inten-
denza di finanza .

	

(4-01461 )

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
delle finanze e di grazia e giustizia. — Per
sapere – premesso ch e

a più riprese i parlamentari di de-
mocrazia proletaria hanno sollevato per-
plessità sull'utilizzo di un'area ex indu-
striale a Pisa e di proprietà della -Richard
Ginori ;

la società Pisa 81 (con sede a Roma
in via Cicerone 66), dopo avere ottenuto
le concessioni in un modo particolare, ha
venduto il terreno ad una società d i
Roma la I .CE.IN. (Iniziative Costruzion i
Edili e Industriali SpA), via Plinio 22,
per una somma di circa 600 .000.000 di
lire. A sua volta la nuova società ha con-
fluito con la precedente e con altre i n
una ulteriore società la S .E.D. (Società
edile e direzionale sempre con sede in
Roma via Flaminia) che corrisponde al -
l 'attuale proprietario;

tutte queste manovre sono servit e
per far entrare nell'affare « ambienti ro-
mani » che a loro volta hanno garan-
tito che un ente previdenziale EMPA M
(l'Ente previdenziale dei medici) si im-
pegnasse ad acquistare i
loggi ;

circa 200 al-

considerato che da due rapporti del-
l'Ufficio tecnico del comune di Pisa (i l
primo in data 2 aprile e il secondo il 1 0
maggio del 1986) è stato contestato alla
società l'infrazione di ben sei casi d i
abusi edilizi ;

verificato che, un bene che risult a
abusivo non può essere commercializzato
ai sensi della legge n . 47 del 1985, e ch e
un ente previdenziale si accinge ad acqui-
stare un complesso abusivo, con un'ordi -

nanza del sindaco che prevede la demoli-
zione delle opere abusive – :

perché l 'Intendenza di finanza non
ha accertato il vero valore di quella com-
pravendita iniziale e quali provvediment i
si intendano promuovere .

	

(4-01462)

RONCHI E TAMINO. — Ai Ministri d i
grazia e giustizia e delle finanze. — Per
sapere – premesso ch e

da diversi anni a Pisa in via San
Michele degli Scalzi, è ubicata un 'area
industriale che il piano regolatore gene-
rale destinava a residenza, costituita d a
un vecchio complesso tra l'altro vicinis-
simo ad una chiesa medievale con an-
nessa una torre pendente ;

per altri molti anni la giunta comu-
nale aveva sospeso il rilascio della con -
cessione edilizia per avere in cambi o
delle garanzie in merito all'occupazione e
al trasferimento della vecchia fabbrica ;

le garanzie venivano date ma molto
al ribasso con alcuni licenziamenti e una
forte riduzione della produzione (addirit-
tura la vecchia Richard-Ginori si ritirava
e veniva realizzata una piccola industri a
di ceramiche che veniva fatta sopravvi-
vere da altre aziende) ;

la giunta dell'epoca concedev a
l'autorizzazione per la massima volume-
tria consentita, e venivano concesse age-
volazione totalmente illegali come l'eso-
nero dal pagamento del costo di costru-
zione per una cifra di quasi un miliardo ;

l'azione di DP attraverso il consi-
gliere Allegretti fu immediata, con inter -
rogazioni e interpellanze, e soprattutto
con un esposto inviato sia alla pretura d i
Pisa che alla Corte dei conti . L'esposto è
datato 13 dicembre 1984 ;

nell'autunno del 1985 fu rivolta da
DP alla pretura una richiesta di audi-
zione, che non ha avuto esito ;

il sospetto di una manovra insabbia-
trice si fa sempre più fondato –:

se sono state aperte indagini e qual e
eventuale eisto hanno avuto .

	

(4-01463 1
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CIMA E DONATI . — Ai Ministri per i
beni culturali ed ambientali, dei trasporti e
dell'ambiente. — Per sapere – premesso

che il comune di Biella è dotato d i
P.R.G. adeguato alla L .R. 56/77 ;

che è in stato di avanzato itinere la
variante generale del ' medesimo P .R.G . ,
adottata in data 25 marzo 1985 ;

che, successivamente alla gara d'ap-
palto dei lavori finanziati dalla Cassa de-
positi e prestiti, è stata predisposta una
perizia di variante al progetto di bretell a
stradale, la quale, in variante ulteriore
alle due precedenti stesure del P .R .G . ,
prevede una consistente demolizione de i
fabbricati ex Lanifici Rivetti ;

che, contestualmente all'approva-
zione di tale tracciato, sono state adot-
tate :

a) la variante al P .R.G. vigente, a i
sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge
3 gennaio 1978 n . 1 (ved. Delibera C .C .
n . 75 del 9 febbraio 1987) ;

b) l'ulteriore variante al P.R.G. in
itinere, ai sensi dell'articolo 15 della L.R .
56/77 (ved. Delibera C .C. n. 75 del 9 feb-
braio 1987) ;

che, attribuendo alle deliberazioni
precedenti valore di concessione edilizia ,
il comune ha dato inizio ai lavori di de-
molizione dei fabbricati sulle aree interes-
sate dal passaggio della strada (aree
espropriate e occupate con procedura
d'urgenza) e ciò prima ancora dell'invio
delle varianti sopraevidenziate alla re-
gione Piemonte per la formale approva-
zione ;

che, prima dell'esame in consigli o
comunale delle Osservazioni – presentate
da « Italia Nostra » e da cittadini singol i
e a nome di associazioni culturali ed am-
bientalistiche – avverso la variante al
P.R.G. in itinere, l'assessore all'urbanistic a
« autorizzava » demolizioni di fabbricat i
industriali contigui a quelli interessati al
passaggio della strada perché pericolant i
a seguito delle « sbrecciature determina-
tesi con il varco nel corpo centrale degli

edifici e per le quali non è previsto da l
progetto comunale il provvisorio tampo-
namento »;

che la Soprintendenza per i beni
ambientali ed architettonici invitava, co n
lettera del 2 luglio 1987 prot. n. 9285, il
sindaco di Biella a « sospendere cautelati-
vamente gli abbattimenti ai sensi dell'ar-
ticolo 20 della "legge 1° giugno 1939 ,
n . 1089, al fine di consentire a questo
ufficio l'analisi sopraluogo dello stato at-
tuale e dei programmi d'intervento ipotiz-
zati per la zona » ;

che successivamente alla predett a
comunicazione il sindaco ha « autoriz-
zato » – poiché « trattasi di intervento
che non dà luogo a trasformazione urba-
nistica ed edilizia secondo quanto previ-
sto dall'articolo 1 della legge n . 10/77 » –
la demolizione dei fabbricati industriali e
di residenza operaia (tra cui la « Cassia
da mort ») – ved . autorizzazione n . 276
del 14 luglio 1987;

che il P.R.G . in itinere (protetto
dalle norme di salvaguardia) ammette
sull'area trasformazioni di destinazione
(da industria a terziaria/residenziale) e
di consistenza (41 .500 mc. di terziario e
45 .000 mc. di residenze), ma subordina
la attuazione a seguito di « definitiva ap-
provazione di Piano Esecutivo Convenzio-
nato (P.E.C.) » ;

che le demolizioni in oggetto sono
state accelerate (vedi ordinanza di chiu-
sura delle strade limitrofe al traffico) e
selvaggiamente compiute (da tre escava-
tori, da un Raston dotato di una palla d i
ferro di quattordici quintali, da una gru
con braccio telescopico e testata rinforza-
ta) sia sulle aree interessate dal passag-
gio della strada, sia .su quelle limitrofe di
proprietà della lanifici Rivetti S .p .A . ,
prima della visita della Soprintendente ,
annunciata per il 28 luglio 1987 ed affet-
tuata 30 giorni dopo ;

che sembrerebbe non esservi state
delle obiezioni sull'operato del comune ,
nè nella forma nè nella sostanza, da
parte della soprintendente ai beni ani-
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bientali ed architettonici per il Piemonte ,
architetto Clara Palmas Devoti sia du-
rante la visita effettuata in uno sconso-
lante panorama di macerie, sia successi-
vamente (vedi il Biellese – martedì 1 set-
tembre 1987) – :

se l 'abbattimento degli edifici resi-
denziali ed industriali costituenti il com-
parto ex lanifici Rivetti, avvenuto tra giu-
gno e luglio 1987, sia oggetto di censura
da parte delle autorità competenti alla
tutela dei beni culturali ed ambientali ;

se sono in atto vincoli operativi tal i
da salvaguardare adeguatamente le pree-
sistenze rimanenti ed il sito intero delle
trasformazioni solo prefigurate dagli stru-
menti urbanistici ancora in fase di appro-
vazione regionale, ma già pesantement e
attuata dai recenti sventramenti compiut i
contemporaneamente dall'amministrazio-
ne comunale e dalla proprietà interes-
sata ;

se ritengono possibile veramente un a
collaborazione tra comune e soprinten-
denza, quando l'assessore all'urbanistic a
architetto Varnero è contemporaneamente
nelle sottoindicate situazioni :

a) estensore della relazione : « Let-
tura delle Valenze culturali ed ambientali
del territorio – Piano territoriale del
Comprensorio di Biella – Aprile 1985 » ;

b) responsabile del rilascio del -
l'autorizzazione per le demolizioni dei
fabbricati del 16 giugno 1987 e presidente
della Commissione Edilizia che ha dato
parere favorevole alla richiesta di demoli-
zioni poi autorizzate il 14 luglio 1987 ;

c) membro del Comitato Urbani-
stico Regionale (C .U.R.), organo a cui
compete il parere obbligatorio sulle va-
rianti agli strumenti urbanistici, sui pian i
esecutivi, e . . . sulle « violazioni delle legg i
statali e regionali in materia di tutela e d
uso del ruolo » (ved . segnalazione e Ri-
corso gerarchico al Servizio Regionale d i
Vigilanza – Assessorato Urbanistica – Re-
gione Piemonte a firma di Grazia Norel-
lini per « Italia Nostra ») .

	

(4-01464)

MONTECCHI, PEDRAllI CIPOLLA E

TRABACCHI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere – premesso che

il sindaco e il consiglio comunale d i
Scandiano (RE) hanno più volte infor-
mato il Ministero delle serie difficoltà ch e
travagliano da anni la vita della locale
pretura (l'ultima lettera del sindaco è
datata 10 settembre 1987) ;

i comuni del mandamento di Scan-
diano – pur non direttamente competenti
– hanno più volte sopperito con propri o
personale alla soluzione di inderogabili
esigenze loro prospettate dal magistrato
competente ;

la pretura di Scandiano manca tra
l 'altro, da oltre dieci anni del cancelliere ;

il mandamento di Scandiano ha un a
popolazione di circa 60.000 abitanti ed è
caratterizzata da notevoli problemi econo-
mici e sociali creati da un tumultuoso
sviluppo industriale e da vasti fenomen i
di immigrazione –:

quali provvedimenti si intendano
prendere per coprire i posti vacanti d i
personale amministrativo nella pretura .

(4-01465)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia e delle finanze . — Per
sapere quali controlli vengano fatti sull e
compatibilità ed eventuali quanto meno
politiche incompatibilità dei membr i
eletti nelle assemblee delle USL in parti-
colare se siano stati fatti controlli circ a
la loro sussistenza dopo l'elezione di con-
siglieri che 'sono anche e contemporanea-
mente dipendenti delle USL stesse . Il
caso si verifica in particolare a Piacenza
presso la USL n. 2 ove il professor Cana-
letti Rodolfo e il dottor Ettore Pedretti ,
sono rispettivamente primario di oncolo-
gia e assistente di pediatria, e anche
membri consiglieri della assemblea dell a
USL n . 2 di Piacenza, appunto, da cui
dipendono, come rapporto di lavoro . Tra
l 'altro a costoro vengono, e logicamente
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liquidati i compensi (magri o grassi no n
interessa questa sede) relativi alla loro
attività di consigliere, si chiede di saper e
se in merito risulta al Governo che sia
nota la situazione alla Corte dei conti e
se non sia caso di segnalare il fatto all a
competente relativa Procura Generale
presso detta Corte. I due consiglieri ap-
partengono al gruppo del PCI . (4-01466)

TAMINO, RONCHI, TESTA ENRICO ,
SERAFINI MASSIMO, CIMA, PIRO, FI-
LIPPINI ROSA, VESCE, AGLIETTA, SCA-
LIA, GUIDETTI SERRA, TIEZZI E BI-
NELLI. — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per sapere
– premesso che sul quotidiano Il sole-24
ore di mercoledì 23 settembre 1987 in un
articolo dal titolo « Trino, forniture a
pieno ritmo » si afferma che, di fronte
alla possibilità che l'ENEL sia costretta a
bloccare l'operazione dopo lo svolgiment o
dei referendum antinucleari, le aziende a
cui sono state affidate commesse (An-
saldo, Belleli, Fiat) stanno lavorando a
pieno ritmo, ma con risultati oltretutto
discutibili –:

se risponde al vero quanto afferma
Il sole-24 ore e se non ritiene che un'acce-
lerazione delle commesse per la centrale
di Trino Vercellese sia in contrasto con
gli impegni assunti dal Governo e in par-
ticolare dal ministro dell'industria a li -
vello parlamentare, per esempio durant e
l'esame del disegno di legge n . 1340 ch e
ha reso possibile o svolgimento dei refe-
rendum a novembre .

	

(4-01467 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dei
trasporti e di grazia e giustizia. — Per
sapere se risponda a « direttive » partico-
lari o a specifiche « circolari » o istru-
zioni ministeriali il fatto che alcune pre-
fetture, segnatamente quella di Piacenza ,
abbiano adottato il provvedimento di
« sospensione » della patente automobili-
stica, ogni qual volta si sia verificato un
incidente, con feriti – indipendentemente
o quasi – dalla addebitabilità di respon-

sabilità o colpa, alla parte nei confront i
dei quali è preso detto provvedimento .
Spesso addirittura, nel provvedimento ,
nella « sintesi motivazionale » è presa pe r
buona e accreditata solo la tesi del ferito
o leso, cioè della parte « querelante » e ,
comunque, detto provvedimento (con ef-
fetti gravi anzi gravissimi per chi usa l a
patente solo come mezzo di lavoro e di
sua specifica attività produttiva) viene
adottato senza che l'interessato sia pre-
viamente stato sentito e abbia eventual-
mente potuto produrre o far acquisire le
prove della sua piena estraneità .

La strana via burocratica di dett o
provvedimento prevede, infatti, l'acquisi-
zione degli accertamenti degli agenti ver-
balizzanti, ma la relativa « istruttoria »
viene fatta da funzionari, anzi impiegat i
dell'Ispettorato della motorizzazione che
sapranno tutto certamente sulle caratteri-
stiche dei motori e delle strade, ma che
di « traffico » e di « circolazione » pos-
sono conoscere « professionalmente » solo
quanto è frutto della loro personale espe-
rienza giusta la loro attività e in rela-
zione proprio alla loro « professionalità » .
Così può succedere (come è avvenuto a
Piacenza) che un incidente (Guarnieri d i
Carpaneto Piacentino) per provvedimento
prefettizio del 30 luglio 1987 possa essere
avvenuto per tabulas « in centro abitato »
(mentre avvenne a oltre 100, oltre il car-
tello dell'abitato), e addirittura per « ve-
locità eccessiva » quando nessun element o
può far pensare a qualcosa del genere :
specie se si tiene conto di come si son o
svolti i fatti e come sono stati rilevati e
risultano .

Si chiede di sapere se non sia caso ,
comunque, di ordinare agli organi perife-
rici di provvedere sempre e comunque ,
quanto meno per il rispetto doveroso dei
diritti costituzionali del cittadino, a sen-
tire preventivamente l'interessato prim a
di iniziare una procedura con le gravis-
sime conseguenze personali ed economi -
che come è quella per la sospensione o i l
ritiro della patente automobilistica, specie
per chi usa tale patente pèr attività lavo-
rativa e, quindi, come mezzo di sussi-
stenza per sé e per la famiglia sua .
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Si chiede di sapere se sia noto ai mi -
nistri che – a parte i criteri estemporanei
e abnormi suindicati – risulta poi che l a
durata della « sospensione della patente »
disposta come sopra in via amministra-
tiva sia addirittura superiore a quella che
in caso di « accertata » responsabilità ir -
roga poi, in concreto, l 'autorità giudizia -
ria, se, sul punto, siano in atto richiest e
amministrative, indagini di polizia giudi -
ziaria, o istruttorie o procedimenti penali .

(4-01468)

TASSI . — Ai Ministri dell ' interno e di
grazia e giustizia . — Per sapere se siano
note ai ministri interrogati alcune stra-
nezze che hanno accompagnato e contras-
segnato la repentina e improvvisa morte
dell'avvocato Federico Federici da mes i
impegnato nella difesa di un imputato
nel processo per la strage di Bologna .

Con tentativo di passare inosservato
ignoto operatore ha fissato in pellicol a
tutta la cerimonia di seppellimento del -
l'avvocato Federici con accuratezza e pre-
cisione tanto che certamente è stata do-
cumentata nella ripresa la presenza d i
ogni partecipante alla mesta cerimonia .
Si chiede di sapere se siano noti ai mini-
stri interrogati tutti gli antecedenti fatt i
che hanno visto come protagonista e
come professionista, l'avvocato Federico
Federici, nel foro e fuori, e se non riten-
gano veramente strano che a seguito di
una morte così repentina il seppellimento
sia avvenuto senza esame autoptico, men-
tre una ridda di notizie e di comunicat i
contraddittori, parlano di morte pe r
causa cardiaca e poi per <c blocco » epa-
tico; se sul caso siano in corso indagin i
di polizia giudiziaria o inchieste ammini-
strative o istruttorie penali . ,

Si chiede quindi di sapere se l'ignoto
operatore era un agente del SISMI o de l
SISDE .

	

(4-01469)

GEI . — Al Ministro dei lavori pubblici.
— Per sapere – premesso che

la tangenziale sud di Brescia (S .S .
n. 11), super strada a quattro corsie ha

una sede estremamente ristretta e manca
dello spartitraffico ;

da anni si susseguono con frequente
cadenza incidenti mortali ;

a seguito degli interventi reiterat i
degli enti locali interessati l'ANAS ha
provveduto ad elaborare il progetto d i
allargamento della sede stradale e di in-
stallazione di un guardrail in cemento ar-
mato e ad appaltare i lavori più di u n
anno fa – :

se risulta al Ministro che a tutt 'oggi
i lavori non sono ancora iniziati e che
negli anni 1986 e 1987 si sono verificat i
incidenti con ben 10 morti ;

se sia a conoscenza degli ostacol i
che si frappongono all 'inizio dei lavor i
per rimuovere una situazione di grave pe-
ricolosità ed eventualmente su quando
avranno inizio e fine i lavori in que-
stione .

	

(4-01470)

RONZANI, MIGLIASSO E PALLANTI .
— Ai Ministri dell'interno e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che

agli inabili totali ultrasessantacin-
quenni, riconosciuti tali dalle commis-
sioni sanitarie invalidi civili, veniva con -
cessa la pensione quali inabili civili e
l 'assegno di accompagnamento;

l'assegno mensile di accompagna-
mento veniva erogato dalle prefetture tra -
mite la Direzione provinciale del tesoro ,
mentre la pensione quale inabile civil e
veniva erogata dall 'INPS come pension e
sociale ;

il giudice istruttore del tribunale d i
Rieti ha ritenuto illegittimo il procedere
all'esame delle domande di riconosci-
mento dell'invalidità civile da parte d i
persone ultrasessantacinquenni e alla con -
seguente erogazione – in caso di esito
positivo – di pensione sociale agli stessi ,
pur non sussistendo i requisiti di reddit o
propri di tale istituto assistenziale ;
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a seguito di tale presa di posizione
il Ministero dell'interno e la Direzione
generale dell'INPS hanno emanato dispo-
sizioni alle sedi periferiche, affinché si
soprassieda alla trattazione delle pratiche ,
in attesa che la questione venga chiarita ;

si è in attesa del parere richiesto
sulla materia al Consiglio di Stato;

nel frattempo, da alcuni mesi tutte
le pratiche sono bloccate, ivi compres e
quelle riferite alla richiesta di assegno d i
accompagnamento, le quali nulla avreb-
bero a che vedere con le pensioni so-
ciali

quali iniziative intendano ' assumere
affinché venga conseguito il parere richie-
sto e perché vengano al più presto riprese
le operazioni di accertamento dello stat o
di inabilità e la corresponsione degli asse-
gni dovuti, tenendo conto che trattasi di
soggetti gravemente malati, non autosuffi-
cienti, per i quali l 'assegno risulta indi-
spensabile per le loro necessità di vita .

(4-01471 )

TRABACCHINI . — Ai Ministri dell'am-
biente e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere – premesso che

la Giunta regionale del Lazio ha
svincolato, senza chiedere alcun parere a i
comuni interessati (Viterbo e Canepina) ,
339 ettari di terreno boschivo situato su i
Monti Cimini (località Poggio Nibbio) i n
una delle più belle e intatte della Re-
gione ;

tali terreni, di proprietà della so-
cietà immobiliare Palanzana, erano tenut i
in occupazione temporanea dall 'Ispetto-
rato ripartimentale delle foreste di Vi-
terbo che aveva provveduto al rimboschi -
mento spendendovi sopra circa 1 mi-
liardo ;

la « società Palanzana » era ritor-
nata in possesso dei terreni appena il 30
giugno 1987 attraverso un acordo stragiu-
diziale di fronte il Tribunale di Viterbo ;

sorprende la « tempestività » inu-
suale della Giunta regionale del Lazio che

solo 14 giorni dopo si è riunita per notifi-
care tale accordo senza avere operato per
garantire minimamente la salvaguardia e
la fruibilità pubblica della zona in rimbo-
schimento;

le ruspe della suddetta proprietà
hanno già dato il via all'opera di devasta-
zione della intera zona senza che si sia
frapposto nessun ostacolo – .

se non si ritiene opportuno e urgen-
tissimo intervenire affinché sia intanto
tutta la poco chiara vicenda e siano
messi in condizione gli enti locali interes-
sati di esprimere i propri pareri ;

quali misure si intendono prendere
per accertare eventuali leggerezze, e re-
sponsabilità degli organi forestali compe-
tenti che avrebbero autorizzato l'opera-
zione dimenticandosi dello spreco di da-
naro pubblico per il rimboschimento ;

se non si ravvisi l'opportunità di
mettere sull 'avviso il Commissario di Go-
verno della regione Lazio per un con-
trollo accurato di tutti gli atti deliberant i
riguardanti tutta la questione, considerat o
anche che questa zona dei Cimini è sotto-
posta ai vincoli della legge Galasso .

(4-01472)

TRABACCHINI . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere –
premesso che

il Comune di Viterbo è, pratica -
mente, tutto servito dal servizio postale ;

le uniche zone non servite sembrano
essere la zona di campagna di Caste l
d'Asso, dove vivono numerose famiglie
che ancora resistono a lavorare la terra, e
la località Trinità ;

il Comune di Viterbo, tramite l'as-
sessorato competente, ha più volte solleci-
tato l'inserimento di tali località nel ser-
vizio postale itinerante e la consegna a
domicilio della corrispondenza con note
del 10 giugno 1986 e del 25 giugno 1987 ;

il Direttore provinciale delle poste
ha risposto, prima avviando una indagine
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ispettiva, e poi, con nota del 7 gennai o
1987, dichiarando che i mezzi a disposi-
zione non consentono il servizio postale
itinerante nella zona di Castel d 'Asso, e
che per quanto riguarda il recapito della
corrispondenza a domicilio si sta cer-
cando di provvedere almeno per una
parte di quel territorio ;

a tutt'oggi continuano il disservizio
e le difficoltà per gli utenti – :

quali sono le reali difficoltà che im-
pediscono di far usufruire del diritto al
servizio postale le popolazioni delle loca-
lità Castel d'Asso e Trinità ;

come . mai la Direzione provincial e
delle poste di Viterbo sia così carente d i
mezzi per i servizi itineranti ;

perché non si provvede tempestiva-
mente almeno al recapito a domicilio vi -
sto che l'accesso a suddette zone non è
più difficile di altre già servite ;

se non si ritiene opportuno interve-
nire con le misure più idonee per alle-
viare, in parte, la già difficile scelta di
chi continua a vivere con enorme disagi
nelle campagne viterbesi .

	

(4-01473)

PELLEGATTI, DONAllON E STRU-
MENDO. — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato. — Per conoscere
– premesso che

la GEPI su delibera del CIPI del 1 8
aprile 1975 era intervenuta nell'azienda
Jutificio di Lendinara (Rovigo) del
gruppo Lampugnani, impegnandosi a
mantenere i livelli occupazionali esistenti ;

dopo aver individuato nella societ à
SASATEX di Biassono il partner privato
con cui attivare nuove attività produttiv e
nel settore del tessile arredamento, ab-
bandonava l'iniziativa prima ancora che i
tre stabilimenti fossero ultimati, cedendo
alla SASATEX la sua intera partecipa-
zione azionaria ;

ora la SASATEX ha deciso di chiu-
dere le tre attività produttive SASAFIL-
SARICA-SASACONF licenziando i lavora -

tori e presentando un programma di rias-
setto e riorganizzazione che prevede l 'a-
lienazione a imprenditori terzi, delle
strutture dei tre stabiliment i

come intende operare il Ministro
perché la GEPI, tutt 'ora creditrice ne i
confronti della SASATEX per l ' importo
corrispondente alle quote di partecipa-
zione sociale cedute nel 1978 calcolate
intorno ai 6 miliardi, subentri diretta -
mente nella ricerca di soluzioni per salva -
guardare le 3 attività produttive e i rela-
tivi posti di lavoro in un 'area che ha un
alto tasso di disoccupazione;

quali provvedimenti intende assu-
mere per verificare se il comportamento
della GEPI di trasformare la propria par -
tecipazione societaria in uno strano rap-
porto di ordinario finanziamento sia con -
sono alla sua funzione e al suo ruolo .

(4-01474)

NUCARA. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e di grazia e giustizia. — Per
sapere – premesso che

il gruppo EFIM è composto da una
serie di società il cui capitale azionario è
interamente di proprietà di tale gruppo .

In conseguenza di quanto sopra i con -
sigli di amministrazione delle aziende d i
proprietà di tale gruppo vengono nomi-
nati dal comitato esecutivo dell'EFIM me-
desimo –:

se risulti che i consiglieri di ammi-
nistrazione ed i componenti dei colleg i
sindacali nominati nelle varie aziende ab-
biano professionalità accertata per i l
compito cui sono preposti ;

se tra di essi vi sono individui che
hanno indagini giudiziarie in corso ;

quali siano i criteri – oltre a quell i
di selvaggia lottizzazione partitocratica –
che hanno ispirato le scelte e indirizzato
le nomine su individui la cui accertata
professione è quella di eterno disoccu-
pato;

quali iniziative si intendono assu-
mere Der accertare anche i titoli di studio
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e i curriculum di cui sono portatori i
consiglieri e i sindaci nominati per am-
ministrare denaro pubblico ;

quali iniziative si intendono impar-
tire per evitare che per il futuro si pos-
sano verificare fatti ignominiosi nell'am-
ministrazione della cosa pubblica.

(4-01475 )

PAGANELLI. — Al Ministro dei tra -
sporti . — Per sapere – premesso che

la partenza dell'unico treno del mat-
tino da Limone per Cuneo utilizzabile da
studenti e lavoratori avviene alle ore 6,45
(treno 10184) con notevole disagio degl i
stessi che arrivano a Cuneo circa un'ora
prima del tempo necessario ;

il medesimo disagio viene rilevato
da coloro che utilizzano il treno nell e
successive stazioni della vallata ;

l'amministrazione comunale di Li-
mone ha più volte chiesto alla direzion e
compartimentale dell'Ente ferrovie dell o
Stato un adeguamento dell'orari o

quali siano le ragioni della mancata
revisione dell'orario di percorrenza de l
treno predetto e se è possibile provveder e
alle auspicate modifiche nel più brev e
tempo possibile .

	

(4-01476)

PAGANELLI. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere – premesso ch e

l'amministrazione comunale di Li-
mone Piemonte ha da tempo proposto al -
l'Ente ferrovie dello Stato la risistema-
zione e l'ampliamento del piazzal e
esterno alla stazione ferroviaria ;

essendo Limone importante località
turistica, la risistemazione del piazzal e
costituisce oltre che ad un miglioramento
dei luoghi una necessità per favorire i l
traffico veicolare ;

l'amministrazione comunale ha ma-
nifestato disponibilità a prendere in ca -

rico anchè l'eventuale maggiore porzione
di piazzale –:

se non si ritiene di sollecitare i l
compartimento di Torino ad avviare con
la citata amministrazione comunale gli
opportuni incontri onde realizzare quanto
dalla stessa prospettato .

	

(4-01477 )

PIERMARTINI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere, se sia a conoscenza
che il Comando generale dell'Arma de i
carabinieri ha disposto l'armamento de l
personale della banda musicale, in aperto
dispregio della legge istitutiva e dell e
norme di arruolamento del predetto per -
sonale ;

se non ritenga che sia stato violato
l 'articolo 31 della legge n . 121 del 1965 ,
il quale esclude la ipotesi di inquadra-
mento armato dei militari componenti l a
banda e quali provvedimenti di sua com-
petenza intenda adottare .

	

(4-01478)

NARDONE, D'AMBROSIO E AULETA.
— Ai Ministri dell'ambiente e per il coordi-
namento della protezione civile . — Per sa-
pere – premesso ch e

lo stato dei fiumi Calore, Sabato ,
Tammaro e Isclero e di altri corsi d'ac-
qua della provincia di Benevento è d i
estremo degrado sia per l'alto livello d'in-
quinamento raggiunto, sia per le orma i
ridottissime capacità idriche ;

la grave emergenza idrica dell'intera
provincia ed in particolare di Benevento
città e l'assenza, di fatto, di mobilitazion e
delle autorità locali e regionali al fine d i
progettare interventi immediati, hanno
contribuito ad aggravare le condizioni de i
fiumi con la diffusione incontrollata di
pozzi artesiani privati e relativi abbassa -
menti delle falde acquifere ;

gli scarichi incontrollati e comunque
assolutamente smisurati rispetto alle ri-
dotte portate, hanno determinato un alt o
tasso di inquinamento con grave danno
dell'equilibrio ambientale e con effetti de-
leteri sulla fauna ittica ;
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le periodiche morie di pesci aggra-
vano, con la putrefazione, ulteriormente
le condizioni ;

in particolare, la situazione è ancora
più grave per i tratti dei fiumi Calore e
Sabato che attraversano la città dove i
corsi d'acqua sono ridotti a vere e pro-
prie fogne a cielo aperto –:

quali interventi urgenti intendan o
predispone, ivi compreso l'intervento del
nucleo speciale, del Ministero dell'am-
biente per stimare dettagliatamente qua-
lità e natura dell'inquinamento e verifi-
care i casi di violazione della legge
n. 319 del 1976;

quali sollecitazioni intendono pro-
muovere nei confronti delle autorità lo-
cali affinché si affronti immediatamente
lo stato di emergenza idrica e " ambien-
tale ;

se ritengono utile predispone un
progetto straordinario di risanamento de i
fiumi interessati, da attivare in collabora-
zione con la regione Campania e gli ent i
locali .

	

(4-01479)

TOMA . — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere – premess o
che

da oltre 20 giorni i lavoratori dell a
SASN di Nardò (Lecce), azienda de l
grupo FIAT, sono in sciopero per ottenere
completa sicurezza sul posto di lavoro;

nella SASN si sperimentano e col -
laudano veicoli ad altissima velocità, i n
media sui 240 km orari, e i lavoratori
sono costretti _a guidare senza alcuna ga-
ranzia e senza che venga applicata alcuna
normativa di sicurezza ;

tutto ciò ha provocato negli ultim i
tempi una vera e propria strage di lavo-
ratori ; i morti sono stati infatti 7 su 11 5
dipendenti ;

i vari organi competenti che periodi-
camente, interessati dai sindacati e dai
lavoratori, hanno ispezionato l'azienda si

sono dimostrati del tutto subalterni alle

ragioni della azienda ;

la" stessa opera della USL di Nard ò
è del tutto inesistente nell'azione di pre-
venzione per le malattie professionali ;

da ciò è scaturita la volontà dei la-
voratori SASN di mobilitarsi inoltre per
il riconoscimento della indennità di ri-
schio e per la invalidità per cause di
lavoro, per il riconoscimento giuridico
della qualifica di autisti e per ottenere l a
presenza di personale medico e parame-
dico adeguato ;

quali interventi intenda realizzare

perché alla SASN siano assicurate civil i
condizioni di vita e il riconoscimento
delle richieste dei lavoratori ;

come intenda intervenire, nell'am-
bito delle proprie competenze, su USL e
organi statali competenti ai controlli pe r

la sicurezza sul lavoro perché si ponga
fine ad una situazione altamente dram-

matica .

	

(4-01480)

TOMA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. — Per sapere

– premesso che

la OMEFS di Trepuzzi (LE) ,

azienda per la riparazione e la costru-
zione di cani ferroviari, ha assunto i n
sede di Ministero del lavoro nel 1984 ,
l'impegno di' riammodernare e ristruttu-
rare gli impianti ;

l'impegno è stato confermato con ac-
cordo aziendale nel 1985;

a tutt 'oggi tale impegno non è stato
mantenuto, mentre sembra che l'azienda
abbia fruito di contributi statali proprio
per tale obiettivo non realizzato – :

se risulti che l'Azienda abbia goduto

di tali finanziamenti e in quale quantità ,
e in caso di risposta affermativa come si
intende intervenire per ottenere garanzie
che tali finanziamenti servano per la ri-
strutturazione e il riammodernamento de-

gli impianti .

	

(4-01481)
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TOMA E GELLI . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'ambiente . — Per sapere
– premesso che

dalli 1 settembre 1987 in Gallipol i
(Lecce), località « PURITÀ » (Centro
Storico), sull'arenile della spiaggia s i
stanno effettuando dei lavori di posa in
opera di un abbondante strato di mate-
riale di risulta ai piedi del muraglione
che viene scaricato da grossi automezzi e
pressato da motoruspe, per consentire i l
transito di automezzi pesanti per l a
messa in opera di massi in pietra natu-
rale per le opere di difesa a mare dell'a-
bitato, in corrispondenza di « Palazzo Fe-
rocino » ;

i predetti lavori di fortificazione
sono stati appaltati alla ditta CRUDO MI-
CHELE di Brindisi, dall'Ufficio del Geni o
Civile – OO .MM. – di Bari ;

i lavori di costruzione della predett a
strada sull'arenile destano serie preoccu-
pazioni per la grave alterazione dei luo-
ghi causata, tanto da ingenerare nell'opi-
nione pubblica, nelle forze politiche, so-
ciali e ambientaliste, gravi dubbi sull a
esistenza di un'effettiva autorizzazione de-
gli stessi da parte del Genio Civile
00.MM . ;

in data 17 settembre 1987 una dele-
gazione di parlamentari e amministratori
locali si è recata presso il Comando della
capitaneria di porto di Gallipoli, per ma-
nifestare le preoccupazioni sulle modalità
di intervento per effettuare i predetti la-
vori –.

quali interventi urgenti intendan o
adottare per evitare gravi ed irreparabil i
danni all'ambiente tenendo conto che i
massi -per la fortificazione possono essere
trasportati per via mare evitando così pe-
ricoli per l 'antichissima spiaggia e per i l
paesaggio circostante ;

se risulta che la ditta CRUDO abbi a
rispettato tutte le norme di legge nell'as-
segnare ad altra impresa, in sub-appalto ,
i lavori in questione .

	

(4-01482)

MONELLO. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che

già da tempo si minaccia la soppres-
sione ' della tratta ferroviaria Siracusa -
Gela, che attraversa alcune fra le zone
più evolute della Sicilia, e che vedrebbero
emarginate e fuori dalle linee di comuni-
cazione ferroviaria le province di Ragusa
e Siracusa ;

già sia alla Camera che al Senato
da parte del gruppo del PCI sono state
presentate interrogazioni per sapere se
non intenda rivedere la grave decisione ,
senza tuttavia ricevere fino ad oggi al -
cuna risposta ;

nelle province la preoccupazione sta
crescendo in previsione dei numerosi di-
sagi cui si andrebbe incontro, in conside-
razione del ruolo di servizio svolto finora
dalla ferrovia per migliaia di utenti (o-
perai, studenti in particolare) ;

numerose sono già le prese di posi-
zione delle province e dei comuni interes-
sati, di organismi politici, sindacali e di
organismi di massa che hanno già rap-
presentato i sensi della più viva preoccu-
pazione per una scelta che in pratica
viene a punire duramente la Sicilia sud -
orientale, che invece vorrebbe il potenzia -
mento, l'elettrificazione e l'automazione
della tratta che risale ai primi del secolo ,
anche per cominciare a invertire la ten-
denza che vede il gommato trasportatore
quasi al 100 per cento delle considerevol i
produzioni ortofrutticole, mentre sarebbe
necessario avviare le merci a mezzo ferro -
via ma solo nel caso in cui essa fosse
competitiva e più celere ;

nonostante il silenzio da parte del
Ministro già sì avvertono i segnali cert i
della decisione in quanto è stato sop-
presso lo scalo passeggeri di Comiso, pro-
vocando le giuste rimostranze di quella
cittadina ;

è stato soppresso nel periodo estivo
il servizio notturno di ritorno per i pen-
dolari dell'Anic di Gela nel turno serale ,
con l'entrata in servizio di un pullman
che somma ore e ore di ritardo, con
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grave pregiudizio delle ore di riposo de i
lavoratori dovuto ad arrivi assai ritardat i
e vari altri disagi, che sconvolgono la
tranquillità e la sicurezza dei ritmi d i
lavoro di centinaia di persone – :

se intenda superare la decisione d i
sopprimere la tratta ;

dare le opportune disposizioni per-
ché sia rispristinato lo scalo passeggeri di
Comiso, al fine di non privare quella la -
boriosa città del servizio di cui godeva da
circa un secolo ;

far ripristinare il servizio ferroviario
per i pendolari e i viaggiatori della linea
serale da Gela a Modica, in considera-
zione che ciò è stato già fatto per i l
versante da Gela e Licata e Canicattì ;

presentare al più presto un progett o
di potenziamento e ammodernamento
della tratta ferroviaria, alla luce dell a
grande importanza economica della zona ,
eliminando così il malcontento che ser-
peggia fra i cittadini e i lavoratori .

(4-01483)

REBECCHI E BIANCHI. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere :

se non intende assumere urgent i
provvedimenti in relazione alla situazione
del Provveditorato agli studi di Brescia, il
cui corretto funzionamento è impedito da
molteplici e negativi fattori .

In cinque anni sono cambiati ben cin-
que provveditori e anche l'attuale ha
chiesto da mesi il trasferimento ; in que-
st'anno scolastico lo stesso primo diri-
gente è stato trasferito ; i ricambi sono
avvenuti senza valida motivazione, anz i
vi sono stati casi come quello del provve-
ditore Corbi, giunto a Brescia per rima-
nerci un congruo periodo, il quale, dop o
che già aveva impostato un proficuo la-
voro, venne allontanato perché non gra-
dito ad una precisa parte politica .

A questi gravi atti va aggiunta la cro-
nica carenza di personale in progressiva e
costante diminuzione da molti anni, in-
sieme ad un'irrazionale organizzazione

del lavoro e ad una insufficiente dota-
zione degli uffici di una adeguata stru-
mentazione tecnologica, tutte lacune che
impediscono di utilizzare pienamente
quelle nuove tecnologie che consentireb-
bero uno snellimento ed una maggiore
rapidità nello svolgimento delle varie pra-
tiche ed operazioni .

Tale situazione, che il massimo re-
sponsabile dell'amministrazione periferica
non ha fatto nulla per modificare, nono-
stante le ripetute sollecitazioni delle orga-
nizzazioni sindacali, ha prodotto conse-
guenze negative, in particolare in questo
inizio di anno: gravi ritardi nell'assegna-
zione dei docenti alle scuole; rinvio sine
die della pubblicazione prevista entro il
31 luglio 1987 delle graduatorie in gran
parte inevase negli uffici del provvedito-
rato; mancata ricostruzione della carriera
per gli insegnanti entrati nel ruolo, non-
ché l'assoluta mancata applicazione dell a
legge n . 29 del 1979 relativa alla ricon-
giunzione dei periodi assicurativi .

Se si aggiunge a tutto ciò che il re-
sponsabile dell'amministrazione scolastic a
bresciana attiva una gestione accentra-
trice ed esclusiva della scuola evitando
accuratamente il coinvolgimento e di co-
loro i quali, come i dirigenti scolastici ,
sono chiamati a confrontarsi ed a scon-
trarsi con la realtà ed i problemi quoti-
diani, e degli stessi organi collegiali, i l
quadro è completo, ma assai preoccu-
pante .

Si chiede pertanto di sapere se il mi-
nistro intende procedere ad un intervento
urgente per garantire una direzione sta -
bile ed efficiente del Provveditorato agli
Studi e quindi all'insieme della realtà
scolastica della provincia di Brescia .

(4-01484)

CANNELONGA E GALANTE . — Al Mi-
nistro dei trasporti . — Per sapere – pre-
messo che

già con interrogazioni n . 4-19987 del
4 febbraio 1987 si chiedevano notizie e
chiarimenti (mai ottenuti) relativi a
« voci » circolanti circa l'orientamento
dell'Ente ferrovie dello Stato a soppri-
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mere le fermate di tutti i treni rapid i
intercity in transito nella stazione ferro -
viaria di S. Severo (Foggia) ;

tale orientamento si è realmente e
puntualmente realizzato con l'entrata i n
vigore dell'orario ferroviario estivo mag-
gio-settembre 1987 creando i previsti, no-
tevoli disagi e inconvenienti tra la vastis-
sima popolazione del comprensorio so-
prattutto in un periodo – quello estivo –
che prevede notevoli flussi turistici e
rientri di lavoratori immigrati ai quali la
Capitanata è fortemente interessata ed i n
particolare la stazione di S . Severo per i l
suo collegamento con le località turistich e
del Gargano (è capolinea della ferrovia
in concessione « Ferrovie del Gargano » )
e con zone di forte emigrazione (Gar-
gano e subappennino Dauno Settentrio-
nale) ;

contemporaneamente nessun poten-
ziamento vi è stato di corse verso Foggia
– stazione più vicina per poter utilizzare
treni intercity – anzi, si è più volte de-
nunciato il fatto che dalle ore 9 .01 all e
ore 13 .25 non vi è addirittura alcun colle-
gamento con il capoluogo, il che pratica -
mente impedisce a numerosissimi viaggia -
tori di utilizzare treni rapidi, spingendol i
così verso il trasporto automobilistico e
dunque facendo perdere al trasporto fer-
roviario cospicue fette di mercato ;

dopo la pubblicazione dell'orario fer-
roviario estivo 1987 sono state apportat e
alcune modifiche frutto di giuste pres-
sioni e proteste di intere comunità riguar-
danti il numero di fermate dei treni inter-
city come ad esempio è avvenuto per la
stazione di Termoli (CB) dove è stata
appunto ripristinata la fermata – :

quali iniziative intende assumere ,
nei confronti dell'Ente Ferrovie dell o
Stato, alla luce della negativa esperienz a
di questi mesi affinché nella elaborazion e
del nuovo orario ferroviario autunn o
1987-primavera 1988 riveda il numero
delle fermate dei treni intercity e tra que-
ste inserisca la stazione di S . Severo.

(4-01485)

BORDON, COLONI, AGRUSTI, GA-
SPAROTTO, PASCOLAT, REBULLA E

RENZULLI . — Al Ministro dell' industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere –
premesso

che è ben nota la drammatica situa-
zione in cui versa la Raffineria Aquila d i
Trieste di cui recentemente è diventata
proprietaria la SELM-Montedison ; che
più volte gli enti locali, la regione Friuli -
Venezia Giulia e le rappresentanze parla-
mentari sono intervenuti presso il Mini-
stero dell'industria, commercio e artigia-
nato e presso la Presidenza del Consigli o
dei ministri perché venisse valutata la
necessità strategica e logistica del perma-
nere di un'attività di raffinazione e d i
deposito nell 'area nord-orientale ;

che in tali sedi nel merito sono stat e
date risposte positive ;

che anche recentemente il Ministro
aveva dato assicurazione di un suo inte-
ressamento per il mantenimento assoluta-
mente indispensabile in Trieste di un'atti-
vità economicamente e produttivament e
valida ;

che non è pensabile il solo manteni-
mento del deposito ;

valutata la particolare situazione d i
Trieste già pesantemente ridimensionata
nella sua dotazione industriale ;

avuta presente la recente dichiarazio-
ne SELM che intenderebbe procedere alla
definitiva chiusura dello stabilimento – :

se non intenda sollecitare a brevis-
simo termine una riunione con le autorità
regionali e locali unitamente alle rappre-
sentanze sindacali allo scopo di valutare
e concordare provvedimenti straordinar i
che, oltre a consentire il mantenimento in
loco dell 'attività di raffinazione, scongiuri
possibili gravi effetti sul PEN.

	

(4-01486)

REBECCHI E BIANCHI. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere –
premesso che

anche quest 'anno il corso serale sta-
tale Gambara di Brescia rischia di non
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ben funzionare e che ogni anno, per i
corsi serali di istruzione superiore, esist e
il serio pericolo di una loro chiusura, per
l'estensione ai suddetti corsi di norme
emanate per quelli diurni ;

che questa situazione di incertezza
provoca un progressivo passaggio all e
scuole private di studenti lavoratori, con
evidente e grave danno per studenti e
docenti ;

che il disinteresse del Ministero per
i corsi serali statali agevola nettamente i
privati – :

se non intende dettare norme chiare
perché siano superate lacune ed incer-
tezze nell'attuale amministrazione dell e
scuole serali perché in attesa delle rifor-
me, siano garantite alle scuole superiori
serali statali le migliori condizioni per i l
loro pieno funzionamento .

	

(4-01487)

CICONTE, LAVORATO, SAMA, TESTA
ENRICO E DE JULIO . — Ai Ministri del-
l'ambiente, dell'interno e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere – premesso che

nel comune di Vibo Valentia (Ca-
tanzaro) si smaltiscono i rifiuti urbani e
tossici in discariche abusive (località
« Malacuruna » nella frazione di Vena e
« Castellara-Candrilli » nella frazione di
Porto Salvo) e ciò in violazione della
normativa vigente prevista dal decreto
del Presidente della Repubblica n . 91 5
del 1982 ;

da lungo tempo la città di Vibo Va-
lentia è priva delle elementari misure d i
sicurezza sanitaria (mancanza di acqua
per mesi interi, nettezza urbana raccolta
irregolarmente con grave rischio di esplo-
sione di epidemie, disinfestazione e derat-
tizzazione che non vengono assicurate in
modo continuativo) ;

pur essendo abusive le aree adibite
a discarica, il sindaco di Vibo Valenti a
ha emesso un'ordinanza per utilizzare l e
stesse pur in presenza di una giusta e
preannunciata protesta democratica de i
cittadini delle frazioni di Vena e di Porto

Salvo preoccupati della salvaguardi a
della loro salute;

in data 15 settembre 1987 durante
una pacifica manifestazione dei cittadin i
di Vena le forze dell'ordine, in esecuzione
dell'ordinanza del sindaco n . 172 del 1 2
settembre 1987, sono intervenute sui ma-
nifestanti con conseguenti incidenti ed i l
ricovero in ospedale di circa dieci per-
sone tra civili e militi ;

nonostante vari esposti da parte de i
singoli cittadini e del locale comitato di
lotta rivolti all'autorità giudiziaria, nes-
suna azione risulta essere stata intrapresa
per colpire le illeggittimità denunciate – :

quali urgenti provvedimenti, anche
straordinari, si intendono intraprendere al
fine di salvaguardare l'ambiente e la sa-
lute dei cittadini, di ripristinare la lega-
lità amministrativa in materia ambien-
tale, e di prevenire il radicalizzarsi di
proteste e di sommosse popolari ferma
restando l'incapacità dell'amministrazione
attiva a reperire un 'area idonea e rispon-
dente ai requisiti di legge .

	

(4-01488)

MARTINAT. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni: — Per sapere – pre-
messo che

in data 28 luglio 1987, è stata ema-
nata una circolare ministeriale n . 5, rela-
tiva alla riduzione della durata settima-
nale di lavoro da 37 a 36 ore, la Dire-
zione compartimentale e provinciale di
Milano, ha concordato con le organizza-
zioni sindacali compartimentali, tale ridu-
zione, escludendo i rappresentanti della
FEDERPOST-CISNAL, nonostante che ciò
sia sancito dalle circolari n. 23 del 20
ottobre 1984 e n. DC/8/4Dir/035 dell' 8
febbraio 1986, a firma del direttore gene-
rale, il quale precisa che tra i rappresen-
tanti sindacali da convocare al fine degli
accordi decentrati, debbono essere anno-
verati, nel rispetto delle posizioni di cu i
all'articolo 14, comma secondo, dell a
legge 93 del 29 marzo 1983, anche i rap-
presentanti della CISNAL ;
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che il segretario compartimental e
della FEDERPOST-CISNAL signor Nuzzi ,
in data 11 settembre 1987 ha inviato all a
direzione provinciale un telegramma d i
protesta per la esclusione della CISNAL ;

che il giorno 12 settembre 1987 i l
direttore provincale di Milano, ha inviat o
a tutti gli uffici della Provincia la circo -
lare n. 15/I prot . F/269273/U4/SEGR/ULA ,
con il prospetto dell'orario che gli uffic i
locali dovranno osservare a decorrere da l
1' ottobre 1987 ;

quali iniziative intende assumere per
evitare questa discriminazione da part e
della direzione provinciale e comparti -
mentale nei confronti della CISNAL .

(4-01489)

BERSELLI . — Ai Ministri dell' interno e
della sanità . — Per sapre – premesso che

davanti al portone dello stabile d i
via Montebello n . 13 - Bologna in cui s i
trovano le scuole elementari statali « De
Amicis », ed a cui accedono anche i bam-
bini che frequentano la locale scuola ma-
terna comunale, al riparo del terrazzo so-
vrastante - si rifugiano di notte drogati ,
ubriachi, nomadi e comunque individu i
senza fissa dimora ;

la mattina del 21 settembre scorso ,
primo giorno di scuola, al momento del -
l'ingresso dei bambini, tale luogo ema-
nava un fetore insopportabile causato d a
escrementi umani ; in passato, oltre ad
escrementi di tal genere, erano state rin-
venute delle siringhe, dei fiaschi, dei resi-
dui di cibo e dei preservativi ;

il Comune di Bologna non interviene
a ripulire il luogo sul presupposto che l a
cosa sarebbe di competenza del personale
non didattico della scuola statale « De
Amicis » anche se l'edificio è frequentato
da bambini della locale scuola matern a
comunale –.

se sia vero che il personale non do-
cente della scuola statale « De Amicis » si
rifiuta di provvedere in tal senso non in-

tendendo correre il rischio di contagi e d i
infezioni ;

se non ritenga che il permanere d i
tale situazione, oltre a dare della città d i
Bologna una immagine davvero inde-
cente, non rappresenti un pericolo per la
salute soprattutto dei bambini ed un pos-
sibile punto di riferimento per la mala -
vita locale ;

quali iniziative di loro competenza
intendano porre urgentemente in essere
per porre fine a tale inadegùatezza .

-- (4-01490)

RAUTI. — Al Ministro dell'ambiente. —
Per conoscere quali – possibilmente solle-
cite – iniziative intende adottare per evi-
tare l 'abbattimento di una pineta di 11 0
ettari di superficie, posta nelle adiacenze
della strada provinciale Cimina, fra il
Km. 5 e il Km . 10.

Tutte le associazioni ambientalistiche
di Viterbo si sono mobilitate contro tal e
pericolo che deriva dal deliberato della
Giunta regionale del Lazio n . 3958 del
1987, relativo alla ratifica dell'accordo
stragiudiziale inerente alla causa civil e
presso il tribunale di Viterbo fra la so-
cietà immobiliare « Palanzana » e la re-
gione stessa .

In base a tale accordo dovrebbero es-
sere riconsegnati, entro il 30 settembre
1987, i terreni, che sono stati – si not i
bene ! – in buona parte boscati e rimbo-
schiti a spese dello Stato e che sono te-
nuti in regime di occupazione tempora-
nea dall'Ispettorato dipartimentale delle
foreste di Viterbo per gli interventi d i
rimboschimento.

L'accordo – come precisa un articolo
de Il Tempo, edizione locale, in data 17
settembre ultimo scorso – consentirebbe
alla società immobiliare di abbattere la
pineta esistente sostituendola con colture
frutticole, richiedenti massicci impieghi
di fitofarmaci, con conseguente inevitabil e
grave pregiudizio delle sottostanti falde
acquifere .

I terreni interessati, soggetti a vincol o
idrogeologico, rientrano altresì nel vincolo
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di tutela del territorio boschivo previst o
dalla legge n . 431 del 1985 (legge Galas-
so) e per la loro ubicazione costituiscono
bene ambientale di eccezionale valore
paesaggistico, mentre la ricchezza d'ac-
qua del sottosuolo rappresenta bene pre-
zioso per la popolazione viterbese .

(4-01491 )

COLUCCI. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere – pre-
messo che

nella provincia di Milano alcune fa-
miglie di assegnatari di alloggi di servizio
di proprietà del Ministero delle poste e
telecomunicazioni, recentemente deceduti ,
saranno costrette a consegnare in brev e
tempo liberi gli appartamenti ;

nella identica posizione si trovan o
tutti gli assegnatari di alloggi di servizi o
che sono ormai prossimi al pensiona-
mento per raggiunti limiti di 'età ;

questa situazione diventa sempre
più allarmante, soprattutto in relazion e
ad alcuni casi di particolari ristrettezze
economiche ed in relazione alle ben note
difficoltà esistenti sul mercato della loca-
zione di appartamenti, sia nella provinci a
di Milano che su tutto il territorio nazio-
nale – :

quali iniziative il ministro intenda
immediatamente assumere per risolvere
questi gravissimi casi, anche in considera-
zione del fatto che altri appartamenti d i
proprietà dell 'Istituto Postelegrafonici po-
trebbero essere locati alle famiglie dei di -
pendenti più bisognosi .

	

(4-01492)

ARNABOLDI E RUSSO FRANCO. —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per conoscere, in relazione all'annunciata
approvazione di un progetto di sperimen-
tazione riguardante un corso di cultura
ebraica presso la scuola media statal e
« Ugo Foscolo » di Roma, nonostante i l
parere contrario della stessa Unione delle
comuntà israelitiche italiane, se non ri-
tenga di inserire tale corso, trattandosi di

materia attinente a fede religiosa, indi-
pendentemente da quale essa sia, al di
fuori del normale orario scolastico nel -
l'ambito delle attività culturali facoltative
aperte a tutti gli interessati, onde evitare
qualsiasi forma di discriminazione tra gl i
studenti e gli operatori scolastici .

(4-01493)

RONCHI. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere in relazione alla morte de l
militare di leva Mario Russo, di 20 anni ,
in forza presso il IV Reggimento artiglie-
ria missili contraerei alla caserma S .
Martino di Mantov a

quali sono state le circostanze in cui
si è verificato il decesso, tenuto conto ch e
il giovane è spirato mentre veniva tra-
sportato in ospedale ;

quali erano le condizioni fisiche di
salute del militare prima del decesso;

se il militare avesse chiesto la visit a
medica presso la locale infermeria ;

quali sintomi si fossero manifestati e
perché non erano stati presi tempestivi
provvedimenti .

	

(4-01494)

TAMINO E CIPRIANI . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso che

la SMITH International Italia, pro-
duttrice di- scalpelli da perforazione per
la ricerca del petrolio, con sede sociale a
Castelmaggiore (BO) e Stabilimento in
Saline di Volterra (PI), ha attivato per
118 unità lavorative un totale di 248 ad-
detti, la CIGS a zero ore per la durata di
2 anni a partire dal gennaio 1987 ;

il 26 gennaio 1987 fu altresì richie-
sto dalla Comunità montana « Zona F »
di Val di Cecina un incontro al Ministro
dell'industria, onorevole Zanone, che in -
dicò nell'onorevole Cresco l'interlocutor e
delegato a seguire il problema . Nel corso
dell'incontro, svoltosi a Roma il 16 april e
1987, le Istituzioni chiesero al Ministero
di voler seguire attentamente l'evolversi
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della vicenda facendo tutto il possibile
per salvare questa presenza industrial e
nella zona della Val di Cecina, già dura -
mente colpita sul piano produttivo e oc-
cupazionale e il Ministero si era impe-
gnato a riconvocare le parti per una veri -
fica della situazione a fronte dei pro-
grammi aziendali richiesti ;

la pratica relativa alla CIG (inte-
stata a Smith International Italia SpA –
sede sociale Castelmaggiore – BO, n . 3/
4328 di prot .) avviata in data 23 dicem-
bre 1986, ci risulta essere ancora all'e-
same preliminare del Pre-Comitato Tec-
nico del CIPI presso il Ministero de l
bilancio e della programmazione econo-
mica –:

se e quando il Ministro intenda ri-
convocare le parti per la verifica dei pro-
grammi e delle prospettive future del-
l 'azienda.

	

(4-01495)

CICONTE, LAVORATO, SAMÀ E DE
JULIO. — Al Ministro del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere – premesso
che

la situazione di grave irregolarità e
pesantezza esistente nell'Ufficio principale
del lavoro di Lamezia Terme-Nicastro
(Catanzaro) è stata nel recente passato
fatta oggetto di numerose denunce da
parte di singoli cittadini, di organizza-
zioni sindacali, di interrogazioni parla-
mentari, di assemblee elettive, nonché d i
articoli della stampa locale, come la Gaz-
zetta del Sud e il Giornale di Calabria ; in
particolare :

a) da parte di un gruppo di dipen-
denti dell 'ufficio che lamentava « metod i
intimidatori -usati dal capo ufficio » e u n
linguaggio « triviale » usato dallo stess o
nei confronti dei dipendenti ;

b) da parte della CGIL di Lamezia
Terme che si faceva promotrice di una
lotta democratica per la riforma del col-
locamento, per sconfiggere forme di pre-
potenza e di arroganza imperanti nell'Uf-
ficio del lavoro di Lamezia Terme-Nica-

stro e a tal fine promuoveva una peti-
zione nella quale veniva sottolineata
« una gestione personalistica finalizzata a
legittimare atti e comportamenti, per lo
più clientelari, compiuti all'esterno del-
l'ufficio », petizione sottoscritta da circ a
5.000 lavoratori e portata a conoscenza
del Ministero del lavoro ;

c) da una interrogazione parlamen-
tare dell 'onorevole Fittante e altri (n . 4-
2044 presentata nella IX legislatura il 1 8
febbraio 1987) ;

d) dal consiglio comunale di Lame-
zia Terme attraverso il dipartimento eco-
nomia e sviluppo ;

e) da numerosi articoli di stamp a
apparsi su la Gazzetta del Sud e il Gior-
nale di Calabria nel periodo febbraio-
marzo 1987 ;

a seguito di tale situazione il mini-
stro del lavoro e previdenza sociale ne l
mese di aprile 1987 era giunto nella de -
terminazione di trasferire ad altra sede i l
capo ufficio signor Piazzetta ;

l 'arrivo a Lamezia Terme-Nicastro
di un nuovo dirigente creava un clima d i
serenità nella popolazione e nelle mass e
lavoratrici ;

avverso il provvedimento di trasferi-
mento il signor Piazzetta produceva ri-
corso al TAR Calabria che concedeva
provvedimento sospensivo

se, nell'impugnativa promossa da-
vanti al TAR Calabria dal signor Piaz-
zetta avverso il proprio trasferimento ,
l'amministrazione convenuta si sia costi-
tuita o meno ;

se costituendosi abbia sostenuto l a
legittimità del proprio operato, ovvero ri-
manendo contumace quali possano essere
stati i motivi che abbiano indotto un tale
comportamento omissivo ;

se, inoltre, data l'emanazione di un
provvedimento sospensivo, non ritenga d i
dover attivare ogni utile procedura ov-
vero promuovere ogni altra più confa-
cente attività volta ad una raDida fissa-
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zione dell'udienza di discussione del giu-
dizio perché il protrarsi, di fatto, di una
permanenza del signor Piazzetta nella ti-
tolarietà dell'ufficio (pur se allo stato ri-
sulta essere in aspettativa fino al 13 di-
cembre 1987) crea ragioni di profond i
turbamenti nell'ordine pubblico oltre ch e
nell'espletamento della normale prass i
dell'ufficio medesimo;

se risponde al vero che l'attuale
capo ufficio abbia avanzato richiesta d i
trasferimento e quali sono i motivi che lo
hanno indótto a inoltrare tale richiesta ;

quali ulteriori urgenti misure in-
tende mettere in atto per impedire che
una situazione resa serena e tranquill a
possa essere nuovamente compromessa .

(4-01496)

MATTEOLI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'ambiente e per il coor-
dinamento della protezione civile . — Per
sapere – premesso che

la società SOLMINE del gruppo ENI
gestisce dal 1974 le miniere di pirite e
solfuri del bacino minerario « Colline me-
tallifere » della provincia di Grosseto ;

con la entrata in produzione della
miniera di Compiano (Boccheggiano) ,
per la composizione della pirite estratta ,
non è stato possibile continuare la com-
pleta verticalizzazione dello sfruttament o
del minerale (pelletz) per cui le ceneri
di pirite sono immesse nella pianura de l
comune di Scarlino con uno stock che ha
ormai superato il milione e mezzo di ton-
nellate ;

la composizione di tali ceneri è alta -
mente inquinante per la presenza d i
zolfo, rame, zinco, piombo, arsenico ed
acidità solforica e che potrebbe determi-
nare in caso di alluvione, per lo straripa -
mento del fiume Pecora, un disastro eco -
logico ;

negli ultimi dieci anni la società
SOLMINE ha effettuato una riduzione d i
personale di oltre il 35 per cento raggiun -

gendo livelli occupazionali veramente pre-
occupanti nel settore minerario ;

il progetto esecutivo per l ' integrale
sfruttamento delle ceneri di pirite attra-
verso un impianto di spugne ferrose è
stato ultimato da alcuni anni ;

le spugne ferrose sono un buon pro-
dotto per la formazione di acciai special i
che possono essere realizzati negli stabili-
menti siderurgici di Piombino ;

quali sono gli impedimenti alla rea-
lizzazione dell'impianto di spugne ferrose
anche in considerazione del fatto che l a
realizzazione risolverebbe il problem a
ecologico e, attraverso la verticalizzazione
economica dello sfruttamento delle piriti ,
si ristabilirebbe un livello occupazionale
accettabile .

	

(4-01497)

CICERONE, CIAFARDINI, DI PIETRO
E ORLANDI. — Ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e degli
affari esteri . — Per sapere – premesso che

la Commissione esecutiva della CE E
ha avviato un procedimento nei confront i
del Governo italiano per violazione delle
norme sulla libera concorrenza, ai sens i
dell'articolo 93 del trattato comunitario ,
al fine di impedire la utilizzazione degl i
incentivi della legge 1° marzo 1986, n . 64
« Disciplina organica dell'intervento stra-
ordinario nel Mezzogiorno » da parte
delle imprese che operano nelle provinc e
di L'Aquila, Teramo, Pescara, Chieti ,
Ascoli Piceno, Frosinone, Rieti, Latina e
Roma;

in particolare, per quanto riguarda
l'Abruzzo, la commissione CEE intende
abolire ogni incentivo alle attività produt-
tive delle province dell'Aquila e di Te-
ramo e ridurli al 30 per cento di quanto
previsto nella legge n. 64 del 1986 per le
province di Pescara e di Chieti ;

tale azione si basa su dati statistici
sommari ed inesatti che, pur essendo
stati usati irresponsabilmente dagli uo-
mini di governo della regione Abruzzo
per dimostrare presunte benemerenze ri-
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spetto ad un processo di crescita contrad-
dittorio e reversibile che ha avuto com e
protagoniste le forze sociali, non corri-
spondono alla realtà di un'area che pre-
senta elevatissimi livelli di disoccupa-
zione ed evidenti segni di arretratezza
delle attività produttive e delle strutture
sociali ed urbane ;

la concreta attuazione dell'orienta-
mento CEE avrebbe gravissime conse-
guenze sullo sviluppo delle aree interes-
sate che, proprio per essere state investit e
da recenti fenomeni di localizzazione d i
attività produttive moderne, non sono in
grado di sopportare l'esclusione dai pro -
cessi di innovazione e riconversione i n
atto nel Paese ed in Europa, pena la re-
gressione a livelli di sottosviluppo ;

l'esclusione delle province abbruz-
zesi dai benefici della legge n . 64 del
1986 significherebbe, in concreto, dover
registrare gravissime difficoltà nella rea-
lizzazione dei progetti predisposti dalle
aziende del gruppo IRI ed inseriti nel
Programma annuale per il mezzogiorno ,
il blocco delle nuove iniziative industrial i
già programmate e l'impossibilità di dar
vita ai processi di ristrutturazione e ri-
conversione delle 107 aziende in cris i
nella regione, che occupano oltre 20 .000
lavoratori ;

quali pressanti iniziative intendano
assumere al fine di ottenere dalla CEE i l
riconoscimento della validità della legge
n . 64 del 1986 nelle province summenzio-
nate almeno fino al 1992 ;

se il Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno non intenda
procedere immediatamente a definire l'ac-
cordo di programma con le aziende IR I
al fine di avviare a concreta realizzazion e
gli interventi previsti nel sud .

	

(4-01498)

MATTEOLI . — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere – premesso che si ha l'im-
pressione che in danno ai risparmiator i
(soprattutto piccoli) la trattazione dei ti-
toli in borsa, come ampiamente riportat o
dalla stampa specializzata, si effettui

senza il rispetto delle normative vigent i
per quanto concerne i depositi obbli-
gatori – :

se risulti al ministro che la Consob ,
di concerto con il ministro del tesoro, ha
disposto o intende disporre una ispezion e
atta ad acclarare i movimenti borsistic i
in fatto di depositi e acquisti e vendit e
sullo « scoperto » .

	

(4-01499)

CRISTONE, CAPACCI E PIRO . — Al
Ministro dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere – premesso ch e

molti istituti bancari hanno istituito
e gestiscono magazzini generali per l a
conservazione delle merci e delle derrate ,
in forza del regio decreto-legge 1° lugli o
1926, n . 2290;

fra le altre banche la S .p .A. Magaz-
zini Generali Fiduciari della CA .RI.PLO .
gestisce in quasi tutte le città della Lom-
bardia magazzini per la custodia dei pro-
dotti caseari depositati dai produttori
agricoli singoli ed associati applicando ta-
riffe che, a sensi di legge, devono essere
commisurate a criteri di equità e con-
gruità propri dei pubblici servizi ed ap-
provate dalla Giunta camerale di ogni
singola provincia – :

a) se risponde al vero che la Magaz-
zini Generali Fiduciari della Caripl o
S.p .A., con riferimento ai magazzini d i
Cremona e di Mantova, abbia addebitat o
ai depositanti tariffe che, specie per l a
voce assicurazione, portano l'aliquot a
dell' 1,50 per mille contro il costo effettivo
dello 0,044 per mille così da risultare
maggiorate, rispetto al costo reale di pre-
mio assicurativo, di altre trenta volte ;

b) se risponda al vero che la Ma-
gazzini Generali abbia praticato questa
illegittima maggiorazione tariffaria per
tutto il decorso degli ultimi dieci anni ,
con evidente enorme danno per i produt-
tori depositanti delle due province e con
ingiusto profitto proprio;

c) se sia vero che l'applicazione
delle tariffe così arbitrariamente maggio-
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rate ha potuto aver luogo in quanto le
stesse sono sempre state approvate rispet-
tivamente dalla Camera di commercio di
Cremona e Mantova, tenute per legge e
per regolamento a vigilare sui magazzin i
generali, nonché a verificare che le tariffe
applicate siano conformi ai criteri d i
equità e congruità ;

d) se sia vero che le dette camere
di commercio hanno deliberato l'approva-
zione delle tariffe così maggiorate affer-
mando testualmente in atti che l'approva-
zione avveniva « dopo aver preso vision e
dei documenti assicurativi » mentre, in-
vece, tali documenti non erano stati pre-
sentati affatto e perciò non potevano es-
sere stati presi in visione ;

e) infine se e quali provvediment i
intenda prendere nei confronti della diri-
genza della Magazzini Generali Fiduciar i
della Cariplo S.p .A., nonché nei confront i
degli amministratori delle camere d i
commercio di Cremona e di Mantova, a l
fine di ristabilire le regole di equità e
giustizia nella gestione dei Magazzini Ge-
nerali, nonché al fine di definire le re-
sponsabilità .

	

(4-01500)

MATTEOLI E FINI. — Ai Ministri delle
poste e telecomunicazioni, del turismo e
spettacolo, dell'interno e di grazia e giusti-
zia. — Per conoscere :

l'elenco dei giornalisti che in ordine
all'articolo 2 del Contratto Nazionale
Giornalisti hanno svolto e svolgono atti-
vità giornalistica, come collaboratori ,
presso la RAI-TV e se è esatto che tale
elenco non sono riusciti ad ottenerlo nep-
pure i sindacati ;

i motivi e se del caso è stata inte-
ressata l 'autorità giudiziaria per omis-
sione di atti di ufficio;

se è vero che in ordine a quanto
sopra esposto il giornalista Vittorio Ore-
fice che ha ricevuto oltre 700 milioni d i
liquidazione è stato riassunto, come colla-
boratore, alla RAI-TV con una indennità
di oltre 6 milioni il mese ;

se, inoltre, è esatto che il giornalist a
Paolo Valenti dopo aver ricevuto una pin-
gue liquidazione ha con la RAI-TV un
contratto di collaborazione per un im-
porto superiore ai 200 milioni l 'anno .

(4-01501 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

DONATI . — Al Ministro della sanità. —
Per sapere – premesso

che la ditta AGRITECH di Ravenna
smercia su larga scala pane precotto, sur-
gelato, avvolto in rivestimento di plastica
termosaldato e mantenuto alla tempera-
tura di 18°C sotto zero, distribuendolo a
rivendite che provvedono allo scongela-
mento e alla definitiva cottura (doratu-
ra) al momento opportuno, dopo conser-
vazione senza limiti in congelatore ;

che tale procedura di panificazione ,
non contemplata dalla legge 4 luglio
1967, n. 580 (« Disciplina per la lavora-
zione e commercio dei cereali, degli sfari-
nati, del pane e delle paste alimentari ») ,
viene attuata sulla scorta di un decret o
ministeriale del 15 giugno 1971 (« Elenco
degli alimenti surgelati ») e di un decreto
ministeriale del 13 aprile 1987 (« Norme
sulla produzione di pane surgelato ») ,
atti amministrativi inidonei a stabilire in-
novazioni rispetto alla legge n . 580 del
1967 ;

che gli stessi decreti ministeriali, so-
pra citati si riferiscono comunque al sùr-
gelamento del « pane », cioè del prodott o
finito della panificazione e non di un im-
pasto intermedio destinato a un'ulteriore
cottura prima di essere venduto e consu-
mato come pane ;

che il prodotto dell 'AGRITECH viene
offerto al consumatore come pane fresco
e non come alimento surgelato (che do-
vrebbe essere venduto nella confezione
chiusa originale prevista per questo tipo
di alimenti) – :

se il ministro della sanità non in-
tenda intervenire subito per impedire che
anche il pane, millenario fondamento
della dieta mediterranea – in particolare
dei lavoratori – divenga preda di gross i
gruppi finanziari e finisca sulla catena di

montaggio dell'industria, perdendo le ca-
ratteristiche di genuinità e di freschezza
biologica garanti della sua funzione nutri-
tiva di base . Ciò anche al fine di impe-
dire l'ultima emarginazione, quella d i
un'attività artigiana che ha tramandato
nel 'tempo l'arte di un alimento semplic e
e naturale e che deve continuare a svol-
gere anche in avvenire, nella rigorosa os-
servanza della legge e della tradizione, i l
suo ruolo essenziale per una sana alimen-
tazione in una società decentrata e demo-
cratica .

	

(3-00228 )

DONATI . — Al Ministro dell 'ambiente .
— Per sapere se conosce ed approva l'an-
damento dell'attuale gestione delle foreste
casentinesi, ricadenti nell'alto appennin o
tosco-romagnolo e comprendenti le foreste
di Campigna, Camaldoli e Badia Prata-
glia, con particolare riguardo al versante
romagnolo tra Campigna e Badia Prata-
glia (La Lama e dintorni) .

Questi boschi, ultimi significativi
esempi del manto ferestale che fin da
antichissimi tempi ricopriva gran parte
d'Europa (ritenuti addirittura relitti di
epoca wiirmiana . . .) sono attualmente ge-
stiti dallo Stato italiano tramite l'ammi-
nistrazione ex-ASFD (Ufficio di Pratovec-
chio, AR), e da tempo se ne ipotizza e
propone l ' istituzione in parco nazionale ,
in considerazione dell'elevato valore natu-
ralistico e paesaggistico. Purtroppo con l a
loro istituzione in riserva biogenetica
(D.M . 13 luglio 1977) il Ministero agri-
coltura e foreste ha dato il via ad un
programma di « valorizzazione » che con
l'intento (o il pretesto) di migliorare la
composizione vegetazionale della foresta
per ottenere la massima naturalità e sta-
bilità (associazione dell'Abieti-fagetum)
in pratica permette e giustifica pesanti
tagli a carico di essenze « nobili » com e
l'abete bianco, anche naturale, e molt e
altre, ed a spese degli esemplari più mae-
stosi (più redditizi) . 'Tali abbattimenti
comportano tra l'altro la creazione in fo-
resta di una fitta rete di stradelli e strad e
d'esbosco, con l'inevitabile corollario di
fenomeni erosivi che possono compromet-
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tergi l 'equilibrio idrogeologico degli sco-
scesi pendii ; essi appaiono inoltre i n
netto contrasto con il vincolo paessagi-
stico di Campigna (D .M . 30 dicembre
1977), laddove richiede che la gestione d i
questi ambienti consente la libera evolu-
zione verso lo status di foresta vergine .
Poiché tali splendide foreste potrebbero
molto più opportunamente essere com-
prese (e tutelate) in un previsto pros -

cimo Parco Nazionale, per evitare ulte-
riori danni e visti anche crescenti risch i
di devastanti effetti delle pioggie acide s i
propone la sospensione dei tagli in og-
getto o almeno un loro drastico ridimen-
sionamento, e possibilmente l 'amplia-
mento della attuale Riserva Naturale In-
tegrale « Sasso Fratino » (al centro del -
l'area in questione) almeno ai territori a
sud e sud-ovest .

	

(3-00229)

*



Atti Parlamentari

	

— 2051 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 SETTEMBRE 1987

INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per sapere – considerato gli svi-
luppi recentissimi della politica estera e
gli impegni militari assunti con la spedi-
zione navale nel golfo Persico e in parti -
colare, premesso che : 1) il ministro degli
esteri Andreotti ha dichiarato a Ne w
York che l'Italia non è né con l'Iran né
con l'Irak; 2) il ministro della difesa Za-
none ha concordato con la Francia un
coordinamento delle due squadre navali ;
3) si è registrato nel golfo un episodio –
con morti e prigionieri di parte iraniana
– di cui sono stati protagonisti militari
Usa; 4) il presidente degli Stati Uniti ha
duramente ammonito il governo di Tehe-
ran lasciando ipotizzare eventuli azioni d i
rappresaglia; 5) in questi ultimi giorni s i
registra una intensificazione degli attac-
chi di ogni tipo nella zona del Golfo –:

se, alla luce di quanto precede, non
debbano considerarsi smentite e comun-
que superate dalla nuova realtà in rapido
peggioramento le assicurazioni fornite i n
special modo dal ministro della difesa i l
quale garantì che l'intervento militare
italiano si sarebbe svolto in modo da evi -
tare qualsiasi rischio di coinvolgiment o
nelle operazioni belliche che fanno de l
golfo Persico un'area pericolosamente mi -
nata e rovente .

(2-00079)

	

« D'Amato Luigi »

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se non ritiene opportuno, di fronte
al dilagare della criminalità organizzata
che sta affliggendo intere zone del paese ,
con punte massime nella provincia e
nella città di Reggio Calabria, ove orma i
ci troviamo di fronte ad una vera e pro-
pria mattanza, affrontare a livello scola-
stico il problema inserendo nelle scuole
materne, elementari e dell'obbligo corsi

di educazione civica tendenti alla esalta-
zione della cultura della vita, al rispetto
delle libertà altrui, alla costruzione di un
clima e di una mentalità della tolleranza
e del rispetto dei valori civili, morali e
religiosi .

Un simile esperimento è stato con -
dotto recentemente con l'ausilio dell a
Scuola Normale di Pisa per una dottrina
della Pace . A parere dell'interpellante l a
lotta alla mafia, alla camorra, all a
'ndrangheta non può ridursi a un mero
fatto di « polizia » giudiziaria, pur impor -
tante e necessario ; ma va affrontato con
precise e serie strategie influendo soprat-
tutto sulle nuove generazioni che devon o
essere salvaguardate dalle mille tenta-
zioni di una società sempre più violenta,
frantumata e consumistica nella quale è
fertile l'humus della cultura mafiosa .

La scuola italiana non può assistere
indifferente di fronte a questo triste feno-
melo che ha implicanze storiche, social i
e culturali, e deve tentare attraverso l'a-
zione coraggiosa di docenti capaci una
rifondazione umana coinvolgendo le fami-
glie, le istituzioni democratiche, le asso-
ciazioni laiche e religiose per liberare
l'uomo dalla paura e dall'omertà e per
contribuire a creare il cittadino democra-
tico e farlo testimone del suo tempo . A
parere dell'interpellante tali iniziative
contribuirebbero a collegare sempre di
più la scuola alle esigenze di una societ à
che vuole crescere ordinatamente e che
da sola non è in grado di superare i l
triste flagello di un fenomeno sempre pi ù
opprimente e che sta impedendo anche l o
sviluppo economico di vaste zone .

Nobilissime popolazioni sono addirit-
tura impedite nelle loro libere iniziative ,
nell'attuare e concretizzare la loro genia-
lità. Un nuovo fenomeno di esodo si st a
determinando, che vede professionisti, im-
prenditori, uomini di cultura amaramente
lasciare zone e città dove la vivibilità si è
ridotta a zero .

L'interpellante ha già evidenziato co n
l ' interpellanza n. 2-00043 presentata il 3
agosto 1987 e diretta al Presidente del
Consiglio dei ministri e al ministro del -
l'interno tale gravissima situazione, si ri-
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volge adesso sollecitando l'iniziativa de l
ministro della pubblica istruzione perch é
con la massima urgenza assuma determi-
nazioni adeguate anche alla vigilia della
predisposizione della legge finanziaria .

Finanziamenti per la lotta alla mafia ,
come quelli per la lotta alla droga as-
sieme ad una azione conoscitiva e di pro-
filassi dell'AIDS sono qualificanti per i l
bilancio dello Stato e per una spesa pub-
blica troppo spesso sprecona ed impro-
duttiva .

(2-00080)

	

« Battaglia Pietro » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell'ambiente e dell'agricoltura e
foreste, per sapere – premesso che

in queste ultime settimane si è ag-
gravato lo stato di salute del mare Adria-
tico nelle aree prospicienti la riviera Ro-
magnola e quella Ferrarese . Acque rosse e
marroni infestate da imponenti fioriture
algali stanno uccidendo pesci e crostacei .
Le alghe (diatomee) in putrefazione
hanno innescato processi di anossia e si
assiste a morie di pesce che si estendon o
per dodici chilometri dalla costa verso i l
mare aperto, mentre secondo i tecnici
della motonave Dafne della regione Emi-
lia Romagna giovedì 24 settembre la mo-
ria potrebbe arrivare a venti chilometri
di estensione verso il largo. Il pesce boc-
cheggia e rimane sul fondo, non arriv a
alla battigia se non in piccole quantità
anche se spiaggiamenti di pesce morto e
quindi pericolosi per le epidemie, si veri-
ficano soprattutto a Cesenatico (Forlì) .
Si rileva purtroppo che la soluzione de l
problema eutrofizzazione è molto distant e
e che la riduzione del fosforo nei deter-
sivi è stato un piccolo passo in avant i
nettamente insufficiente a fermare il de -
grado. L'intervento del risanamento de l
mare per essere efficace non può che es-
sere complesivo e non deve limitarsi agl i
inquinanti che innescano processi di eu-
trofizzazione, ma occuparsi anche degl i
inquinanti tossici e cancerogeni come
idrocarburi, pesticidi e metalli pesanti .

Il problema non è solo salvare la pi ù
grande industria turistica d'Europa mi-
nacciata gravemente dall'eutrofizzazione ,
ma quello di impedire la morte di un
intero mare compromettendo il patrimo-
nio ittico e alterando in modo irreversi-
bile i cicli naturali – :

se intende convocare immediata -
mente a Ravenna una conferenza nazio-
nale sull'Adriatico come promesso da i
precedenti ministri dell'ambiente per pre-
disporre urgentemente le misure richiest e
da questa situazione di emergenza ;

se intende assumere iniziative per
l'abolizione totale del fosforo dai detersiv i
ed il divieto dell'uso di NTA come sosti-
tutivo in quanto cancerogeno, ma anche
dei poliacrilati e del EDTA non biodegra-
dabile, e favorire una campagna promo-
zionale per l'uso di saponi e detergent i
naturali . Inoltre provvedimenti di sgravio
fiscale e modifiche tramite incentivi per
l'innovazione tecnologica delle lavatrici ;

se intende predisporre la separa-
zione tra acque chiare e acque di fogn a
come precondizione per il funzionamento
continuo dei depuratori ; .

se intende predisporre misure per li-
mitare l'uso di concimi di sintesi in agri -
coltura contestualmente alla promozione
di pratiche agronomiche ecologicamente
compatibili ;

se intende predispone un piano d i
riduzione drastica dei mega-allevament i
industriali, in particolare di suini nell a
valle Padana, a partire dal divieto di am-
pliamento di quelli esistenti e di nuove
zoopoli . Fissazione di parametri restrittivi
per gli scarichi zootecnici ;

se intende procedere ad un controll o
rigoroso degli scarichi industriali con la
cessazione immediata degli scarichi de i
fosfogessi Montedison a Marghera ;

se intende predispone un piano d i
risanamento dei bacini idrografici a par-
tire dal bacino del Po e costituzione di
autorità di bacino ;
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se intende predispone un fermo d i
pesca generalizzato ed obbligatorio con
integrazione di reddito per i pescatori ;

se intende promuovere iniziative per
il recepimento integrale della direttiva
CEE sulla balneazione .

(2-00081)

	

« Donati » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del tesoro, per sapere – pre-
messo che nell'ambito dell'azione gover-
nativa in corso di attuazione, tesa a con -
tenere il deficit pubblico per il 1988 entro
le esigenze del bilancio dello Stato, cir-
cola negli ambienti interessati una deter-
minazione ministeriale in base alla quale
la norma di cui all'articolo 7 della legge
15 aprile 1985, n. 140, (articolo 7 ,
comma 1) che prevede la parificazione
del trattamento minimo di pensione vi-
gente per i lavoratori autonomi a quell i
dei lavoratori dipendenti a decorrere da l
1° gennaio 1988, non potrebbe trovare at-
tuazione in sede amministrativa poiché l a
conseguente spesa non avrebbe la neces-
saria copertura finanziaria;

rilevato che l'assunto della citata de-
cisione risulta impreciso sotto un profil o
interpretativo in quanto il second o
comma dell'articolo 7 della legge n . 1401
85 tende a disciplinare esclusivamente la
« misura di aumento dei trattamenti mi-
nimi sentite le categorie interessate » poi -
ché, non essendo stato approvato il rior-
dino del sistema pensionistico entro il 30
settembre 1985, i trattamenti minimi pa-
rificati in vigore dal 1° gennaio 1988 a
carico delle Gestioni speciali dei lavora-
tori autonomi non potranno essere pi ù
perequati con la normativa prevista per i l
Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti
di cui al 1° comma del medesimo arti -
colo 7;

atteso che sul contenuto della deci-
sione che si intende assumere vanno for-
mulate le più ampie riserve in quanto è
inconcepibile, fra l'altro, che, a distanza
di oltre due anni dalla approvazione della
citata legge n . 140 del 1985, si eccepisca
un motivo meramente formale per non

dare attuazione ad una norma di forte
valenza sociale e politica, essendo la ci -
tata parificazione la più sentita rivendica-
zione dei lavoratori autonomi ;

rilevato che analogo provvedimento
riparatore della iniqua disparità esistent e
fra le due categorie di lavoratori fu gi à
assunto una prima volta con il decreto
del Presidente della Repubblica 12 mag-
gio 1972, n. 325 in attuazione della legge
n . 153 del 30 aprile 1969;

che la parità dei due trattament i
minimi allora assicurata dal 1° lugli o
1975 ebbe durata limitata poiché con la
legge n . 160 del 1975 fu ripristinata l a
differenziazione a partire dal 10 gennaio
1977 per l ' introduzione di una diversa ri-
valutazione delle pensioni a carico de l
Fondo pensioni lavoratori da quella a ca-
rico delle Gestioni speciali dei lavoratori
autonomi ;

che all'epoca fu però necessario
adottare tale diverso criterio di equipara-
zione anche per la situazione fortemente
deficitaria delle Gestioni speciali ;

che nel frattempo, grazie all'impe-
gno assunto dalle categorie, le Gestion i
hanno ristabilito l'equilibrio finanziario ,
talché il risultato di esercizio alla fine del
1986 evidenzia un 'attivo di gestione ;

che, inoltre, il preventivo del 1987

registra un avanzo di esercizio ed un
avanzo patrimoniale sulla base del pi ù
elevato contributo statale accordato pe r
l'anno in corso, dell'incremento della con-
tribuzione posta a carico dei lavoratori
autonomi e dell'azione di recupero i n
corso da parte dell'Istituto della previ-
denza sociale nonché di un contenuto
aumento delle pensioni in carico, a se-
guito della revisione delle pensioni di in -
validità ;

evidenziato, altresì, che detta situa-
zione previsionale fa venire meno anch e
l'altra preoccupazione accennata nella de-
terminazione ministeriale di cui sopra, se-
condo la quale in sede di approvazion e
del necessario provvedimento legislativo
per assicurare la copertura finanziari a
alla norma di cui all'articolo 7 della
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legge n. 140/85 deve essere previsto u n
adeguato concorso contributivo della cate-
goria al fine di contenere l'apporto inte-
grativo a carico dello Stato ;

sottolineato che tale indicazione ap-
pare del tutto superflua ove si consider i
la situazione fortemente in attivo dell a
Gestione e si tenga nel debito conto che
la categoria dei lavoratori autonomi h a
sempre sostenuto tutti gli oneri che le
sono stati addebitati, talché ha eliminat o
il forte deficit gestionale accumulatosi ne-
gli anni scorsi per una errata politica
contributiva e per lo scarso contributo
dello Stato – :

quali iniziative intenda assumere
per definire la inderogabile necessità di

disporre la indifferibile attuazione della
parificazione dei minimi di pensione d i
cui trattasi a decorrere dal 10 gennaio
1988 ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare per inserire nella legge finanzia-
ria 1988 la necessaria copertura richie-
sta per corrispondere i nuovi minimi d i
pensione, sulla base di una equa riparti-
zione degli oneri tra la categoria e l o
Stato e delle risultanze dei bilanci delle
'Gestioni .

(2-00082) « Righi, Anselmi, Ciccardini, Lo-
iero, Viscardi, Sangalli, Fa-
race, Bianchini, Orsenigo,
Ravasio, Bonetti, Ferrari
Bruno, Corsi » .

*
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MOZION E

La Camera ,

in considerazione dell'aggravars i
della situazione militare e politica nel
Golfo con la ripresa su larga scala de i
combattimenti, e con i recentissimi scon-
tri che hanno coinvolto direttamente l e
forze statunitensi e una delle due parti ,
l'Iran ;

in considerazione dei compiti delica-
tissimi che ricadono sull'Italia nel mo-
mento in cui si accinge ad assumere l a
presidenza del Consiglio di Sicurezza del -
l 'ONU, compiti assolutamente incompati-
bili con comportamenti dell'Italia che s i
discostino dalla più rigorosa neutralità e
imparzialità nella guerra fra Iran e Irak ,
per evitare ripercussioni negative sull 'a-
zione mediatrice e di pace delle Nazion i
Unite in questa fase cruciale ;

in considerazione altresì della rile-
vantissima novità introdotta nell'atteggia-
mento delle forze che danno vita all a
maggioranza di Governo dalle dichiara-
zioni rese dal segretario della DC il 22
settembre 1987 ;

impegna il Governo

a sospendere la missione della squadra
navale e a dare disposizioni per il suo
stazionamento in zona non coinvolta nell e
operazioni militari .

(1-00024) « Natta, Zangheri, Rodotà, Na-
politano, Pajetta, Minucci ,
Rubbi, Bassanini, D 'Alema ,
Alborghetti, Magri, Marri ,
Mannino Antonino, La Valle ,
Masina, Cervetti, Ciabarri ,
Crippa, Gabbuggiani, Lauri -
cella, Mammone, Serafin i
Anna Maria, Albertini, Ca-
pecchi, Costa Alessandro,
Ferrandi, Galante, Gaspa-
rotto, Mombelli, Palmieri ,
Picchetti » .
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